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Boni bardameli ti massicci sulle città preparano lo sbarco 

O.N.U. condanna 
raggressione all'Egitto 

Oltre cento vittime fra la popolazione civile per gli attacchi aerei - 14 aeroplani 
aggressori abbattuti - La resa di Gaza - Altre 5 navi affondate nel Cimale 
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IL CAIRO. 2 — L'attacco 
decisivo anglo-francese contro 
l Egitto sarebbe imii t i i ie i i te , 

nonostante il voto dell'Assem­
blea dell'ONU. Dallu radio 
di l'ariqi e stato letto un co­
municato diramato questa se­
ra dal min i s tero j r a n c e s e tif i­
la Difesa , nel quale si an~ 
jiun-cia che tutto l'apparato 
per lo sbarco nella zona del 
canale di Suez è pronto. Il 
c o m u n i c a t o afferma ino l tre 
che gli attaccati aere i preli-

torìalu dello sbarco, median­
te la rottura delle comuni­
cazioni con il resto del ter­
ritorio egiziano. 

Oggi, nel terzo g iorno del­
l'aggressione anglo-francese 
all'Egitto, l'attacco aereo si è 
es t e so ol la total ità deol i ue-
roporti egiziani. 

In serata ti Comando egi­
ziano lia diramato il seguen­
te comunicato: « 1 ) Cento 
persone sono rimaste uccise e 
40 ferite in un attacco aereo 

vittime. C) Aerri inglesi >• 
francesi h a n n o nombffrduto »/ 
.sobborgo del Cairo . El Sìuini*. 
7) Durante gli attacchi le no­
stre forze h a n n o a b b a t t a l o I-I 
aerei inglesi e francesi ••. 

Un precedente comunicato 
egiziano aveva reto no to che 
i bombardieri anglo-francesi 
' « inno e/ jcff i info. jic'ìlr u l t i m e 
24 ore, quarantadue incur­
sioni. 

Il punico si va diffonden­
do fra gli abitanti dei (piar­

li. CAIRO — 
una caserma 

Reparti della Guardia nazionale partono per il fronte dopo essersi armati in 
«T« l r fn to i 

m i n o r i in Egitto hanno rag­
giunto lo scopo di conquista­
re il dominio dell'aria, eli­
minando le forze aeree egl-

contro la stazione radia tra­
smittente dislocata a Abu Za-
ba.'. 2) .-lerci inglesi e fran­
cesi hanno bombardato la 

zinne e qu ind i r e n d e n d o fabbrica •> Marconi .» di Abu 
Zabal. Si segnalano danni 
mater ia l i . Voti si lamentano 
vittime. 3) Tre persone sono 
rimaste u c c i s e durante u n nf. 
tacco contro il villaggio di 
Abu Vammad. 4) Durante un 
attacco c o n t r o il villaggio di 
Factos una persona è rimasta 
uccisa. 5) Gli aerei hanno ef­
fettuato altri attacchi su cit­
tà eg i r tnne . causando danni 
materiali. Non si lamentano 

praticamente i m p o s s i b i l e ogni 
resistenza egiziana su l l e c o ­
s t e al nord e al sud del Ca­
nale. « D'ora in poi — ag­
giunge il comunicato — le 
azioni Tiaraft e aeree saran­
no o r i e n t a t e v e r s o In real iz­
z a z i o n e delle condizioni ne­
cessarie, all'occupazione tem­
poranea della zona del ca­
nale ... 

A n c h e una s t o r i o n e t r a -
swi»tfente. situata nell'isola 

di Cipro, e. c h e s i qual i /Ica 
come «• Radio Egitto libero », 
ha afiermato oggi che « l ' tn-
presso di forze anglo-fran­
cesi in Egitto è ormai que­
stione di ore. ». f u / i n e . d i spac­
ci di agenzie americane h a n ­
n o informato che il segretario 
parlamentare del ministero 
inglese dell'edilizia. Enoch 
Povell. in u n d e c o r s o pro­
n u n c i a t o questa sera a U'o'-
t-rrhar>ipfon. ha dichiarato: 
« Di qui a qualche ora le 
truppe ing les i r francesi 
inizieranvo la occupazione 
territoriale della zona del 
canale »•. V c o m a n d o o n g l o -
francese ha da parte sua re­
so noto che. secondo le in­
formazioni in suo possesso. 
l'aviazione ep ir iona era c o m ­
pos to , ol m o m e n t o de l l ' a t tac ­
co , di SO caccia « Meteor - e 
- V o m p i r e * di costruzione 
ing l e se di 9n caccia - Mio * 
di munizione sovietica e ce­
coslovacca e di SO b o m b a r ­
dieri a reazione d> c o s t r u z i o ­
ne sov ie t i ca , del t ino - Ylti'i-
*hin ». Posrhe ne ! corso dei 
primi tre a i o m ; tfj bombrr»-
rìnmenti sarebbero «taf: d i ­
strutt i ni «uo?o s e t t a n t u n o 
c « f i eaìzìnnl e gravemente 
d i n n e g o i a t i a'tri e t n o u a n f o . 

fieri del Cairo e di Alessan­
dria che, per In loto vicinan­
za agli eeroporti. sono empii­
sti alle incursioni. Centinaia 
di famiglie del quartiere p i -
riferico di Heliopolis (Il Cai­
ro) hanno abbandonato oggi 
le loro case per cerea re una 
sistemaziouc provvisoria nel 
le campagne o nel centro del­
la città. Bombe s o n o cadute 
sul popoloso none Montazt: di 
Alessandria. 

L'episodio «al iente del la 
of fens iva aerea in corso è 
stato l ' a f f o n d a m e n t o di una 

(Continua in * pai. 9 ••'Lì 
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NEW Y O R K . 2. — L ' A s s e m ­
blea generale* d e l . ' O N U . con­
vocata :n .^cv-ione s traordina-
r:a—per le ore 17.30 (23.30 
i ta l iane) di ieri, h.i a p p r o v a l o . 
dopo undici ore di d ibat t i to , 
con t54 vot i contro c i n q u e e 
sei a s t ens ion i , la s e g u e n t e mo­
zione. proposta dagl i S'at i 
Unit i d 'Amer ica e personal ­
m e n t e dal s egre tar io di S t a t o 
J o h n Fo- t er D u l i e - , sulla ag­
gres s ione a n g l o - f r a n c e s e con 
irò !'Kg:ttn: 

• L'As-i"nbV;i genera le . 
« N o t a n d o le .t ifrn/ron; ,. 

più r.pre-r l 'omnip^i dal.e 
pa: t : contraent i .*; r m i s t . / i o 
i->:"i.o|o-jrabo de: 1948 e che 
le forze . i n n a t e di I - rae le »o-
no p r o f o n d a m e n t e pene tra te 
ne'. t e r r i g n o e g i z i a n o :n vio­
laz ione a l l 'accordo genera l e 
di armi»ti/ . io tra Egi t to e 
I srae le ». 

« N o t a n d o che le forze ar 
m a t e de l la Franc ia e dei Re­
gno U n i t o s v o l g o n o operaz io ­
ni mi l i tar i contro il terr i tor io 
e g i z i a n o ». 

« N o t a n d o che 51 traff ico d e . 
c a n a l e di S u e z è interrot to , 
recando cos i preg iud iz io a nu­
meros i Paes i •. 

« E s p r i m e n d o la g r a v e in 
q u i e t u d i n e che le c a u s a n o ta­
li a v v e n i m e n t i ». 

- C h i e d e anz . tu t to c h e t u t e 
le parti c o i n v o l t e n e l l e os t i l i ­
tà in q u e s t a reg ione si m e t ­
tano d'accordo per ce s sare 
i m m e d i a t a m e n t e il fuoco , r 
di c o n s e g u e n z a c e s s i n o ogni 
m o v i m e n t o di forze mi l i tar i e 
di armi in ques ta r e g i o n e ». 

« C h i e d e c h e le part i c o n ­
traent i deg l i accordi d i armi­
st iz io r i t i r i n o r a p i d a m e n t e 
tut te le loro forze d i e t r o a l l e 
l i n c e armis t i z ia l i , si a s t e n g a ­
n o da q u a l s i a s i i n c u r s i o n e at-
t r a v e r s o l e l inee di a r m i s t i z i o 
ne', t err i tor io v ic ino , e osser­
v ino s c r u p o l o s a m e n t e le di 
-posiz ioni deg ! . accordi d: ar 
mi.-tizin ». 

« R a c c o m a n d a one tutti . 
m e m b r i si a - t eng .mo da . i ' .n 
•rodurre f o m i t i ) ' r s trateg i ­
che nel la zona de l l e o.»li..tà 
e .-: a - i e n g a n o ;n g e n e r a l e da 
qualsia»; a v o susce t t ib i l e d 
r i tardare <•> di ; m p c d ! r e l'ap 
pl icaz ione d: ques ta r i so lu ­
z ione 

• C h i e d e c h e al m o m e n t o 
del la c e - s a z i o n e de', fuoco 
\ e n g r n o prese m i s u r e per ria 
prire il c a n a l e di S u e z e r; 
s tabi l i re la l ibertà di n a v i g a 
z ione senza per i co lo ». 

• C h i e d e al sogrc 'ar o acne 

:;tlr di o».»er\are e d. !<.:c ra-
p d a m e n t e un "apporto al 
Cons ig l io di S icurezza e a,la 
-V'Cmblea sul modo in cui 
r|'.ie-ta : . . -oluz'onc ^.irà o.--er-
vata, . i f f inchè :. Con- g io t 
i".\»st*mb'.e» premi . ino ogni al­
tra n.isnra clic poi ••.ino., r i l e 
nei e necessar ia :n conformi à 
con la Carta de l l e Nazioni 
Uni te ». 

- D e c i d e di r imanere in ses ­
s ione s traordinar .a sino a 
q u a n d o ques ta r u-o.uzmne sia 
-tata app l i ca ta ». 

1 soli vot i contrar i -tino sta­
ti que l l i del la Gran Bre tagna . 
de l ia Francia e di I.»rae.e. cu; 
». sono agg iunt i Au>lrai ia e 
Nuova Ze landa i cui de l egat 
TI e c e d e n t e m e n t e a v e v a n o an 
che tentato di impod.ro . \ n 
e 'u-utne deli'ar g«-men o egi 
i . i inn n e l l ' o r d i n e di 1 giorno 
del la , \ i » e m b l o a Si »ono aste­
nuti ì .»egu«*nti pae» : Be gio. 
Olanda Canada . Laos. Por­
togal lo e S u d a l i ic.). 

D o p o la pre.-cntazione ;lel 
in m o z i o n e da pai te di Fo>te: 
D u l l e s e una repl ica britan­
nica. r i s u l t a v a n o rscritti a 
parlare d ic io t to paes i . ! 1 i a . per 
far sì c h e la d e c i s i o n e potes ­
se avrr.-i ne l la s tessa s eduta , 
si è d e l i b e r a t o di c o n c e d e r e 
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I.K VIE DHL FKTROLIO — Quattro sono, rome appaiono nella rartina, gli oleodotti rhr sboccano nel Mediterraneo: uno 
proveniente dal K a u e i t e «11 altri tutti dall'Irak- Ili questi uno. quello rhr finisce, a Halfa, traversando il territorio d i 
Israele, è c h i m o , poiché jtH arabi non consentono a farvi paisare il loro petrolio. Anche queste vie per li r i forni­
mento eurnpro di ureizo sono dunque interamente controllate, dal, governi arabi, \ quali potrebbero anche distruggerle , 
né più né meno che il canale di Suex, attraverso 11 quale passa una quantità di petrolio grezzo quasi quattro vol te mag­
giore di quella erogata dagli oleodotti . F. tuttavia nessuno ha mai proposto dt dare l 'extraterritorialità agli oleodótti e 

i ' Iriternazlnnalirzarli. I.e cifre nei cerchietti indicano' le compagnie straniere concessionarie dei vari giacimenti petroliferi 

IMRE NAGY TOTALMENTE INCAPACE DI CONTROLLARE LA SITUAZIONE 

Bande di terroristi si impossessano 
del ministero degli Esteri a Budapest 

Nuove testimonianze sugli orrendi massacri compiuti dalle bande degli estremisti di destra 
Mindszenty sollecita l'intervento delle potenze occidentali - Movimenti delle truppe sovietiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P H A G A . 2. — Un fatto 
c lamoroso . e h e d;mti>tia 
q u a n t o »:a e f f imera e incer ­
ta ia v:ta dei g o v e r n o N a g y , 
e :n qua le s ta to di d i sord ine 
n a t e m i r suo: g iorni la s e -
rmd.s t iu t ta c a p . t a l e u n g n e r e -
se. e a v . e n u t o q u e s t a > C M a 
Budanes t . Verso le o i e 22, 
bande ai m a t e d i p e n d e n t i dal 
cos iddet to « C o n s i g l i o r . v o l u -
z ionar .o del la c i t ta d: B u d a ­
pest » h a n n o fat to i rruz ione 
nel l 'edif ic io dei m i n ; s t e r o d e -
z): Ester;, ne h a n n o s c a c c i a t o 
; soldat i fede!: al pr imo m i ­
nistro N a g y (il q u a l e è a n c h e 

tenni», e ne h a n n o a s s u n t o il 
conri n'.lo, 

Gli assal i tori e r a n o c o m a n ­
da i . da u n a v v e n t u r i e r o , ta le 
Josef D u d a s . accan i to a n t i ­
c o m u n i s t a . il qua l e è : iusc i to 
ad insediars i alla Di s s idenza 
del • Cons ig l io r i v o l u z i o n a ­
rio ». Non a* sa b e n e s e l 'oc­
cupaz ione del min i s tero si s:a 
svi' . ta senza inc ident i , ma non 
è e sc luso c h e q u a i c j n o di c o ­
loro che p r e c e d e n t 2 m e n t e la 
o c c u p a v a n o sia s ta to ucc i so 
dagl : aggressor i . 

La not iz ia è stata data a 
tarda notte ad aicuni g i o r n a ­
listi da Geza Losonczy . vice-
pr imo minis tro . Losonczy ha 

min i s tro degl i E<te: ; ad in- 'dettr» che gli uomin i di D u -

Importante dichiarazione del governo cinese 
sui rapporti tra i paesi del sistema socialista 

Un'amicìzia e una solidarietà genuina e fraterna possono fondarsi soltanto sui cinque principii della coesistenza 
pacifica - Giudizi sugli avvenimenti polacchi e ungheresi - La democrazia popolare allarga le sue basi nel Viet Nam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 2 — Il g o v e r n o 
popo lare c i n e s e ha d i c h i a r a ­
to ieri c h e i c i n q u e pr inc ìp i 
d e l l a c o e s i s t e n z a pacifica — 
rispetto de l la in tegr i tà e s o ­
vrani tà tcrritorta1 .:. n o n a g ­
g r e s s i o n e . non in ter ferenza . 
e g u a g l i a n z a e m u t u o benef i ­
c io . c o e s i s t e n z a pacif ica — 
s.ul".,i e MI b . i -e d e v o n o e»sere 
- tabi l i t i r rapporti tra p< le-e 
a .»is:emi d i v e r s i . ?. maggior j„ 
r a g . o n e d e v o n o regolare 
rapo->.-ti tra : paes-i -oci , i ! i -
s:i. u n . : , ria .;n c o m u n e i d e a ­

l ist i . de l la q u a i e tutt i i g i o r ­
nal i c i n e s i a v e v a n o p u b b l i ­
ca to ieri m a t t i n a il t e s to 
c o m p l e t o s--.tlo grandi t i to l i . 

La d i c h i a r a z i o n e c i n e s e r i ­
l eva c i i e g l i errori i n t e r v e ­
nuti in p a s s a t o ne i rapport» 
tra i pae.M sociaì i»t i h a n n o 
p o r t a t o tra a l cun i d i ess i «ad 
" S t r a n i a m e n t o ed a m a l i n ­
tesi ». ed in quakunr> di q u e 
pat-sj h a n m i m p e d i t o c h e :' 
socia".i.»m<» \ e n - - f c o - i r m l ' . 

a e ie -ente | : , r n o 

Sug l i a v v e n i m e n t i po lacch i 
ed u n g h e r e s i la d i c h i a r a z i o ­
ne d e l g o v e r n o di P e c h i n o 
o s s e r v a c h e : popol i d i qu« i 
d u e pae?i h a n n o c h i e s t o « il 
r a f f o r z a m e n t o del la d e m o c r a ­
zia. d e l l a i n d i p e n d e n z a e d e l ­
l' e g u a g l i a n z a . 1" e l e v a m e n t o 
del b e n e s s e r e m a t e r i a l e s u l ­
la b a s e de l l o s v i l u p p o d e l l a 
p r o d u z i o n e ». r i ch ies te , a g ­
g iunge I.-, dicr . iarazione. d i e 

i«"nn " crimpietr.mente l eg i t -
M n m o d o ne i t u l i o a d e - c n t « - | i i r T 1 c » -•••'« c'"^ a z o i c a m e n t e 

a".> o r e s7.ar"0 .-tor-.tne od n e r o - a n o dr - t -nsue-c d a . l e 
a s l . -pe-c.fict c a r e e r : • n a - ! ? I l 3 - : c r:ch;e-:c i e l l e l a r g h e 
zrona'.i. S r n o »t,it; q u e g l i or- i" 1 a 5 "< 1 «e atirv.Ta c o s p i r a t i v e 

> e d a l l o .»p:r:to ne'.'.'inter- - o r : a p r o v o c a r e nel 1948 la I teg l i e l e m e n t . re . z i - n a r i » , i 
n a z n n a l : » m o proleta 

Ungher ia , e d i". s i l e n z i o d e i 
d o c u m e n t o c m e » e d e v e e s s e ­
re. pur nel «uo r . serbo , i n -
in l erpre ta to c o m e u n a v a l u ­
taz ione n e g a t i v a . 

/.ioni. E d u n q u e c o m b a t t e n ­
do alla radice tali res idui 
rneo:og,c. borghes i c h e il 
m o n d o social ista potrà g a ­
rantirsi c o n t r o la r ipet iz ione 

V l f E 

• S o ; . ; 
r codiando anglo-francese n e tanto cos i 
ha tratto la conseguenza che 
' l'aviazione egiziana e vra-
tirn^erite fuori combnlti-
•mcnin ». 

X *•'.'. a Tarda serata, pero , 
daVa propaganda britannica 
e francese - o r o state fatte af­
fermazioni secondo le qua1.' 'o 
«hnreo in Egitto no»» .«orebbe 
tnnto i m m i n e n t e . Cn porjn-
voce ilei ministero francese 
della Difesa ha infatti dichia­
rato eh? l'aviazione alleata 
deve ancora provvedere aVn 
isolamento della zond tem-

o. -rao;- rottura con la Jugos l rvrn . ed 
d i c e la d i c n i a - | n r a gl i a w e n m - . e n : : po lacch i 

ra7ione c i n e s e — i paes i s o - , e c j u n g h e r e s i Con la drchia-
c iahs t i p o s s o n o r a g g i u n g e r e r a z i o n e s o v i e t i c o - i u g o s l a v a 
un 'amic iz ia ed una «o l idar i e - [del g i u g n o 1955 un p r i m o fon-
:à g e n u i n e e f ra terne , e , a t - I d a m e n t a l e p a s s o fu c o m p i u t o 

o l*a»»istenza e la e o o - p e r m e t t e r e aver 
a e r a z i o n e rec iproche , rea l i z ­
zare il ".oro p r o p o s i t o di un 
c o m u n e s v i l u p p o e c o n o m . c o » . 
La riichi.i-azione d e l g o v e r ­
n o di P e c h i n o è stata for ­
m u l a t a in a p p o g g i o al la d i ­
ch iaraz ione sov ie t i ca d e ! 31 
o t tobre <-u: rapporti fra la 
U R S S e g h altri s ta t i s o c i a -

-u una qiust? 
ba»e i rapport i tra gli stati 
soc ia l i s t i ed ora la d i c h i a ­
raz ione s o v i e t i c a nel 31 o t ­
tobre è un m a n o i m p o r t a n t e 
passo ne l la s tessa d i rez ione . 
c h e — afferma il d o m u m e n -
to c i n e s e — contr ibuirà u l ­
t e r i o r m e n t e ad a c c r e s c e r e la 

-ìegh 
qual i » t e n t a n o di m i n a r e i" 
s i s t ema de l la d e m o c r a z i a p o ­
polare e l'uni'.a tra i p a e s . 
soc ia l i s t i ». I". g o v e r n o c i n e s e 
d ice di c o n s t a t a r e con s o d ­
d i s faz ione c h e « il p o p o l o e d 
i d ir igent i polacchi h a n n o t e ­
n u t o c o n t o » d e l per i co lo 
r a p p r e s e n t a t o da ta le t e n t a ­
t ivo deg l i e l e m e n t i reaz ionari 
di inser ire l e loro a t t i v i t à 
nel m o v i m e n t o s u s c i t a t o d a l ­
le l e g i t t i m e r i ch ie s t e p o p o ­
lari. N e s s u n g iud iz io è i n v e ­
ce f o r m u l a t o sugl i s v i l u p p i 

T o r n a n d o ad ana l i zzare l e ) d e g l i errori c o m p i u t i ne l 
c a u c e che p o s s o n o , ne i rap-jeamn- -» d": rapport i tra i - I P I 
porti tra p..e»i soc ia l i s t i , d e - ' 
t e r m i n a r e incomprcn»-ioni e n ' 
attrit i , la d i c h i a r a z i o n e d e l ' 
g o v e r n o d- P e c h i n o si p r e o c - ! 
cupa — i >:re è »empre. .. [ 
proposi to degl i er 
todo rie: n i r iaent 
di indr.-.r. ..:.• n e 
drolog'r-r.r S e :n cert i ca- i ; ( r ;»7<, p o p p a r e n-1! 
:1 pr inc ip io i e l l ' e g l i a g l i a n z ; | h ! , - j ^m„c:a; - .ca del Vietnam 

Nel Viet Na ni 
n"\- k\ n r i e - ! HANOI J - Una -«?r.r 1 

fir.esi - i - . , , , . , per al.arsar»* e rer.rfe , 
e ra'.rcr i- r c p u f-ir./:r.nan!e .a drrr.<>-

n cert i ca i : ( ra7<. prp i larr n*l!a Repub-, 

das • h a n n o terrorizzato i 
funzionari (che. n o n o s t a n t e 
l o i a tarda, »\ t r o v a v a n o ai 
loro po»ti data la de l i catezza 
della situazione», e ne h a n n o 
sconvo l to il l avoro , o s t a c o -
• ando il g o v e r n o nel la t r a t t a ­
zione degl i affari e s ter i ». 

Un g iornal i s ta ha c h i e s t o a 
Losonczy perché .1 g o v e r n o 
non inv iava s u b i t o t r u p p e 
contro g h •«.'cupanti. per r i ­
prendere il contro l lo de l m i ­
nistero. Il v ice pr imo m i n i s t r o 
ha r isposto, con p a l e s e i m b a ­
razzo. c h e « n e s s u n a az ione 
sarà intrapresa c o n t r o i r i ­
belli pr ima di d o m a t t i n a ». e. 
o u a n d o il g iornal i s ta ha i n s i ­
s t i to per capere qual i m i s u r e 
erano al lo s tud io , s i è r i f iu ta ­
to di r i spondere . 

Le persone present i a l la 
conferenza s t a m p a (con cui 
abb iamo a v u t o s t a s e r a u n c o l ­
loquio te le fonico) h a n n o r i ­
portato l ' impress ione , de l r e ­
sto fondata a n c h e s u altri 
e l ement i fin t r o p p o not i , c h e 
il g o v e r n o u n g h e r e s e s ia a s ­
s o l u t a m e n t e incapace di porre 
un freno al lo sca tenars i d e l -
.e v i o l e n z e e dei soprus i . 

Circa gi i s cop i de l c o . p ò d. 
manit di Dada.», e le c o n s e ­
guenze po l i t i che c h e quent^ 
potrebbe avere , s i a m o r .u -
sciti a s a p e r e q u a n t o s*gue . 
Oudas . c h e g o d e di grande 
autori tà negl i a m o i e n t i p iù 
sc iovinist i e reaz ionari de l la 
capi ta le , è d a c c o r d o con il 
governo N a g y ne l la misura :n 
cu. .1 g o v e r n o N a g y <; piega 
.-«Ile s u e press-.on. e a l le s u e 
. .cnics-te di cont: .« ;\>i.iie p j -
l . t . che e soc ia l . . Ma Duda» 

j.ion v e d e d. buon occ . i .o .Ò 
!^:esenza nel g o v e r n o n; : i? i -
J»one c o m e Fcrer». M u n n . c n 
jAntal A n o e Gruseop .na N a -
4V- che . s e c o n d o lu. 
.ora » troppo lega i 

Ia l ine lanc iato ogg i da radio 
Varsavia . 

« Il caos si s ta d i f fondendo 
in tutta l 'Ungher ia . B a n d e 
reaz ionarie s t a n n o b e s t i a l ­
m e n t e a s s a s s i n a n d o e l i n c i a n ­
d o i c o m u n i s t i » , ha d e t t o lo 
annunc ia tore di r e d i o V a r s a ­
via r i c h i a m a n d o d r a m m a t i ­
c a m e n t e il popo lo po lacco a l 
s enso di r e sponsab i l i t à e a l la 
v ig i lanza c o n t r o « g l i e l e m e n t i 
c o n t r o r i v o l u z i o n a r i c h e a n ­
c h e in P o l o n i a s t a n n o c e r c a n ­
do di r ia l zare la t e s t a ». 

L'assalto ;.l m i n i s t e r o deg l i 
Esteri e cosa da nu l la , r i s p e t ­
to al d i l a g a r e d a i massacr i . 

A d iec i g iorn i d i d i s t a n z a 
d a l l ' e s p l o s i o n e i n s u r r e z i o n a ­
le u n g h e r e s e , la c a p i t a l e m a ­
g iara è a n c o r a i n p r e d a a l l o 

arb i t r io e a . ia c r u d e l t à . 
G i o r n o e not te , in p iazza K o -
s t a r s a g a c , propr io d a v a n t i a l ­
la s e d e d e l d i s c i o l t o P a r t i t o 
de i l a v o r a t o r i ( s c i s s o o r m a i 
in d u e t roncon i , q u e l l o s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o e q u e l l o c o ­
m u n i s t a . c h e ha a s s u n t o i l 
n o m e di P a r t i t o s o c i a l i s t a 
o p e r a i o ) , g i o r n o e n o t t e , d i ­
c i a m o , si p r o c e d e a i m p i c c a ­
g i o n i e f u c i l a z i o n i d i p e r s o ­
n e c h e . in u n m o d o o n e l l ' a l ­
tro, n o n h a n n o a b b a n d o n a t o 
ne l m o m e n t o d e l l o s f a c e l o i l 
r e g i m e p o p o l a r e , m a gl i s o n o 
res tat i f e d e l i f ino a l l ' u l t i m o . 

A b b i a m o p a r l a t o p e r t e l e ­
f o n o c o n a l cun i de i t e s t i m o -

ORFEO VANGELISTA 

(Continua tn 8. par. 3. col > 

Scarseggia il cibo 
in tutta l'Ungheria 

A Budapest ^i icrnc anche una grave 
crisi nei rifornimenti di combustibili 

P R A G A . 3 m a t t i n a (O.V.) — 
Mentre , dal punto di vista 
poli t ico e mi l i tare , l e p r o s p e t ­
t i l e de l l ' insurrez ione unghe­
rese permangono ancora den­
se di incognite e . c o m u n q u e , 
/lutrfe «» iniiaòifi qmirro nei 
o iorni scorsi, più pesante ed 
estremamente grave »i p r e ­
senta la s i t imr ione n e l settore 
degli approvvigionamenti ali­
mentari e delle ma lC' i e pr i ­
me. d i r a d i l i cecoslovacchi 

ficile, mentre i primi rigori 
invernali rendono più dura Iz 
vita dei ceniri urbani, e so­
prattutto di Budapest. 

Nei corso delle t r a s m i j j i o n i 
od ierne , rad io B u d a p e s t h a 
ripetutamente s o l l e c i t a t o x 
contad in i a far affluire verso 
la capitale la maggiore Quan­
tità poss ib i l e di derrate. Ma 
sono cppe l l : . questi, che li 
o c n t e de l ia c a m p a g n a c c c o -
glie co", diffidenza. Ccmun-

orovenienti da Budapest, coijq'»e i fas-no»:* saio tuttora 
: o n o ^ n - ! l " a ' ' a b b i a m o porufo parlare [inadeguati e scarsamente ef-
?.'ctv..i--Q},eitn notte, ci i i f o r m a n o i f ì c i e n t r , soprattutto a causa 

n.s 
[non è -t;-t<> r i spe t ta to da p a r - , s o n o - - a:r are«e dal 

a m i c i z i a e la c o o p e r a z i o n e as sunt i d a l m o v i m e n t o in 

te de.Ir autor i tà o d e p e r - ' d e i M.n:<tr: v ie tnamita , «otto'1"* * c a p o b a n d a D u d a s non t 
sonale di un paese soc :a ì i - ta ! :a p . - c . d c n / a di Ho Ci M i n . l d ' ' a c c o r d r t : -*g".. vorrebbe :n-

*Le rr..-ure prevedono più am- sediarv: un suo am.eo . I>»tvar. 
pi poter; per l 'assemblea na­

ne: confront i di un a l t r o pae 
se soc ia l i - t< . q u e s t o è da im 
pittare ai res idu i di una 
d e o l o g i a e s t r a n e a al m o v i ­
m e n t o c o m u n i s t a ed o p e r a i o . 
e p r e c i s a m e n t e — af ferma il 
d o c u m e n t o c i n e s e — al p e r ­
s i s tere nel m o n d o soc ia l i s ta 
di f o r m e di s c i o v i n i s m o b o r ­
ghese , p a r t i c o l a r m e n t e di 
q u e l l o s c i o v i n i s m o c h e n e 
m o n d o b o r g h e s e si mani fe ­
sta ne i rapporti tra le gran­
di n a z i o n i e le p icco le n a -

,_ r z:ona:e . 
1 i 

maggiore autonomia 
per gli organi di governo ai 
v a n i l ivell i , r t f forzamento del­
la legalità popolare e provve­
dimenti legis lat ivi diretti * 
megl io garantire la liberta di 
parola. Il Consigl io dei mim-
»tn ha anche esaminato misure 
di riforma d e l «u l ema «.alana-
'e, per migl iorare il l ive l lo di 
vita dei lavoratori . E' stato 

(Continua tn ». P*U. ». eoL) 

A n c h e "su".'. a»»egr.a-tC M« *a minacc ia de l la fame'.del l i m i t a t o numero dì s u t o -
C o n s - " ' - o ' ' - o r i c del m i n . s t e r o aeg i ì E J t e - ' « w a --» t«-' l° *• Paese- '.mezzi ut^izzabilì e di una 

''"" ~ • Si pensi che da dieci qio?-'vrogre<s\va carenza d i Car­
l i la produttività dell'intero 
Paese e bloccata, che le fab­
briche tono ancora nra t i ca -
m e n t e tutte f e r m e , c h e n e l l e 
campagne regnano il d i sord i ­
ne. Fa uaura, l'incertezza, che 

Kalocsai . Ecco s o i e g a t o i". 
perchè del c o l p o di m a n o . Se 
D u d a s d o v e s s e a v e r l a v i n t a . 
s v e g l i a n d o c i d o m a n i mat t ina 
p o t r e m m o trovarci di fronte 'intere cittadine sono state 
ad u n n u o v o g o v e r n o , di cui,taccheggiate durante i com-
magari Io s t e s so Dudas p<i- ibatt>menu, che le scorte s i 
trebbe e s sere il p r i m o mini-Uo»»o ridotte praticamente a 
stro! , : e r o e che molti quartieri dt 

Cerne s: v e d e c e n'è a b b a ­
stanza per e s p r i m e r e u n g i u ­
dizio più c h e n e g a t i v o s u l l a 
s i tuaz ione u n g h e r e s e e per 
giustif icare, per e s e m p . o . 1 ai 

b'i rcn:e. 
La ,<fcci:à de l la stagione 

scorsa ha gravemente n u o c i u ­
to a l raccolto granario ed. a 
quello ortofrutticolo, riper­
cuotendosi SUllo SieSSO JBGtrì-
»ronio zoo tecn i co a causa del­
le insufficienti scorte di fo­
raggi. Contemporaneamente. 
a lcuni p i a c i m e n t i petroliferi 
unpheres i s o n o in fase di 
est insrone. tanto che il go-

Budapest sono s tat i d is trutt i 
dal le c a n n o n a t e . 

In queste condirt'oni, il p r o ­
b lema rffolt npprorr iQio t in - j re . indot to a ridurre varte 
m e m i d i v e n t a t e m p r a p iù d i / - - 3 « . trasporr» pubbl i c i di S t a t o . 

verno nono lare e»a ttato, pa-

• >•* 
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I RIFLESSI IN ITALIA DELLA SITUAZIOiNK INTDRiN AZIONALE 
• , , , .,. ,. — 

Passività dei gruppi di maggioranza 
dinaniì all'aggressione 

Una enciclica pontificia sull'Ungheria e sul Medio Oriente • Una dichiarazione di Peritili 

Una porzione di generica 
dcploraziono doli' aggressione 
anglo-francese all'Egitto, ma di 
sostanziale passività o di gin. 
stiilcazinnc e di incoraggiameli-
to, continua a caratterizzare il 
comportamento di numerosi 
gruppi di maggioranza e della 
loro stampa. 

La direzione del l'IU, che 
pure è un partito su cui il go-
\erno si appoggia, si ò occupa­
ta del .Medio Unente solo per 
manifestare e vive preoccu­
pazioni per J perìcoli clic at­
traversa la solidarietà del 
mondo occidentale, proprio nel 
momento in cui la crisi sovie­
tica nell'Europa orientale 
comporta l'esigenza di un raf­
forzamento di tale solidarie­
tà >; e, circa il merito dell'ag­
gressione imperialista, metle 
l'acceulo « sui prcccdenli ohe 
hanno detcrminato l'attuale 
angosciosa situazione », cioè 
sulla * catena di violazioni che 
va, dopo una serie di alti le­
sivi della pace, dalle provoca­
zioni di N'asser a II'acce rei» l'a­
mento di Israele». Il PHI non 

Appello dell'U.D.I. 
in difesa della pace 

La pace, ohe le donne oou 
la loro appassionata aziono 
avevano reso jilii sicura, 
appare oggi turbata in mo­
do drammatico e Improv­
viso da avvenimenti che 
hanno .scosso il sentimento 
e la tranquillità, di tutte 'e 
coscienze. La guerra t: In 
atto In Egitto. Truppe 
israeliane hanno Invaso il 
territorio egiziano; aerei o 
navi anglo-francesi bombar­
dano le città, seminando ro­
vina e morte. 

Le donne italiane, che ri­
cordano le tragiche espe­
rienze della guerra passa­
ta. condannano con forza 
ogni aggressione per un sen­
so di umana solidarietà e 
per la profonda convinzione 
ohe un focolaio ili guerra 
non colpisce soltanto i pae­
si belligeranti, ma può 
estendersi e trascinare al­
tri popoli. Tanto maggiore 
è per noi li pericolo In 
quanto questa guerra si sta 
combattendo alle porle di 
casa nostra e coinvolge In­
teressi vitali del nostro 
paese. Già 1 fatti di Unghe­
ria avevano suscitato un» 
profonda angoscia nel cuore 
delle donne italiane per il 
dolore e 1 lutti che colpisco­
no le famiglio ungheresi, 
per lo rircheiie distrutte, 
per la tragedia che ancora 
una Volta scuoto questo po­
polo. Mentre va la nostra 
solidarietà alle donne un­
gheresi che ci sono state 
nrrattlo in tutte le lotle per 
la pace, esprimiamo l'augu­
rio ohe osse ritrovino al più 
presto la via della pacifica­
zione nazionale e del Pro­
gresso. Tanto più caloroso e 
commosso e 11 nostro augu­
rio in quanto temiamo che 
la mobilitazione dell'eserci­
to magiaro, la presenza del­
le truppe sovietiche e l'e­
ventuale intervento dei pae­
si occidentali richiesto dal 
cardinale Mindszrnty pos­
sano far sorgere un foco­
laio di guerra nel cuore 
dell'Europa, tale da porre 
In termini drammatici il 
problema della pace tra I 
popoli. 

In questo difficile mo­
mento Ir donne italiane ri­
vendicano in primo luogo 
e con tutte le loro forze che 
l'Italia resti fuori da ogni 
guerra, e si rivolgono al lo­
ro governo chiedendo che si 
adoperi all'ONU e presso I 
governi delle poterne inte­
ressate. perchè cessino i 
conflitti e possa di nuovo 
trionfare la volontà di pace 
e di progresso dei popoli. 
IL COMITATO DIRETTIVO 

DELL'U. D. I. 

naca evitando ogni responsa­
bile presa di posizione politi 
ca) e sul coni litio nel Al ed io 
Oriente 6 stata rivolta da 
l'io XIJ una enciclica aJJ'epi 
scopato di tutto il mondo. Cu­
cii i fatti dj Ungheria, si rin­
grazia Iddio perette, «mosso ila 
tante preghiere, specialmente-
da quelle dei tauciulli e dei 
le fanciulle innocenti, sembra 
aver fatto finalmente spunta 
re per i popoli della Polonia 
e dell'Ungheria l'albeggiare di 
una nuova aurora di pace Imi 
data sulla giustizia », e perche 
11 cardinale Mludszcnty come 
il cardinale Wyszynski, è sta­
to « trionfalmente accollo da 
una moltitudine ili popolo re­
starne». Inlìne si esprime spe­
ranza per il riordinamento e Ih 
pacificazione di ambedue gli 
Stati, e si esortano i cattolici 
a « stringer le lilc interno ai 
loro legittimi pastori ». .Manca 
nell'enciclica, purtroppo, qual­
siasi riferimento ni bestiale 
terrore che Infuria a Buda­
pest, e ohe ha accolto il car­
dinale Mindszenty senza clip 
neppure da quest'ultimo sia 
venuta una parola di pacifica­
zione non generica ma con­
creta. 

In riferimento al Medio O-
ridite, l'enciclica afiertAjfcf 
«Clic altro potremo farcii **" 
se. non Innalzare supplici)* 
padre delle misericordie, e c-
sortare voi tutti a unire le vo. 
stro preghiere alle nostre?». 
I/enciclica si augura una so­
luzione pacifica, depreca il ri­
corso nlle ormi che una parte 
della stampa cattolica (vedi il 
Quotidiano) «1 contrario le­
gittima, richiama alla mode­
razione 1 governanti. Manca 
tuttavia qualsiasi riferimento 
concreto ai governi clic la guer­
ra hanno scatenato e di cui so­
no responsabili. 

Un corsivo dcll'Os-sema/ore 
{{ornano ha disapprovalo « l'i­
niziativa autonoma » degli :m-
glo-franoesi in «filanto essa re­
ca un colpo alla legge interna­
zionale. Contro l'intervento ar­
mato nel Medio Oriente hanno 
preso posizione le segreterie 
della LISL e della l'IL. dell-
nendolo una « aperta violazio­
ne ed una sfida alle leggi e al­
le norme che regolano la con­
vivenza' 'internazionale ». IA 
segreteria ilei Sindacato del 
ferrovieri ndorentc alla CGIL. 
in occasione della manifesta­
zione Indetta per oggi dalle 
confederazioni, ha diffuso un 
comunicato in cui esprime 
cordoglio per J dolorosi avve­
nimenti ungheresi, condanna 
gli orribili massacri e i lin­
ciaggi che stnnno avvenendo, si 
augura che il popnlr» unghere­
se sia capare di impedire una' 
restaurazione reazionaria; e. 
in relaz-ione al Medio Oriente, 
eleva nna vibrata protesta" per 
l'aggressione imperialista ed 
auspica ohe il governo italiana 
assuma ogni possibile iniziati­
va per agevolare una soluzio­
ne pacifica e por tenere comun­
que l'Italia fuori da ogni com­
plicazione bellica. 

Sul dramma dell'Ungheria 

gno Sandro l'ertili), vice se­
gretario del l'SI, con la se­
guente dichiarazione: 

« A proposito dei tragici lai 
ti d'Ungheria noi socialisti 
chiaramente abbiamo espresso 
il nostro pensiero sulle respou-
sabini*, dèi dirigenti comuni» 
stl di'quella" nazione, respon­
sabilità che rimangono e che 
dcvpno tarsi sentire in modo 
angoscioso sulla coscienza de 
gli interessati i quali hanno 
visto nello spazio di un mat­
tino rovinare le conquiste fat­
te attraverso una lotta dura 
della classe operaia ungherese, 
Ma al di sopra di queste re­
sponsabilità e della nostra cri­
tica ecco avanzare in Unghe­
ria lo spettro della reazione. 
Forzo politiche 'si vanno rico­
struendo sotto l'egida del cle­
ricalismo conservatore con l'in­
tento di - tornava « ni passuto, 
annullando ogni riforma. Non 
si vuole, dunque, avviare il so­
cialismo sulla strada della de­
mocrazia e della libertà, come 

nell'abisso della reazione spie­
tata. Cosi i corrispondenti da 
Budapest ci tanno sapere, che 
la caccia all'uomo e in corso e 
che i comunisti sono torturati, 
trucidati, impiccati. Se taces­
simo, considerando questa be­
stiale reazione una logica con­
seguenza delle responsabilità 
dei dirigenti comunisti, da noi 
tempestivamente denunciate, 
cesseremmo di essere socialisti. 
e diverremmo, sia pure incon­
sapevolmente, complici della 
reazione che in Ungheria tenta 
di riaffermare il suo antico po­
tere. Perciò noi oggi siamo 
spiritualmente al fianco dei 
compagni comunisti ungheresi 
vittime della bestiale reazione, 
Questo — ha detto l'on. Pertlni 
— noi affermiamo spinti so­
prattutto da quella solidarietà 
di .classe che ogni socialista 
deve sentire In ogni circostan­
za, ma In modo particolare 
quando sulla classe operaia so­
vrasta la tempesta, perché e 
troppo agevole essere con la 

Maggioranza alla F. 1.0. M. 
nella CI. dell'IL VA-Bagnoli 

• I ' • I l M I N II « 

Sei seggi allei CGIL* due'alla C1SL, 
due alla ÙlL e • uno alla CISNAL 

noi socialisti abbiamo aiispl-jclnsic operaia soltanto nelle 
calo, ma si vuole farlo crollarclgiornate di sole». 

' NAPOLI, 2. — Si sono 
chiuse le votazioni per la 
Commissione Interna all'Uva 
di Bagnoli: la maggioranza 
dei lavoratori ha espresso la 
propria fiducia alla Confede. 
razione Generale del Lavoro, 
votando per i candidati della 
FIOM, che hanno ottenuto 
oltre il 60 per cento dei vo ­
ti validi. 

Kcco i risultati definitivi 
operai, voti validi 3.364; 
FIOM voti 2.041; CISL 760; 
U1L 282; CISNAL 281. I m ­
piegati: votanti 288. FIOM 
36, CISL88, UIL126, CISNAL 

8. I seggi sono stati cosi 
ripartiti: sei seggi alla FIOM, 
due alla CISL, due all'UIL. 
uno alla CISNAL. 

I risultati segnano una 
flessione dei voti della FIOM 
rispetto alle scorse elezioni 
(circa 700 voti) ed un au­
mento delle altre liste. Tale 
flessione trova le sue origi­
ni nella campagna che è 
stata condotta dal padrona­
to e dulie altre organizzazio­
ni con una larghezza ecce­
zionale di mezzi: libri, gior­
nali o volantini recapitati 
quotidianamente a casa 

ogni 'operaio, repressioni e 
punizioni agli attivisti della 
FIOM 

La grande maggioranza 
dei voti è egualmente andata 
alla FIOM: sono risultati 
eletti 4 comunisti e 2 socia­
listi. 

Questa mattina i funerali 
del Maresciallo Badoglio 

GUAZZANO IÌAUOGLIO, 2 
— E* continuato stamane inin-
teilotto slamane l'omaggio alla 
«alma del Maiesciallo Dudoglio. 
Gente umile, contadini, operai, 
dell'Astigiano,* del Monferrato 
giungono alla •• villa, , entrano 
nella camera ardente, al pia­
no terra, dove su un letto di 
ferro, avvolto In un candido 
lenzuolo, il Maresciallo dorme 
l'ultimo yontio. Messaggi di 
condoglianze seguitano a giun­
gere da ogni parie d'Italia: mi­
nistri, autorità, ufficiali di tut­
te le «imi, semplici fanti invia­
no l'espressione del loro cor­
doglio 

I funerali, crune già comu­
nicato, si .svolgeranno con 

di'grande semplicità domattina. 

UNA LETTERA DI UN GRUPPO DI INTELLETTUALI COMUNISTI 

Isolato il tentativo di spostare 
il dibattito sul terreno frazionista 

Una precisazione del compagno Natta sull'Istituto Granisti 

Per vari giorni tutti i gior­
nali reazionari italiani delle 
più diverse sfumature hanno 
dato spazio enorme alla -cri 
si comunista ~ Prendendo 
spunto dalla naturale emozlo 
ne e dal naturale dibattito pò 
litico sollevato, in tutte le 
istanze dej partito, dal decor­
so degli avvenimenti unghe­
resi, alcuni giornali in partico­
lare hanno ammannito ai pro­
pri lettori intieri romanzi-
fondati sulle solite tracce che 
Kià servirono nel passato ai 
più spericolati giornalisti rea­
zionari per profetizzare solu­
zioni che poi non si sono mai 
Verificate Un particolare aiuto 
alla speculazione avversaria, 
tendente a colpire indiscrimi­
natamente tutto il partito, è 
stato fornito dalla apparizione. 
sulle colonne dei giornali rea­
zionari. di un documento in­
torno. compilato e firmato da 
un gruppo di intellettuali co­
munisti romani, indirizzato al 
Comitato centrale-del PCI. 
nel corso del quale si tentava 
un'analisi della situazione un-
ttherese o M formulavano cri­
tiche al modo con cui la situa­

zione ungherese era stata esa-idei documento al Comitato cen-
minata Ano a quel momento 

Nel momento stesso in cui 
tale documento appariva sulle 
colonne della stampa borghe­
se. che se ne serviva esclusi­
vamente por i suoi fini, un 
iaigo gruppo di fiimatari del 
medesimo documento sentiva 
il bisogno di chiarire imme­
diatamente la propria posizio­
ne, con lettere all'Unità nelle 
quali si condannava recisa­
mente la speculazione avver­
saria e coloro che l'avevano 
organizzata fornendo ad una 
agenzia borghese il testo di 
un documento interno di par­
tito. Naturalmente ciò non 
bastava a frenare l'entusiasmo 
degli organizzatori di specu­
lazioni ai danni del PCI: tan­
to è vero che ancora Ieri fi 
Punto, settimanale di oscure 
intenzioni e di oscure origini, 
tornava a pubblicare il testo 
del famoso documento, con la 
aggiunta di una nota informa­
tiva, contenente notizie ed in­
terpretazioni. largamente arbi­
trarie e menzognere sui « re­
troscena •• che avrebbero ac-
compagn'do la presentazione 

CONCLUSIONE DI UNA LUNGA BATTAGLIA GUIDATA DAI COMUNISTI E DAI SOCIALISTI SICILIANI 

II 
e 

governo Alessi 
stato costretto 

battuto all 'Assemblea siciliana 
ieri a rassegnare le dimissioni 

Sei democristiani nel segreto dell'urna hanno votato contro il presidente della Regione - Il drammatico epilogo di una seduta 
durata quaranta ore si è avuto nella votazione sui bilanci, dopo che a voto palese era stata respinta la mozione di sfiducia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 2. — Il gover­
no presieduto dall'on, Alessl 
e caduto: con 42 voti contro 
38. l'Assemblea regionale. 
nelle prime ore di stamattina 
a conclusione di un lunghis­
simo ed estenuante dibatti­
lo, ha respinto 1 bilanci per 
l'anno finanziarlo 1956-57. 
Hanno votato contro I 19 de­
putati comunisti, l'Indipen­
dente on. D'Antoni, 1 10 de­
putati del Partito socialista, I 
6 monarchici e altrettanti de ­
mocristiani. Si sono astenuti 
I 7 deputati del MSI. 

A favore hanno votato una 
trentina di d. e , I due libe­
rali, i due socialdemocratici, 
ed altri 4 deputati apparte­
nenti al gruppo misto. 

L'esito dell» votazione av­
venuta a scrutinio segreto è 
giunta come un fulmine a 
ciel sereno per jl governo, 
che poche ore prima era riu­
scito a far respingere, con 
l'appoggio del gruppo missi­
no, una mozione di sfiducia 
presentata \dai comunisti., I 
eonìponenH la Giunta di go­
verno sono rimasti allibiti al­
l'annunzio dei risultati, nien-

sono levati fragorosi applausi 
Erano le* ore 7.30 e l'As­

semblea era riunita, salvo 
brevi sospensioni, da circa 40 
ore. La seduta è stata sospe­
sa e si è immediatamente 
riunita la Giunta. Il' stata 
una riunione brevissima. Al ­
le or" 8,15 il presidente del­
l'A ^emblen, I/a Loggia, ha 
annunciato di aver ricevuto 
dall'on. Ah*.-.<i la seguente 
lettera: 

- Ho l'onore di comunicare 
alla S.V. che a seguito del 
voto sulla legge di bilancio, 
espresso stamane dall'Assem­
blea, la Giunta di governo si 
è immediatamente riunita 
sotto la mia presidenza, e 
nonostante nella ceduta di 
ieri la stessa Assemblea 
avesse rigettato il proposto 
voto di sfiducia, ha delibe­
rato all'unanimità di rasse­
gnare le dimissioni ». 

Dopo una breve riunione 
con i capi gruppo parlamen­
tari, l'on. L;i Loggia ha rin­
viato la seduta a martedì 6 
con il seguente ord.nc del 
giorno: « Dimissioni del pre­
sidente della Regione e del­
la Giunta regionale». 

Questa la conclusione del 
dibattito sui bilanci, che ha 
potuto cogliere di sorpresa 

conta niente, è vero; ma ceco 
la Stampa, che ha pubblicato 
anche ieri un editoriale « neU 
tralc » per limitami a sperare 
che il conflitto finisca «con un 
compromesso > tra gli anglo-
francesi e l'Ivgitto, e il Corrie­
re della sera, il quale si augu­
ra che i bombardamenti allea­
ti siano di carattere militar* 
«olo in quanto e bombarda-
menti indiscriminati sa citta « 
villaggi non glorerebbero a ti-
na pronta soluzione del con­
fe t to* . 

La segreteria dcHTruone so­
cialisti Indipendenti ha formu­
lato invere e la più ferma pro­
f e t a di fronte all'incredibile 
aggressione cor» la quale i go­
verni di Londra e di Parigi, 
in aperta *» iolazione di ogni 
principio, impegno o accordo 
gl i raggiunto ir. serie di trat­
tative internazionali, hanno 
chiaramente dimostrato di 
avere nei confronti dell'Egit­
to un solo scapo; .ichiacciarc 
la rivoluzione nazionale egi­
ziana e in genere il moto di 
emancipazione e di r. .ascila 
dei paesi arabi». Dopo a\er 
rilevato che « è soprattutto 
estremamente doloroso che in 
questa operazione il governo 
conservatore britannico abbia 
trovato il proprio alleato in 
un governo francese presieduto 
dal leader dei socialisti di 
Francia », la segreteria dcl-
l'USI esprime < il proprio pro­
fondo dolore per il fatto che 
Jo Stato d'Israele abbia potuto 
apertamente porsi al servizio 
degli anglo-fr*«v**Ì per la loro 
ajrgrevsloae nel confronti del­
l'Egitto ». 

Sugli arvenimemi ungheresi 
fdei quali la stampa di mag 
gioranza continua a ignorare 
l'appetto • terrorìstico e fasci­
sta, a a farne oggetto di cro-l 

ha preso posizione il compa- i re dai bandi i di sinistra si l'on. Alessi. m a non ha certo 
r t ' V. ffi v • ' -. '. .'•' "• ' _ • •'_ ^ •• »» i n • 

Torna il sereno sei centri 
colpiti dal violento ciclone 

REGGIO CALA URI A — L'asilo di Pallili Marina subito dopo il ciclone 

meravigliato quanti hanno 
visto crescere e maturare la 
crisi del governo regionale 
ed acuirsi il malcontento e 
la delusione nelle campagne 
e nelle città dell'isola. 

II governo Alessi. per l'in 
concludenza della sua formu 
la centrista, che Io privava 
eli una stabile e sicura mag­
gioranza su cui contare, pa­
ralizzato dal suo immobili­
smo e minato dai contrasti 
che dividono la DC. era de­
stinato a cadere prima o poi. 
Le prime avvisaglie della cri­
si si ebbero Io scorso mese di 
luglio, quando l'Assemblea 
negò al governo l'esercizio 
provvisorio del bilancio. Nei 
segreto dell'urna numerosi 
deputati d.c. unirono allora 
i loro voti a quelli delle s i­
nistre, segnando la condanna 
del governo. Ma Alessi non 
ritenne di raccogliere l'av­
vertimento; sostenne anzi che 
si trattava di un voto tecni­
co e non polìtico e pose la 
fiducia per strappare al suo 
gruppo, impegnandolo in una 
vota/ione paleso, un consenso 
fittizio. 

Alessi non accettò l'invito 
delle sinistre di rivedere la 
formula del suo governo e dì 
appoggiarsi alle forze del la­
voro onde garantirsi una 
maggioranza sicura che gli 
consentisse di realizzare una 
politica di difesa dell'istituto 
autonomistico e di profonde 
riforme, la sola politica si­
ciliana. 

A distanza di appena tre 
mesi, gli avvenimenti di lu­
glio si sono ripetuti, e Alessi 
questa volta è stato costretto 
a. trarne le dovute conse­
guenze politiche. Sulla mo­
zione comunista di sfiducia, 
egli era riuscito ieri sera, ri­
correndo ai sotterfugi ed agli 
artifici, e grazie al repentino 
voltafaccia dei deputati del 
MSI (i quali, firmatari an­
ch'essi di una mozione di sfi­
ducia, all'ultimo momento. 
hanno fatto macchina indie­
tro). ad ottenere con il voto 
palese una maggioranza fit­
tizia. 47 deputati hanno vo­
tato contro la mozione e 12. 
tra cui l'intero gruppo del 
PSI. si sono astenuti. 

La mozione di sfiducia ha 
raccolto cosi soltanto 27 voti. 
La sicurezza del governo è 
diventata euforia allorché è 
stato mes^o in votazione a 
scrutinio segreto, su * richie­
sta dei deputati comunisti, il 
bilancio de! Lavori pubblici. 
uno dei settori su! quale, per 
le corruzioni e le speculazio­
ni che lo caratterizzano, si 
Bono appuntate le critiche 
dell'opposizione di sinistra. 
II bilanc:o e stato approvato 
con 52 voti contro 34. una 

REGGIO CALABRIA. 2 — 
11 bel tempo è tornalo a Pa­
li zzi e a Brancaleone, i due 
paesi rimasti seriamente 
danneggiati dal violento, bre­
ve. improvviso nubifragio 
di ieri. Il traffico lungo il 
litorale che congiunse ì due 
paesi è .stato ripristinato. 

A Palizzi Marina, centro 
del nubifragio, sono 6tati fat­
ti affluire .6tama.ni alcuni 
camions con generi di più 
urgente necessita che sono 
s:ati distribuiti al circa mil­
le sinistrati di Palizzi ed ai 
duecer.to dì Brancaleone. La 
Croce Rossa ha inwato 6 
grandi tendo a 500 coperte-

Nelle campagne ì tianni 
maggiori sono stati riportati 
dagli o*ivet:. anche ie >tr.«de 
hanno riportato danni. Tra 
Afriro «• Brancaleone, il 
transigo e tuttora interrotto 
perche :i nubifragio ha pro­
t e s t o in più pur, i jl cedi­
mento del fondo *trad3.e 
creando avva.lamenti e cre­
pe Sul pojsto sono >•! lavoro 
operai della ^ona e dei ge­
nio ci\:Ie 

La temper-tura s.quanto 
rigida mette in «er.e diffi­
coltà i sinistrati e tutti gì; 
abitanti dei due paesi, ie cui 
case sono rimaste comp.c:i-
ment« prive di vetri 

maggioranza che faceva 
scomparire ogni ombra di 
preoccupazione circa il voto 
finale sui bilanci. 

Niente, quindi, lasciava 
prevedere ieri la catastrofe 
finale: nel segreto dell'urna, 
però, 6 deputati d.c, che nel 
corso del dibattito, mutuando 
in gran parte gli argomenti 
delle sinistie, avevano riba­
dito la loro opposizione al 
governo, si sono associati al 
voto contrario. 

Quali gli sviluppi della 
nuova situazione politica de­
terminata dal voto di questa 
mattina? E' difficile fare an­
cora previsioni. Una cosa è 
certa: la crisi del governo 
Alessi è venuta maturando 
per l'opposizione decisa e 
costante del PCI e del PSI. 
Comunisti e socialisti sono 
stati i protagonisti della bat­
taglia per un nuovo indiriz­
zo di governo, per una poli­
tica più rispondente alle esi­
genze della Sicilia. Oggi che 
la formula centrista è stata 
spazzata via. non c'è altra 
strada da seguire se non 
quella che porta verso le for­
ze del lavoro, senza le quali 
e contro le quali non si può 
governare in Sicilia. L'espe­
rienza del governo. Restivo 
l'ha dimostrato ieri, l'espe­
rienza de! governo Alessi lo 

dimostra oggi. I ritorni alle 
vecchie formule sono impos­
sibili. 

Significativo a questo pro­
posito il commento che l'Ora 

I comiz i 
dm 1MJ.I. 

sen. Pietro 

Giorgio A-

Arturo Co-

on Luigi 

Giancarlo 

OGGI: 
MANTOVA 

Secchia 
TORINO: on. 

mendola 
DOMANI: 
RIMIMI: sen. 

lombi 
LA SPEZIA: 

Longo 
R I E T I ; , on. 

Pajetta 
SENIGALLIA (Ancona): En­

rico Berlinguer 
FERRARA: on. Giuseppe 

Dozza 
RAVENNA: on. Arrigo Bol-

drini 
VITERBO: on. Emilio Se­

reni 
PISA: on. Mario Alicata 
PESCARA. Paolo Bufalint 
LUNEDI': 
SAVONA: on. Secondo Fessi 

fa seguire questa sera alla 
cronaca degli avvenimenti. 
« Ciò che più conta — scrive 
il giornale della sera — è 
che c'è sufficiente chiarezza 
sul problema di fondo e sul­
le direttrici sostanziali della 
crisi. E' infatti indubbio che 
la caduta di Alessi è dovuta 
in maniera decisiva all'evo­
luzione dell' atteggiamento 
delle sinistre, che dalla posi­
zione di attesa dello scorso 
anno, sono passate ad una 
opposizione sempre più espl i­
cita, ferma ed argomentata, 
nonché al senso di sfiducia 
subentrato anche nei settori 
della borghesia produttiva, 
che avevano cercato con t e ­
nacia di spingere ii governo 
sulla via delle necessarie 
realizzazioni ». , 

» E' un dato inoppugnabi­
le che emenge — conclude 
l'Ora '— da tutti gli sviluppi 
della situazione parlamenta­
re, non solo da questo dibat­
tito. E' evidente perciò che 
esso deve restare anche il 
punto fermo per la soluzione 
della crisi, e spetta soprat­
tutto alla DC tenerne conto, 
tanto più che sulla posizione 
delle sinistre è andata prati­
camente confluendo anche la 
iniziativa politica della fron­
da interna d.c. ». 

ALDO COSTA 

Uccìde il fidanzato della figlia 
sparandogli un colpo alle spalle 

La confessione «Iell'oinicida e i motivi che hanno determinalo la 
tragedia - 11 delitto consumato in una rasa al centro di Napoli 

Rascel legge Degli occhi del "dandy,, 
la malcelata sete per i gettoni d'oro 
Il tornitore napoletano D'Ambrosio intcncictebhc rilevare una sala 
da biliardi - Marianini ancora incerto sull'uso da fare della vincita 

MILANO. 2. 
Marianmni e Alfredo D'Am­
brosio hanno riscosso stamane 
i gettoni d'oro à\ « Lascia o 
raddoppia ». vinti nella tra­
smessone di ieri .«era con te 
risposte esatte alle tre do­
mande finali del gioco. 1 due 
sono giunti puntualissimi a 
mezzogiorni» alla sede della 
RAI-TV. I' Marianmm era 
accompagnato dalla moglie, 
che confidenzialmente chiama­
va « Palla •; il D'Ambrosio 
dalle due fighe Elcna e Bn-
fii'ia. 

Il « dandy » torinCM", che fi-
-. > .i tarda m. te aveva fcsteR-
s'iato in un club notturno la 
-uà vittoria, hi confessato di 
fenili*] un po' stanco 

Gianluigi no. do \e incomincerà a pensa­
re seriamente, ha detto, al « d 
lapidagRio » dei milioni vinti 
al telequiz. Intanto, ha tratte­
nuto per ncordj un gettone 
d'ero. Mentre erano in corso In­
solite formalità per la conse­
gna del premio, ha fatto la sua 
comparsa nel salone Renaio 
Rascel. che si trovava al lavo­
ro in uno studio televisivo. Ri­
feci, che si è dichiarato una 
vecchia conoscenza dei coniugi 
Manannini, si è complimenta-
to per il successo, mettendo 
in rilievo tome uno dei lati 
più simpatici della esibizione 
televisiva dell'amico Gianluigi 
sia stato • euel certo ?en«o di 
disprezzo per 1 gettonaco d'o­
ro. Anche se probabilmente 

In serata raggiungerà Tor:-lnon ver i ma comunque ben 

celalo ». 
Un pò in disparte era il bra­

vo e modesto tornitore napole­
tano Alfredo D'Ambrosio, a 
cui il premio servirà davvero 
per risolvere ì più grossi pro­
blemi familiari. Si è appreso 
che egli è attualmente disoccu­
pato « I milioni di • Lascia o 
raddoppia » — egli ha detto — 
oltre a darmi la possibilità di 
dedicare maggior tempo allo 
studio della stona di Napoli. 
serviranno anche per trovare 
un impiego. Tra le idee che mi 
son venute, c'è anche quella 
di rilevare una sala da biliar­
di; ma defiderò con più calma 
nei prossimi giorni ». Nei po­
meriggio. con la • Freccia del 
sud ». D'Ambrosio ritorneraj^-e la Cnnllo 
alla sua Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 2 — Ino studente 
in medicina. Vittorio Antonaz-
io. d' 21 aTftu, e stato ucciso 
Maiinnir con mi colpo di pisto-
/a cHa schiena in un apiiarta-
tncnto al secondo piano de'lo 
stabile Ji ria Ferrara 43. La 
tragedia è scoppiata fulminea 
verso le ore 11: a quc5f"ora i 
fratelli Vincenzo ed Ernesto 
Fico, allarmati da uno sparo im­
provviso, sono penetrati nella 
abitazione dei Di Petti ed in cu­
cina JI sono trovati di fronte 
ad una orribile scena; l'Anto-
nazzo al suolo in fin di cita» 
Lo jrenturato è stato portato 
su,\ìn strada dorè e stato ada­
giato tu una macchina di pes­
taggio e accompagnato ali ospe­
dale degli Incurabili. Ma nella 
«afctfa del pronto soccorso t 
samiari del nosocomio nulla 
henvo potuto fare per salvare 
la cito dell'Antonazzo. che ho 
fSii'.uto l'ultimo rcfrjnro a;.pene 
(T'Untoti. 

, Subito dopo il lattacelo, so­
no aiunti tn casa Di Petti i 
funzionari della squadra mo~ 
bile e della segnaletica per dar 
corso alle indagini. In un an­
golo delfabitarione è stata tra-
reta una pistola a tamburo. 
l'arma che è stata usata per 
il delitto. Mentre l i pohna da­
ta :ni::o alle indagini, al 
cornmissiTiato di Vicaria si e 
pr,-*entata la signora Cestro 
Canllo. di anni 53. vedova Di 
Petti, la qua':e ha dichiarato 
i i essere stata lei ed uccide 
re i'Antona;;o. La Cenilo ha 
dato la jepueruc regione dei 
fatti che hanno generato il de­
litto 

L'Antonazzo abitari' con lì 
fratello Franco- un funzionario 
di banca, nello stesso stanile 
della CarVlo. I gemlon del 
o:o ane rirono a S. Pancrazio 
m prorincia di Lecce ed egh 
si trovava a Va poh per com­
pletare gli studi della facoltà 
di medicina. Nel settembre 
:955. poco dopo :a morte del 
marito della Cenilo. l'Anto-
n"Zzo si fidanrò con :a figlia 
aela omicida, Rita, che ades­
se conta 24 anni. Fino a pochi 
me*ì la i due owvani anda­
vano perfettamente d'accordo 
Poi — secondo quanro ««sedi­

li comrx ita-

colpo. Ea^i appariva sempr 
più freddo e distaccnto. n fol­
te nnehc preoccupalo. 

iVon .«i sa ancora come si so­
no sfotti i fatti che sono cul­
minati con il 5nnauinoso epi­
sodio 

Certo e che la aonna ha 
chiesto spiegazioni al giovane. 
Questi probabilmente le ha 
manifestato il proposito di 
troncare il fidanzamento e in 
Rita (la giovane in quel mo­
mento non era presente in ca­
sa). Tutto ciò ha sconvolto la 
Carillo. Ella si è allontanata 
dalla cucina dorè si stara scol­
pendo il colloquio evi i ri­
tornala qualche fninuto dopa 
con la pistola in pugno: prima 
jhe I'Antona::o pofes.v ren­
dersi conto della mi necci a. la 
donna ha fatto fuoco a brucia­
pelo sul giovane che era con 
le spalle nrolle alla donna. 
L'Antonazzo e stramazzato al 
suolo raggiunto da un colpo al­
la schiena, al nono spazio in­
tercostale sinistro. Questi sono 

stati c*,w fatti cosi come sono 
esposti dalla Cardio. 

L'omicidio, quindi, è arrcnu-
fo per la rottura di un fidan­
zamento. Sproporzionata, e 
vorremmo dire assurda la rea­
zione della donna, tanto più 
che non si tratta neppure di 
un «delitto d'onore». 

Le cose dette dalla Carillo 
sono state confermate dalle in 
dagtm della polizia, che inol­
tre hanno fatto luce su una 
nrcoslonza che è pana deter­
minante. 

Si é appreso, infatti, che la 
Carillo e la figlia erano a co­
noscenza ria molto tempo del 
fitto che l'Arifor-rizro arerò un 
fi'Otio al paese, nato dalla re-
lozione con una giovane del 
luogo. Egli a febbraio avreb­
be dovuto laureerai e si tro­
vava di fronte ad vn buio: 
tOTTiarsenc al paese e sposare 
la ragazza che acera sedotto, 
oppure rimanere a Napoli e 
sposare Rita Carillo. 

Un bimbo di quattro mesi 
rapito e subilo ritrovato 

Un ladro, penetrato in casa, Io ha prelevato 
dalla culla nascondendolo poi in nna stalla 

tralo del PCI. 
In questa nota informativa 

si giunge persino ad. insinua­
re che. in virtù dei suo noto 
machiavellismo, è stata la stes­
sa Dilezione del PCI a cori5o-
fjnare alla stampa borghese il 
tosto del documento ed al're 
notizie, allo scopo di scredita­
re gli autori del documento. 
Tale insinuazione, com'è ov­
vio. mentre copre di ridcolo 
il giornale, che la pubblica. c>-
pie di infamia chiunque gliehi 
fibbia suggerita. Questo f.itto 
accresceva ancora il legittimo 
sospetto che. al di la delle in­
tenzioni del firmatari, qualche 
provocatore tendono fin dal­
l'inìzio a servirsi del documen­
to per fini puramente frazio­
nistici e di vero e proprio tra­
dimento del Partito, agendo 
non solo fuori ma anche con­
tro di e=so. tentando di tra­
scinare altri sul suo sfe^-n 
terreno e alla sua ste^a bas­
sezza. 

Ad ulteriore conferma del­
la diversa prospettiva in cui 
si muovevano i compagni che 
avevano firmato il documento. 
alle altre lettere pervenuto î 
aggiungeva ancora un'r.ltr.i 
lettera, che tronca la ignobi'e 
speculazione. 

Ecco il testo della lettera 
Inviata all'Unita. 

-Caro direttore, come e già 
stato affermato nella lettor.» 
pubblicata sull'Unità di mar­
tedì, a firma di alcuni di noi. 
siamo rimasti dispiaciuti (> 
sorpresi della pubblicazione 
attraverso l'agenzia ANSA di 
brani del documento da noi 
Ormato, in un gruppo di un 
centinaio di compagni, con il 
quale si chiedeva al CC una 
nuova posizione del Partito 
sui gravi fatti di questi gior­
ni. Eravamo unanimi nel sol­
lecitare che fosse l'Unita o 
non altri stornali a dare allo 
stampe la lettera. Chiunque 
perciò abbia reso nota la no­
stra lettera alla stampa bor­
ghese. va deplorato vivamen­
te. perchè ha falsato lo spin­
to della nostra iniziativa e < i 
ha impedito che- pssa vem«.c" 
conosciuta e valutata nel =im 
vero significato. 

Il momento è troppo grave-
perche le voci sempre pKi lar­
ghe che si esprimono ne] no­
stro Partito per correggete 
certi errori, non debbano chie­
dere di manifestarsi diretta­
mente sui nostri organi rii 
stampa, nell'ambito del dibat­
tito precongressuale in cor=o 
e per evitare ogni interpreta­
zione deformata da parte del­
la stampa avversaria. 

Vi preghiamo perciò di pub­
blicare questa precisazione 
per ovvi motivi di chiarezza 
politica. 

Fraternamente. 
Hanno firmato: Liti Amodio. 

Alberto Asor Rosa. Carlo 
Bertelli. Gastone Bollino. 
Aldo Bollino. Paolo Basr-
vi. Giuliana Bertoni, Ser­
gio Bertelli. Paola Bolli­
no. Giuseppe Carbone. Al­
berto Caracciolo, France­
sco Cagnettì. Lucio Col­
letti, Giorgio Candeloro. 
Umberto CbtdagelH, Fran­
ca Colaiannt, Carlo Cicer­
chia. Luciano Cùfagna. 
Duccio Cavalieri, Carlo 
Chiaritif. Ren20 De Feli­
ce. Carlo Del Guercio. Pi­
na Della Verde. Franco 
Della Feruta. Ernesto D»' 
Martino, Carlo Frammetti. 
Giancarlo Fasano. Laura 
Frontali. Canneto Frano-
meni. Nora Frontali. Bru­
no Fontana. Aurora lato-
sti, Giovanna Luccardi. M-
Teresa Lan-za. Piero Me­
lograni, Antonio Maecant-
co. Mara Muscetta. Piero 
Moroni. Mario Alitici. Gin-
ranni Malatesta- Carlo Mu­
scetta. Litigi Occhtoncro. 
Franco Paparo. Gernandn 
Petrocchi. Enrico Piccini­
ni. Nerina Pichetti. Giu­
liana D'Amelio. Paolo San­
ti. Enzo Sicitiaro, Bianca 
Caletti. Francesco Sirugo. 
Natalino Sapegno. Giusep­
pe Paolo Samonà. Alberm 
Samonà. Emilio Vuoto, GK-
spare De Caro. Gustavo 
Fratini. Mario Tronti. Ma­
risa Volpi, Roberto Zi^-
pcri. 

A propalilo 
dell'IsMo Gramsci 

.:n 

mento del giovane mutò di 

FERRARA. 2 — Un bimbo che j:r,\ . r..irr.ndi 
di quattro m«"5i e stato rapito msdio 
d.i un ladro neìia mila accan- R-iroì; 
o al letto della madre o la-l '*" 

sciato su un cumulo di s trame! , q-j^ij 
dove «? stato poi trovato sano 
e salvo dalla stessa mamma 

L'episodio e accaduto ieri 
sera nell'abitazione di Eride 
Zaneliati di 24 anni, in iinai^traine 
borgata di Lagosa:-.:o: verso lei . 

?I*di%o;?£a5^i%^nS!l^sito di carta incendialo 
del proprio bimbo Maurizio > 
Accesa la luco. ìa Zanella*.*) VERONA, 2 — Un grave in-
scorgeva la culla vuota Xeljcer.dio è «coppiato ieri notte 
contempo avvertiva passi pre-ii'i Cor?o Venezia, nesìi stabi-
cipìtosi lungo > -vó'.e Pisp».*-. iimenti do'.ia mtta Francesco 
rata, la donna si d i v i .-.'.Tìnse iStoppa. co.-'i:;iiti da numerosi 
giumento dei '<!p:v>ri n .» nt-'-jcapannoni co-' moderai impian-
ia vicina sta u : wr.lv.» acgte- :: per la prod.izior.e di cartoni 
dita da un « , i n mxschci i to 1 speciali per imballaggi. 

11 compagno Alessandro Nut-
ta, direttore dell'Istituto Gram­
sci, ci ha inviato la seguente 
lettera: 

«Caro direttore, nei giorni 
scorsi su alcuni giornali bor­
ghesi è stato fatto il nome acl-
l'Istitu'.o Gramsci a proposto 
di una lettera che oleum intel­
lettuali comunisti, dopo a\tr 
partecipato ad un convegno di 
studio sul collocamento e l'im­
ponibile in agricoltura, hanno 
inviato all'on. Di Vittorio. Co­
me direttore dell'Istituto, c i 
anche per sollecitazione di 
compasrni componenti il Comi­
tato direttivo e di insegnanti. 
ti prego di pubblicare questa 
mia precisazione in modo di 
dissipare equivoci e confusioni. 

« L'Istituto Gramsci è un isti­
tuto marxista di ricerca e «-. 
studio, fondato dal Comitato een-
tr ie del PCI. ;n cui ventton > 

r . |svolti corsi a luci lo uni\rrsit„ 

!
r;o e affrontati problemi del no­
stre tempo e della nostra so­
cietà in appositi seminari e con-

.u . . , |vegni nella picnr 1-.berta di r--
p^.Jcerca e di discussione. Nell'Is'i-

i coni" 
ir. zi .vi t iri li • 

nella c i n i p i - i » cr.->st.inte . . . 
po ::e™m<r.n ima mezzora il t u t o convengono libcramenv 
piccolo \v i :v» tr.iva'o addor-ìP^PP» di intellettuali e di sru-
m<m:ato. >oj" » un -umu.o ai ^<"»ti. ma è o w . o ohe e?si n^-i 

<=ono au'orizzat a i a i^p^ir^ 
rcr loro par'i?•">'?>ri i".iz;.vh,% 
:! nome dell"T«*ruto 

«Deve e»ìo:c peit^:.to ci: Ti­
ro non solo che l'Istituto Grcni-
sci è del tutte estraneo ali., 
formulazione cicll2 leti" ra di cu 
sopra ma pure che JITVII ir..-
ziathe soio incompatibili con 1 i 
natura dell'Istituto e i fini cht 
esso persegue 

« Grazie e fraterni «liuti -
Alessandro Natta ». 

T & -
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11 giudizio della Direzione del Partito 
sui fatti di Ungheria e di Polonia 

* | , — Il popolo ungherese 
vive un'ora tragica. Oscuro è 
l 'avvenire t he sta dinanzi alla 
classo operaia e ai l a t r a t o r i 
unnhereM. dimisi- set tat i nel 
bara t ro di una rivolta fratri­
cida. !.«• b.i-i del regime di 
democrazia popolare sono sta­
te tra to l te e sulle sue rovine 
pia sì fanno luce il terrore 
bianco, le r a p p r e s i l e atroci. 
il peni obi di un redime di rea­
zione aperta e di rot ture irre-
p i rab i l i . Colpita. spezzala la 
avanguardia della classe ope­
raia. privata la classe operaia 
della -uà guida, si a l lontana 
per il popolo ungherese la 
prospettiva della edificazione 
di una società nuova. 

Primo dovere di ogni comu­
nista, di oprili socialista e di 
oprni democratico, in questa 
ora. è di levare la voto contro 
1 ondata reazionaria che si ad­
densa suiri . 'nghcria. contro 
le "-traili bianche, perchè sia 
«lon-.'iurato il pericolo di pro­
vocazioni fatali che sgorga dal 
caos iti cui \ c r s a oggi la sven­
ni rata nazione ungherese. Al 
di fopra delle divergenze che 
hanno diviso i lavoratori ita­
liani nel giudizio sui fatti un­
gheresi. occorre oggi ritrovarci 
uniti nel chiedere che sia salvo 
l 'avvenire ilei popolo unghe­
rese. siano ilife-e le vile mi­
nacciate dal fin oie bianco, 
non -iano calpestali i principi 
più elementari di una vita ci­
vile. Ne—un socialista, nessun 
democratico e ci t tadino onesto 
può sperare che nasca libertà 
dove la vendetta reazionaria 
di classe si scatena nelle for­
ine più bestiali e minaccia di 
rcs-tìtiiire a l lTnghc r i a i giorni 
più oscuri della d i t ta tura di 
l lnrtl iv. Ogni amico della 
pace deve preoccuparsi che 
non «-orsa in l 'ngher ia un fo­
colaio revanscista e naziona­
lista. p iopr to mentre è in a t to 
una guerra imperialista con­
n o ! I g i n o e la pace nel Me­
diterraneo è ferita. Su questi 
do veii urgenti la Direzione 
del Part i lo comunista richia­
ma l 'attenzione dei lavoratori 
e dei cit tadini. 1 comunisti 
italiani esprimono la loro so­
lidarietà ai compagni unghe­
resi che -i sono bat tut i e si 
bat tono per la difesa del so­
cialismo e rivolgono un saluto 
tommosso a tutte le vitt ime 
del terrore bianco. 

Ma il movimento operaio 
fjfiiggireldH- a un silo compito 
fondamentale ove non affon­
dasse lo sguardo negli errori 
rhe hanno porta to il popolo 
iirtiriierr-e alla a t tuale , terri­
bile prova. Dalla ooii«apcvo-
loz/a deirli errori , dall 'esame 
roraggioso delle oan«e che 
hanno poi tato al l r sconfitte, 
il movimenti» operaio t rae 
chiarezza per r iprendere il 
combatt imento, jwr andare 
av,ulti, per elevare la *ua ca­
par ita di lotta. Dalle prove di 
ogsri il movimento operaio i:n-
ghere-e imparerà a risollevarsi 
e a r iprendere il eamnir io . 
Dar l . avvenimenti di Polonia 
e ti.ii fatti tii Cnghcri < tut to 
il inov ilio-uro operaio •• comu­
nista t rarrà una esjK-r ctiz.i. 
che io rafforzi. lo «ciuchi, lo 
tempri, l ' a v a n z a t a vittoriosa 
del -socialismo sempre ha pro­
cedute a t t raver -o .sconfitte, in­
successi. prove le più dorè . 

solo all 'itituna ora in Polonia 
è stato possibile superare. In 
L'ngheria il contrasto fra l'ur­
genza delle correzioni e il ri­
lardo e le resistenze a pro­
cedete con coraggio e sino in 
fondo ad esse, prima ha pr"-
cipilato il Paese in una situa­
zione di unii asma politico, di 
lotta aspra e disgregatrice nel 
Parti to nella quale si sono nu­
che inseriti elementi di diser­
zione, di capitolazione e di 
tradimento e in cui è stato 
possibile alle forze reazionarie 
di riprendere fiato e rimettersi 
in azione; poi ha portato alla 
calastroic aitiiale, che sta di­
struggendo le conquiste fon­
damentali del regime di demo­
crazia popolare. 

Gli errori e le colpe del 
p a s s a t o non pos sono e non 
debbono fai dimenticare que­
ste conquiste e la svolta che 
i regimi di democrazia popo­
lare hanno rappresentato nel­
la vita della Polonia e della 
Ungheria. Più che mai in que­
ste ore buie è possibile valu­
tarne il significato. Furono 

cacciati i latifondisti dalle 
campagne e i capitalisti dalle 
fabbriche. Fu data la terra a 
milioni di contadini che mai 
l 'avevano posseduta. Fu rotta 
la servitù dell ' industria verso 
il capitalismo straniero. Fu­
rono espulse d.il governo e 
bat tu te le Forma/ioni politiche 
borghesi e feudali, che da se­
coli detenevano il monopolio 
del potere. Per la prima volta 
vennero al potere le classi la­
voratrici, a t torno e sotto la 
dire/ ione della classe operaia. 
Fu sanata In piaga tradizio­
nale della disoccupazione e 
di mi-seria c-isperafa. Fu ac­
celeralo lo sviluppo industria­
le, si fornici un nuovo quadro 
di maestranze qualificate e di 
tecnici. I.a scuola fu aperta 
ai figli del popolo. I nuovi 
regimi sorti in Polonia e in 
1 ngheria rappresentarono la 
rottura di una situazione se­
colare- di arretratezza sociale 
e politica, dj oscurantismo, di 
profonde disuguagliati /e di 
classe, di servitù verso le cen­
trali capitalistiche di Londra. 
Parigi. Berlino. Accompagnan­
dosi alle trasformazioni avve­
nute in Jugoslavia, in Ceco­
slovacchia, in Romania, in 
Bulgaria. nella Germania 
orientale, questi regimi rap­
presentarono una modifica/io­
ne fondamentale nella i-dila­
zione sociale e politica della 

j Tampa . la rottura dell 'accer­
chia incoro del primo paese 
socialista, un mutamento nei 
rapport i di forze <on l'impe­
rialismo. con le coiisctrueii/e 
che tutto ciò ha significalo 
per la difesa della pace e 
della libertà e per l 'avanzata 
delle forze del progresso nel 
mondo intiero. Questo hanno 
ben compreso le forze dello 
imperialismo, che per dieci 
anni hanno lavorato a ten­
tare il rovesciamento elei re­
dimi di democrazia popolare 
dVH*F-=t europeo. 

le cavse che hanno por­
talo alla crisi 

I S « — ' i b av voliliiioll.l p n l u r ­
t i l i <- 1 t i , i - i ; : fa t t i di I n g h e ­
ria « ««rifcimanti q u a n t o v a l i d a 
e u r g e n t e f«is*e la c r i t i c a flu­
ii \ \ ( o i i g r . s s , , del V( I "s 
avcv. i i •>mphim degl i crr«»M e 
dei m e t o d i , c h e f u r o n o definit i 
s o t t o il n o m e ili > < u l t o de l la 
p e r s o n a l i t à >. Il \ X C o n g r e s s o 
del T e l *». m«4 irrite della 
g r a n d e forza d e l c a m p o **»-
t ì a h s i a . h a i n d i c a l o la v ia 
de l l a r e - t a u r a z i o n e d e l l a l ega­
l i tà si* j , d i s t a , de l p i e n o » - i -
l ' . p p o de l i a «lemni-razin > o e n -
ì : - u -• t i ' - . 'a •icrtior.M/M rn ter -
n.i di p a r l i t i ' , de l l a l l l - I . inra-
z i o a e di ir • ci -11 r a p p o r t i fra 
p a c i soc ia l i s t i , f o n d a l i «.lilla 
u g u a g l i a n z a , «ni r i s p e t t o de l la 
s o v r a n i t à e i n d i p e n d e n z a , s a l ­
ii) m i n i n o m i t e « o l l a l n i r a z i n n c 
f r a t e r n a «lei p a r t i l i c o m u n i s t i 
e o p e r a i . Il XX C o n g r c s - o de l 
P C L > . e l a l v n r a n d o r g e n e r a ­
l i z z a n d o d e c e n n i d i e s p e r i e n z e 
e d i l o t t e del m o v i m e n t o co -
m n n i s i a e «aperai»», ha d a t o u n a 
ir>dic<./ion«- fonda m e i la le. af-

f regimi di democrazia 
popolare in Polonia e 
in Ungheria 

3 a — ( ju t - s i i l e g n i l i e r a n o 
s o r t i in P o l o n i a e in l n g h e ­
ria s u l l ' o n d a d e l l a s c o n f i t t a 
n a z i s t a , r a c c o g l i e n d o il c o n ­
s e n s o d e l l e m a s s e p o p o l a r i p i ù 
a v a n z a t e e o s t i l i a i ve» c h i o r ­
d i n a m e n t i o p p r e s s i v i t h e a v e ­
v a n o p o r t a t o a l la .«t is i i in e al 
d i s a s t r o m i l i t a r e . «• i o n C a n n o 
<lcH"e«ort i t o r o s s o l ibcrator*' . 
D i v e r s a p r o f o n d a m e n t e d a l l a 
s i t u a z i o n e rus-,a e r a la s i t u a ­
z i o n e s o n a l e e p o l l i n a «Iella 
P o l o n i a e d e l l ! n g h e r i a . D i ­
v e r s i i r a p p o r t i «li c l a s s e . la 
s t o r i a e le c a r a t t e r i s t i c h e d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o . l e t r a d i ­
z i o n i n a z i o n a l i . Il c o n s o l i d a ­
m e n t o e l o s v i l u p p o i le i r e g i m i 
d i d e m o c r a z i a p o p o l a r e in P o ­
l o n i a e in 1 n g h e r i a r i c h i e ­
d e v a n o p e n t o la r i c e r c a d i 
un. i v ia n a z i o n a l e e a u t o n o m a 
n e l l a e d d i t a z i o n e d e l s o c i a l i ­
s m o . c h e i i t i h z / a - s e d p a t r i ­
m o n i o c l a i m t a i o d a l l a I m o n i ' 
> o . l e t i c a n o n p e r t r a s f e r i r l i ! 
m e c c a ti it a m e n t i - n e l l a r e a l t à 
p o l a c c a o u n g h e r e s e , m a p e r 
e laborar* - — a •'a l u c e de-i 
p r i M i p i d e i m ir \ i* - ino - lon» i i i -
. m n — nria s o l u z i o n e o r i g i n a l e 
a i p r o b l e m i d e l P a e s e . Q u i . 
d o p o i s . i r c e s * . i n i z i a l i . *i « o n o 
v e n u t i a r t u m i l i a n d o irli e r r o r i 
d i i n t l i r i z / o p o l i t i c o , « h e h a n ­
n o p o r t a t o a l l a s i m a / i o n e in 
t ni e m a t u r a t a la » r . s | ( m i a i i a 

d u r a m e n t e , i n a s p r e n d o quel le 
diff icoltà , 

l'ali difficoltà e p r o b l e m i 
I n t o n o a f f r o n t a t i a p p l i c a n d o 
un mode l lo iiitìfurine*, MIICII I Ì 
e d i r e t t i v e che non s c a t u r i ­
v a n o da l l a rea l tà n a z i o n a l e ; 
d i f i l l o la c a p a c i t à ili e l abo ­
r a r e una a n a l i s i e sa t t a , in c ia ­
s c u n o dei d u e paes i , de l le for­
ze mo t r i c i del la r ivo luz ione e 
di a p p r o f o n d i r e i l egami con 
le g r a n d i t r ad i z ion i naz iona l i 
e p a t r i o t t i c h e . I sacrifici che 
d a l l o s f o r / o r i n n o v a t o r e der i ­
v a v a n o per i m p o r t a n t i s t r a l i 
de l la p o p o l a z i o n e . I u r o ti o 
sp in t i a l p u n t o da l ogo ra r e le 
a l l e a n z e di c lasse che e r a n o 
s t a t e a l la ba se del la s c o n d i t a 
del d o m i n i o cap i t a l i s t i co . P re ­
va lsero i me tod i di d i r e z i o n e 
d a l l ' a l t o e il P a r t i l o non r u m i 
•i t r a s f o n d e r e nel la stessa c las­
se o p e r a i a la ch i a r ezza del la 
p r o s p e t t i v a , cUinmnudol . t a 
p a i t c c i p a r c c r e a t i v a m e n t e al la 
e l a b o i a z j o n c del la l inea poli­
t ica : d u e cond iz ion i c h e e r a n o 
iridi«pi-ii«ahili pe r a f f r o n t a r e 
le r is i i et tezze necessar ie . Ne 
d e r i v ò IMI d i s t a c c o fra lo M a i o 
e le masse . 1 metod i b u r o c r a ­
tici di d i r ez ione mor t i f i ca rono 
l.i d e m o c r a z i a in ter im del Pa r ­
t i lo , re i i i 'e t ido difficile il p r o ­
cesso «li a u t o c r i t i c a e di s u p e ­
r a m e n t o de l le difficolta e di-gii 
e r i o r i . 

In Polonia la c r i t i c a del 
\ \ t o n . - i e s M . del P C I *v a c ­
c e l e r ò un p r o c e s s o d i r i c e r c a ; 
::.a ni a t t o e, p u r tra p t n e o i i 
e s c o s s e g r a v i , p o r t ò a un 
iiiuf.-iiiicrifo d e ' l a c l ir t ' / io i ie p o -
l i l i c a « M i o S t a t o e d e l P a r ­
l i l o . c h e ha p c T i i u v s o d i s u ­
p e r a r e la <• risii, d i a l l o n t a n a r e 
il p e r i t o l o d i u n a r o t t u r a r e a ­
z i o n a r i a . " h a r i s t a b i l i t o u n a 
licluci.i e un t ornat ic i fra il 
P a r t i t o e le m a s s e . In l ' u g l i c -
i i.i il n t u t o v u n i c u m n e c e s s a ­
r i o fu i i i e o i n p r e i i s i b i l i m - n i e ri-
t t i d a i o : e a c i ò si s o m m i ) il 
<lh a m p i ; , ' di u n a l o t t a a s p r a 
e «I s j ; l e g a t r i c e nel P a r t i l o e 
la-l n ^rime — d e g e n e r a t a iti 
u n a e s p l o s i o n e s t e r i l e ili p r o ­
teste-. eli ris-en»ini"'i i i . i l i - c o n ­
tri il, f a / i o n e — c h e n o n d a v a 
a i p r o b l e m i u n a s o l u z i o n e |w>-
l ' tK. i « o - i m i t i v a . c o n t r i b u i v a 
n « p e / / a r e i| P a r t i l o , a prc-ci-
p i i a t l o iteli i sfìd'ici-.i e n e l l o 
s c o n f o r t o , a d a l l o n t a n a r e le 
i n . i - s e operai»- e p o p o l i n i d a . 
u n a iriu-1.i d i r e z i o n e m a r x i s t a 
vei-t> . j ' ir i c e n t r i d i i n f l u e n z a 
e ili o r g a n i z z a z i o n e . 

> u q u e s t o c u m u l o d i et rori 
si «"• a p e r t a la s t r a d a a l l a s o m ­
m o - - . ! i inglier«-so. c /u- v i e n e 
o g g i s f r u i i a t a c o s ì t rat: KM m e n ­
te d a H c ( o r / c t o n t t o r i v o l u z i o -
n a n e . I s-̂ » e n a t a d a l i n a l -
e o n l « - i i l o e d a l i a p i o t c - t a ili 
m a s s e p o p o l a r i . d e l u s e p e r c h e 
inni sj p r o c e d e v a a i imi l a ­
m e n t i necessvjri . e d a l iJi -o- l 

q u i s t o «li c l a s s e «• d e l l e p r o ­
s p e t t i v e s o c i a l i s t e p o s s a a v e ­
re u n a b a s e s o l i d a e r e a l e «o |n 
a l t r a t e t - o la c a p a c i t à d i l o t ­
ta. di i c - s i s t enza . di o r g a n i z ­
z a z i o n e d e l l e f o r z e ili e l . i s - e e 
n a z i o n a l i di o g n i pae«o . La 
D i r e z i o n e d e ! P a r t i l o e o i n i i -
n i s i a i t a l i a n o «"• c o n v i n t a c h e 
q u e s t o L' indizio e q u e s t a ri-
s e n a f o s s e r o i <olj p o s s i b i l i 
e zn is i i nel m o m e n t o c r u e n t o 
in «in l i so r t e «Iella edif ica­
t o n e ««H-iilisti e r a messa in 
Penco!»» tori le a r m i e si d e ­
l incava la m i n a c c i a che a t -
tr.iter-c» la r ivo l ta f>a-«asse la 
c o i i l r o r i v o b i z i o n e . I fat t i s t a n ­
tio diiu'!-ti-ati«lo i i i ir trcqipo 
quante» quo! pe r i co lo fo-sc 
r«-.-!c n ìmmi i i 'm te . 

l ' I ' n i o n e Sovie t i ca è in te r ­
venu ta con le sue m i o p e pe r ­
chè ne è s t a t a r ich ies ta . In 
«ei.rii io. -'-s,i è venu t a <^<\ un 
M-c-CMclo paci f ico con i' i»c.v or­
no ungheies» ' per i! r i t i ro de l ­
le sue t r u o p e . Voli si può n<-
rò cliiederc1 c h e ' I ni-me *>o 
\ e t i ca acce t t i c h e . per Uh 
u n i ì a t c r ? l i ed i r resoo i i sab . l i . 
il r i t i ro debile sue tr i i f ipr sia 
l ' in iz io de ! ' i a n a r c h i a «• «lei 
tei r«>re b i a n c o , e c h e in q u i -
- lo m o d o si crei in l n;rlieria 
un foc^i'ait» d i n r n v o e a / i o n i 

tegia e la tattica della classe 

o|icraÌa, le sue alleanze, i mo­

lli per rinnovare e trasfoimare 

la società i l . i lhna. l»er con-

cpii»tare al socialismo la mai;-

u.nri:nza del popolo, per edi­

ficale' 'H Italia una società 

s o i i a l i s K i Q u o t a l i n e a «li ì i -

Cll lotta « c r e a e 

naliaun «• «leiuocatu'a a 

i 

«li u n a v 1,1 

s « l -

s V I -

l 'Ultre, l o.ic e d i t u t t a ' ina 
p a r t o e l ^ ' l T i i ' - o p a . 

t i l i s ino «"• c o n f « T t n a l a e 

l ' i [ ip. i ' . i - - in m o d o c r i t i c o <» 

i i i t o c r i t i t o --• n»-i divcui i ic t i t i 

p r o p o s t i d a l C o n i . t a t o c e n ­

t r a l e p e r 1 "V111 C o n g r e s - o «lei 

P a t t i l o l"s,a n o n s o l o n o n è 

in c o n t r a s t o , m a r i c h i e d e l o ­

de! 

rienza che il movimento ope­
raio è venuto elaborando in 
un secolo di « «mibaltiinenli. 
«li sconfitte e «li vittorie. 

Lo lotta dei comunisti per 
la pace e contro fé 
aggressioni imperiali­
stiche 

E } * - I a Drre/UMie del P a t ­

t i lo c o m u n i s t a i t a l i ano , di 

frolli»- n ' I ' i i i a sp r i r s ; «li con 

llitti l inei ni e i n t e r n a z i o n a l i . 

d: f ion te al la g u e t r a s ca t e ­

na t a c o n t r o il m o n d o a r a b o 

a^.'iessi(»iie' «le^ii impe-d a ' i a - inda» del le « 'sperionze e oei- i 

le c o n q u i s t e «lei paesi d.i»e ' t l | N | i a n g l o - f r a i i c e s , ali l -

'•' « ' " " « ' »IM '»- ••' > , o l , ' " ' ' j J . t M . r i a f f e rmi la vo lon tà «le­
pri ui.i di t u t t o del paese-. d « ' - ì , . o m i l i l l M Ì ( | | i M t | ( . r „ ( „ . r I I I M 

p,i!. I :<-,i di i nd ipe i i de i i / a dei 

p o l i o ! ' . <h « o c s ì s i o u / a v- v««ui-

( ( • e- - l i t o ! V , l I t / / a l ' » 1. ( I M I I I O 

o - e m p i o d i sew-'età - o e ' a l i - i a e 

opi i a l a I l pi u n a . s | o i le a f u ­

tura «lei t loni ' .n io e a p i l a ' . i s t n o -

! I n i o n e Sov ietti a. ( 'mu o r -

«!an«lcv p i e n a m e n t e «CHI I p r i n -

« ij»i e in i iH- iat i ibi! \ X v « v i i - j ) M | | | 

L'i«'--o de l P C I >. i «iHiuii i iMi | ' , 

i t a l i a n i i n t e n d o n o i i i j n o n t . i i e i, 

/ rapporti fra gli Stati l 

socialisti e la dichia 
razione del governo so 
vietico 

> i o n i l a p p o r t i « o n u'i .iWri 

p a n i l i e e n n i i a i - t i e o p e r a i a'-

I i F i a i e r i i i l à p o i a - s o ' n t a . a l l o 

- indie» «" s c a m b i o t l e " e t-spe-

t i e i i z e ne» ri--potl«» «h-.^.i " ' L , , - o l i |>uo « ' -ere 
iprec a a i i t o r i o u i i a . ,i!'.a «I 

i i i s s i o l l i - e 

1,1. lÌA < HI 

a " i c-'-ilic a -e l i i c l -

pct lZIo l lc p.M iflc,! fi i I lille' 

s i - t ' - m . I c o m i M i i - t i i t a ì t a u i 

--«mei ue-i 1 i fini- d e ' 1 i poltt'.<°.t 

«lei blcK-chi a r m a t i « o n t r a p -

n e r u n i tra' i tai iv a Ira 

I e [ 'Oves t < d e po i li a'I.i 

q u - d a / i i M i e d e l l e a ! l » a n / e n u ­

lli i n « l ie o i :g i «liv nlom» 1 1 u-

to l i i PI ilili' c a m p ' e q u i n d i 

d e l l e b a s i m i ' i l a i t e h e - o l i o 

« o n r o - - c a I -!i a l ' i - . inze . (g l i e ­

la li i»e 

• el isie-n-li! ir , i iur. i p--r mi i te.i 

• «•ano 
- n o i e 

• f t » - Il XX C«uiTres«v» d e ! 
P C I > lin s o t t o l i n e a tei il r r a u -
d e - i i r n i h e i i o c h e h a il s(>r-
Cc-r<- d i un s i s t e m a m o n d i a l e 
«ti s t a l i s;ve i a l Ì - t i . I" s i a l o r o i -
io r i iccetchi tmento «h-l primo 
P.:e-<- - o i i a l l - l a . "si s o n o c r e a ­
le nuove- e m i i e s i s t i l e ' p o s ­
s i b i l i t à «li a d i t o rcs; iproce» «• <|i 
t o l l a b o r i z i o n e fra i p a e s i ni 
c u i It «'«--e- opcr . l l i l e i - n o i 

i n o b i i s l i t i j , . ( l 

pei r e s t i l o l e l i . i m p i l i ­

li p o p o l i in a i-1.«. pe i 

iss|« n r a r e ai l e - - t la pace- e 

c o n s a p e v o l e z z a dei proKVmi j e a d i p e n d c n / 1 1 i oiiiiiiii-ti 

• Ih stanile» dill.UIZ. a tutte» il , i , « , , , i | | dei) il ne 1.1 III» a! P a c - e 

m«»v i m e i i t o o p e r a h » e « o ' i u i - j ' , p . . - m m . l ' . i s - euz t d i in i -

n i s i a . l i c a p a c i t à r.<»-tra « b l / . a t i v a ain«»nc»ni.i cu i la e o -

Ja i • i l i iu i ia i i za d e - ' i idc . , ' i . I i i j . ,„ 

c o s t r u i r e u n a v ia i i a . i a n a 

sin ' , . ' ; s i i i o . I e irramli «• 

m i n o s e c o n q u i s t e d« 

a l 

e 111-

titoiid'» 

el - o l i « l a -

SOCI l l l - l i m a t u i i i a r . u ' -

- - . !d- Ita pol i t i» i 

i e là «H « i d e i l a ! » ' » 'I.I e o i i t l a n -

n i to 1 l i a h a p r . m a di ( lo l i t e 

al pe-- it o | o po i d m n i / i .«'lo 

L'iunt i «lai n i o v i n i e i i i o c o n n i - -» o p p o • ) • u n i g m i i a iiii|»«--

i i ' - i„ < »>n—-utono e»i_'t di ! » ' " - | t la ì ' - l i* a a l l e - > _ ' i i . - d e ! n o s t r o 

e « l i e t e e oli quest i» m e t o d o . d i - j |» , , . . , . ( ) , e o i ) , - t te o n d u l le- la 

b i n d e l l i I'. „'li i n d i l i / / <-r- p „ , , , , . | \ b ' d i | , - r r a i n •>. <n e cu­

rati d e ! p a t i t o e i i i a n i e / i c m l o u- , d,. t e - - . t' K11,4-.-.oiie tl-

aMc-.sii hi » c o n q u i - l a i o i ! j | u i n i a n e c e - s - a i i a eli idea l i e II - u n » m 11 miete—«• d e l l t 

poic - ic . a p r . ' . i d o e o - i |a v ia a L j , ] l j t | . ( | ) ( ; r l i ,, v v e i i i i i i e t i l i < l i | : , . . - t , , - e u r e k a . »l.-i i . .»- l . l 
n u o v e f o r m e eli p - , v . a - i o a l i ( . i > V n ; i , , , , , , _ , , , , , , , . , 1 , . , , | e i - ! „ . , „ „ ,. « M i , . .nti . . / . 
s o c i a listiti» ! s , , r tà u n a c o - , . f , i , • • , , 
m u n i t a ,1, s t a t i , c h e s v o l a i " ' , , - l , , ' r , : t < " i r " " l » " " » » ' « p o p " . , a - d . , l a w . - n . n d e ' -

1,-cisjve» n e l l a l o t ta l " , M ' - ' , , ' " l , , , , , " t ! " ' r " " " .' ' , , , r * f F J I . I - I . I n o n p u ò s t , t« - ne p a l ­mi r u o ' o decis ive» nc-ìia lo t ta 
p o r la p a c e , rver il p r c v = n ^ s „ . j l i t i c o m u n i s t i , c l i c li «ti . .1111.1,,, 
|n-r la ' i b e r a / i o . i i - d e i pae-ii .. u n a mig'i«»re «o i io -c e n / a re- j 
c o l o n i a l i d a l l ' o p p r e s s i o n e in i - ] e i o n i c a , a l l a c r i t i c a f r a t e r n a 
p e n a l i s t i » a. I 1 s t r u t t u r a d e ! 

a 

i« 
m o n d o «'• c a m b i a l a , il - i - t e m a 
« a p i l d'.stic o h-i ric-evntc» UH 
d u r o c o l p o , r i n f l u c n / a d«-l s o ­
c i a l i s m o sj «'• g r a i n l e i u e n i e ac -
crc--c i t i la . 

11 XX C o n - r c s - e » de l P C I s 

e la n-c-ente- «lie h i n r a / i o n e d e l F " * "' 

t» - p o l i - a l n i -. Qu«'s!a « r i i i t . t 

n o n puci ess<.re « o n f i i - a < i»n 

le l< .idiMi/e i l i s i r u t t i v e d i « h i 

v u o l e ! i«( i i idare u n a «cuti m a 

M c o / i o i i a ' e d i e i n i q u i - t e e di 

v i n o n e d e l m o v i m e n t o f n i i i i i -

• f - m i n a i i d o la s f i d u c i a . 

-olili.11 n la 

- ' a n o oju' i 

. d e l ••<' 

m i l i t a r i e- m*l! 

1 o n fi»t /»• « h e r ve 

1 r ililallM-Ilte il Volli» liei m i n -

n i , d i s i n o . L ' I t a l i a e 1 l a v o i a -

lcn: 1 !.. 11.» Il 1 II Hill,» Ilei p o p o l i 

til.>bl u n a m i c o e- un a l l e a t o 

Ile ,i«- i / i one pe r fan- .lei Me­

d i t e r r a n e o u n ' a i e a «li pa«c e 

di s c a m b i p a l l i n i , un p o n t e 

I t a l ì u r o p a e le naz ion i de l ­

l' \ fi tea e «lei Meglio Ciricii le 

t lie si desiane» a l la iuilrpcii-

«leii/a e av a n / i n o stilla scena 

«Iella s t o n a . I . i i ierge la neces­

sità «li un n i n n o »«»iso di-Ma 

pol i t ica e s t e r a i t a l i a n a , che 

• e - n : n i s e a a l l ' I t a l i 1 un ruo lo 

in r u r o p a e quel l 1 iuiziat iv a 

aii tonetnia il' e ili r o p i l l i o n c 

p u b b l i c a , in q u e s t i g i eum ib 

i i . 'pula / i i» : ie p<vr ia pace , sen te 

,i bi-ogi io. 

Per il rinnovamento e 
l'unità del Partito 

7 m — I g i a v 1 , n v e i i i m e n t i 
u i i g h e i e s i i i a n i i o p i o v o c a i o tra 
1 1 «Oiip.igiH e Ira 1 i i i v o i a l o r i 
i l . l imi l i t i i r b a m e i i i o . a m a r e / -
/ a . c o ( i i p r e i i s t b i ! i » l n e i - i i a «b 
: r u i d i / i . I «,>iit 11111 s11 i i a l i a i n 
- o l i o « 'o i i s j tpevoì i el, a \ « i , i \ -
s o l n i ,1 un « « m i p i i o clilhc ile- e 
lone l . in tenta le - incili-miti in 
g u a t t i t a ti p o p o l o i t a l i a n o Mil­
la un i i .u i i . i « t » i i t r o r i v o ! t i / i c u i a -
11.1 «Im'tt. i « s i i i t i o il r e g i m e 
p o p o l a i » - i i i i g h c i " « o . > e n / a 
(pie s ta a/i»»ii«- elei c .omuni-11 
i t a l i a n i ia ste-ss.i a \ a n . - u a 1 d ia 
o p e r a i a i t a l i a n a M t r o v e r e b b e 
n.-gi p r e t o u t l a m e n i e d i s o r u - n -
tn la <- d i s a r m a t a di f i o n t e a i 
e i - j . i i n i s - i ' u p p i dfM.i - . t n . i -
/'«>ne nii,rtiet»-se-. | < o i n i i i i i - i ì 
ri 1 !'. 1111 non li n i n o dife—11 s o ! -
t a t t t o p o s i / i o n i di i t r i m i p . i t 
1 ni la c i , I - M ' o p i - i a i a n o n p u ò 
t i n i i n c i a r e - -«-n/.i pen le -rc . d ì 
fiottie- allei se li iet . m i e t i l o l ior-
g l i c - c . la p r n p r . a i i i d i p e i i d e n / a 
:d(-«»'ogi«-a «• p o l i t i c a ; tua h a n ­
n o c o m b a t t u t e » u n a b a i t a ^ i i a 
t in » d e c i s i v a p»v -̂ !t s v i l u p p i 
tic-ila - i i i i a / i o m * p o l i t a d e l 
l i o - l t i i P.U'-i'. D'-ilillle i . i n d o 
II.'III l e n i a i i v o d i s o v v e n i t e - le-
li i " d e i regni t i eli e l c n t o t r a / i a 
p o p . d a n ' . 1 c o i u u i i i - t i a v e v a u i i 
p i e - e n t e e l l e o r n i lli-|eb»»!i-
lueuti» i le1 c a m p o - o r i a l i - t a 
.""ti pio» i l e - ,n»nr<- I.i s t r a d a 

a . r g t « - s i o n e 
p u ò < Ite- fa -
a t e -a / i o i i a -

11 na iKTdita, ìetule oggi evi­

dente e he la forza e !<i com­

pattezza del campo socialista 

rappresentano la oiù sicura 

iraranzia per hi pac-e di tutti. 

Da questi fatti peroni lo for­

ze doi110cM-.1tielle e socialiste 

del iio-tro P.ie-e- — per quan­

to di'feieiiti siano siati e suino 

i - ' i nd i / i d a Cs-e »'sprc-ssj su. ' l i 

a v v e n i m e n t i u n g h e r e s i — non 

l i . . l e ' l . i 
n < - i i 

n p r e 

I C e fol ' /e-
n u o c i I . I ' I - I 1 

v o t i i o 1111,1 
i t a n e i s | . | . ' , . i j p, t t ' - i I ! f a t t o 

i l o - la b r i ^ a n i ' — e a a - j r » - s - i o n e 
!• •/! nulle- .1 ti . n i . o - f I . l i l -

1 i — i « o l i l r o l ' i u d i p e u d e u / a e le ' -
1 l'j'11,1 e- ile-i o o p o ' i a r . , b ' s ia 
stai .» s c i n o l i «.{-«,. n o n t e l i t i a 
« . . - o . p r o o r i o nel m o n e t i l o pi 
e in -orni m i n ice tale- eli t l i - t r u -
/ l ' in' le b a - i \\^ r e d i m e |i'»-
p e i ' a t e iitiirheres-o e- ti c a n i n o 
de! s.ici.,1 js ini , -e-mlira subire 

lice e - s i t a eli n | i p i » | . | c o n la 

p i ù g r . i f i d e e n e r g i a .1 o g n i t e n -

t.'iive» d i n i d e b o l n e :1 m o n d o 

s o c i a l i s t a , d i s p e / z a r e l ' u n i t à 

del inov i n t e n t o o p e r a i o e p o ­

pe »'a re nc-ll 1 d i f e s i d e l l a p a c e 

m m n e e i a i 1, n e l l a l o t t a p.-r 

« o t t s o l i d a r e e f a n - a v a n z a r e 

la e a i i - i d e ' l a c l e i i l t t e r a / i a e 

lle-1 sCM-n'i- ino. 

I e o m u i n s t i i t a ' i a i i ì . e he nei 

t r e n t a a l i t i ' d e l l a l o r o s t o r i a 

- o l i o ve'i ini' e l a b o r a n d o u n a 

l o r o l i n e a a u t o n o m a «• o r i g i ­

n a l e di l o t t a por la c o s t r u ­

z i o n e <!»•! » o c i a l i « i n o ni I t a l i a . 

c o m p r e n d o n i » o h e d a g l i a v v e -

n i n i o n t i di P o l o n i a 0 d i I n -

'glu-iia e s s i d e b b o n o d e r i v a r e 

un p i ù f o r t e >| n i c i . t a p r o c e ­

d e r e n e l l ' a z i o n e d i r i n n o v a ­

m e n t o delle- l o r o o i g a / i i z / a / i o -

111. C»li a v v e n i m e n t i u n g h e r e s i 

d e v o n o in fondere - p i ù p r o f o n ­

da ic-i c o m p a g n i la c o u v Di­

z i o n e d e l l e serie- e o i i s c g u c n / e 

« h e l i a m i o p«-r 1! niov u n c i n o 

t o m n i i i s t a i! p r e v a l e t e d i t e n -

d e t i / c s e l l a n o , il clt l l l -ei sjiirit»» 

ili c.c»u-»-rv a / i o n e n e g l i o r g i i -

i i i - u n d o rge-'iti. te t l e f o r i n a / i o -

11 i b i i r o c i . t t i c h e iie'i'a v i t a de l 

P a t t i l o . Q u c s t » . t e n d e n z e d i ­

s t a c c a n o il P a r t i t o d a l l e m a s ­

se- la vor. i t , ' ir i e g l i i m p e d i s c o ­

n o di veelere 1 t e m p o , 0 eli 

« «>neg_'«-re. oe»n I a l i n a p a r ­

t e c i p a z i o n e «li t m t i 1 m i l i t a n ­

ti g l i e r i o - i . \ l le-uipe» .stesse» 

(gli .1 v ve ' i i i ineint uti<rh»'r»"st U H I . 

s t iat i .» d d a n n o n r c p a r a h d e 

«Ite p . i - - o n o | i i o i | u r r e al i n o -

v nielli .» op.-raie» e a l l a s u a 

, ' a i . g u a r d i a !«• m a i i i f e - - t a / i o n i 

di 11 i c - p i i i i - a l n ' c d i - f a t t i s t i i o . 

«f: l o i t a d i s g r e g a t r i c e nel P a r ­

i n o . «li c a p i t i l i i / i o n e d i n a n z i 

l i l la press ione- i d e o l o g i c a e p o ­

llile .1 elei i le-mie". ( «Mitro ta l : 

m a n . f i - s t a z i o n i nei le file d e l 

P a r t i t o «• cfe-l 11101 imetit .» o p e ­

r a i o l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i e 

1 cotivpa-gin i leblnnu» c o n d u r r e 

la lotta con energia, at t ra-
U T ' I I la iadi-Dcnsabilc? op«ra 
di chiarificazione e di con-
vin/.one e condannando ogni 
a/ ione disgregatrice. 

1 olfando su due fronti con­
tro i! set tarismo mastiraaltM.i 
e iì revisionismo senza prin­
cipi, per l 'unità reale del par­
tito intorno n l h sua linea po-
litiea, i comunisti italiani pro-
«e-deraiitio ad affrontare i com-

tanno possono non far di-cendere la piti fondamentali che 

loto dinanzi : la eUhe-iraziono 

di una via italiana al socia­
lismo, l'estensione, dei loro lo­
ca mi con le masse e della 
unità del popolo, il rafforza­
mento della democrazia infcr-
na ili pir t i fo. 

Con coraggi»* \ comunist i 
saliranno imparare anche da­
gli avvenimenti unzheresi . F. 
chiamano tutti i democratici 
e quanti hanno a cuore ! i 
causa d<d socialismo a qttes(.> 
impegno comune. 

I.A nlRF./.IONF. UVA. P.C.I. 
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I., i n n o g o v e r n o sov «e l i co 
t o l i n e n t o c h e * i p a e - i «le'ln 
e r a n d e c o ' n - i n c t à d e l l e n a z i o ­
ni s o c i a l i s t e (So*«on(» e o s t r u i n e 
• l o r o r i o p o r n s o l i a n t j i su 

li t o t a l e nsrnnsrl ian-

so t - ' t . » I I IVÌMOIH' fra !. n i a - s o lo 

1 1 0111-1za. eli r i s p e t t o p e r l ' i n n - g r l i à I j \ ' , , i 

e c-ssita 1 t e r r i t o r i a l e . t»er la t - i i d i p e u - l ' " - ' 

• -p ir . io «li c - . i p i t o l a z i o i i e . 

I c o n i un i»ti i t a l i a n i r e s p i n ­

g o n o la c-a in p a g l i a d i a t i t i -

sov io t i r -mo . o h e si t e l i l a eli o r -

ra inzz .are ano rn .» ai fat t i d i 

ler ia . 1 \ moni- Sov ie t i ca 

ed a s M i h e a u n a 

wo, lettori 

o'-rani /za/min 
p o t e r e p«»po' 1 

r-'eiiiameiiie» d i s t r a t i «Iella j p r i n c i p i < 
c l a s s e o p e r a i a , c h e rum 
p r e n d e v a n o p i ù la n e c e s s i t a j torri t o n a le. p e r la t-uclipe 
»li d i f e n d e r e le h a «ti d e ! r e g - i - i d - n / . i « i i i n V e la M>» r .ui i l / i . j b a «ssolt»» 
un-. Ne l m o m e n t o p e r ò ni c u i | di n o n i n a c r e i i / n tm^li nfr. i-j f u n z i o n e i i i s o s i t t i i i b i l c ind ia 
e s s a a s s u m e v a if « -«ra i i cre d i l ' i , » ' i » u i - . l a D r e / i o n e « l e ' i l o l l a d e i f»«tfH»!i «-«nitro ! i m -
i r . s i i r i e / i o n o a r m a l a «»»iilr«» i - P a r l i l o e o i n i i n i ' i t a i t a l i a n o è ' p o i i a ì i s m o . J H T la d i f e s a d e l l a ' 
C"iitri d c " o S t a t o , c o n t r o h-ji s s U l i i i am»« i i i e d ' a c c o i d o c o n p , H e . per >a b l n r a z i o m - cb. l -

!,t -e h i a v i t ù di cl.ts-e-. I a v o t i ­

le ! f a - c i s i i m . l a b b a l l i -

iiK-nto d e ! d o m i n i » ! e . i p i l . i l i -

s t i c o in Una s e n e d i p a e s i , la 

o o n « p i i - t a < | . ' l | ' f i id ipcndci iz j i d.« 

n i o e r a / i 1 f iomdar»- . t u i e — a - j i n u n i - l a i i n l - . i u o vede- n«-;'a i parte- d i c e n t i n a i a d i m i l i o n i 

r i a m e n t e m e t t e v a ni p e r i c o l o j i l i e h i a r a z i o i i e «lei g o v e r n o - o - | d i u o m i n i in \ s t . t e in A f r i c a 

la fond.'»«iicrnal<- cotiqin»st,i e h«-|* i'-i'iv» la o r o v . i «Iella v o l o n t à | n , m <(- s.-ir»-bber<i p o t u t i n - s -

qttel rcg i i i i» — p u r Ira crr«»r i |de i « ì m i ' c n t i «lei1,» Siale» > o - , \w,-iU. , „ „ „ e » n a n n i s e n z a 

d c " o S t a t o , c o n t r o lofi s .ohllai i i»"ii l;- d'aceti o d o eein 
«l'irigeiiii «U- l |o ' i es t i p i m i - i t i . »• i»«-r i' l o t o 

r«- noe e » , ar.'.i- jr-~p«-tt«» e a p p l i c a / i - n i e , , v ' , M ' " i r , e 
inoliti- «--sa ,.t»--iva lo p o r t e a]:rui-i i i '- .- «.l'i-ila c o n p a r t i c o -
u u r i t o r n o d e l l e f«»rz«' p o l i t i - i l a r e favo-re la rcv^-nte- d i c h i . i -
< h e «• d i c ' . i - s e . e lo- «Tali.» «la-1 r a / u » n i - «le' _'ov«-nio »ov l e t i c o 
t e s<-oi)fitic «In' r e j i r m - d i d e - ! ' a D i r e z i o i i " d e l P a r t i t o c o -

O t l e ' V i i z i i m i aveva I « tette.» e de ! P C I S di 

zat<«- ""abbiMMnonto «l«d e|otin->r«- oor l ' i ipplii a z ione coc r .mic i 
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«l-M-I IZ.t . 

qu«-«li a n n i 

1! « o t i i r i b i i t o . 

ni.» p o l i t i c o e«l e c o n o m o o <!*-'-1 »•««.* .i Ini. i t e 

. 1 - • i e n i ; t , ' , i s t i . he . f J u a n - je n i i.-gge-u l o 
1 1. d o lii't p ie--; «cu i.-,ll-'i 'a ' o l l a 

•io'»' « a o !,i p-ole-st.e |Mi-,to-
lar. ' a s - t i i n o i i ' i i! carati .••<• d-
i n - i . - - l ' / i o t i e a r m a l a , e i n e v ; -
t a b :<- «t ic - : ,Ti»r,ii;o la s t r a d a 
I.i t n n i K - i ' - i H i r e l .iv v e n t u r a 
r e a z i o n a r i a . Q a a ' i « h e f o d e r o 
i « c n i i m c n t . c / | 1 r i r o o t s n , ' d i 
m a — e e s i r u i d ì l a v « r a i o n 
chr- d a ! ! c « O ' - K - « d a ^ i i e r r o r i 
d e l j i . issaii» i-'Hiiit s t m i ì r a - c i -
n n i t ne'- ' i - . . i n i n o - - a . m t\w<'\ 
m o m e n t o 1 « p o s t a in g i o c o 
d'v«' i i iv , i - 1! »-iti»rn»» o ni'-m» 
di-' reg"H-' 4 . «p i l .d i s t < e» 

I ' i il'tv >r.- s.-.cr.is.-en:., c i , 
q-'e'!'«»»-a t r a g i c a t o n t a r c d ! 
« ' • • - . t ' . - Li - i - i t i l a 1 ' | n st«M 
r i t o - ' i o . c o n il fin.t'i- 'e b » -
F.-t"l.i:ii'-i«i 1*1 d e ! f « g i n i r «I 

v l i » ! 1 / 1 0 1 1 1 

\ \ C o n g r e s s o . ! 
li e r i . t r i e 1< 

e h e s u l |<>rrello d e i 
t . - p p o r l i fr e jiiie-s; - e K i a l i - l ' 
vi s.ni.» - l a t i lli'l p . i - s a t o . a l i ­

li h e il.- p a r t e de l l ' I liiinie- *>»i-
v n i i a. In ii.nre.lia dell'I n-
g l t c t ia n i d i c a la liisri-s^ita e b e 
la r i i r n v i o n e di tal i e r r o r i .<i.i 
/tie-na <• r ap i . l a . I.a fratc-rlla 
c«»'dal>orazi«»iic d e i oacs ] »<»-
c i . l ' - l i . 'a « a u - a dcM'witerna-
z i o n a b - n i o p r o l e t a r i o e «IcU i 
Hllln i/i,i «011 l'I nt»>rie' Sov ;'<•-
t.«ii. la f u n z ' o n c mic rnaz i ' » -
1. t'«- d i e i is< i n o d«-ì p a e - i -.»-
« i . t i i - i . t r a r r a n n o ' la . i o g-at-
v a m . itti- .• n e i w i r a n n o r a f - , 
f o r z a i . Cu» p o r r à ai p . i n i t : | 
e . • n i ' i i ' - t i «* o p e r a i , « h e e l - r i g o 

!r .o i tn . - s i «IJ d c m . f ' - . i z i a IM» 

•w.'a- i ' i in-»it i -«ri 
'.»ro 

d 

fermando il principio della 

plural i tà delie v te del .«<ici..-{ed e **.|i'.i».i la t r a v e d a 11.1-. '" '" '-" i r ,< 

l i s m o . «Iella nei e s s j t a « h e !a * g h e r o s . - . | , . | s , - . , , ; i r .T r , , , r i < " i ! Pur f i 
i ! ,> - , • eiper.iì.» e- i « n o i a l l ' - a n | d u r - i a u n a t e - u f f u u n i . . .1 
e-hf.« hi r iO 1! so» ia!is|iit> . i i f o n - j p a c i t à di n»n- '» ' idari - le ,«I- * , ' 1 ' ' " i m f . - .n .cni»-
« l a n d ò le r a d te 1 ti. la «.tori... 1 Ican/c- d e l i a « la - - , - o p e r a i a e l - "> *'r-' \ * * l ' e a 
n e l l e ( a r a t t o r i s t K h e e i r a d i - i i l l a v o r o « o n n i n e d i 1 «bfit a - . d rtm7- a' 1 q u a V 
z i o n i n a z i o n a l i i l e i s i n g o l i p a e - ! / i o n e H H i a b - t . i «<m u n a n o ' i - i - -«•• 1 . ' - m o •><•:«• .1 

dcm.M-r. i / ì . ì n i . p o ' a r e . » r c } d ^ e - | /
l

, ' » • r • " ' , / •• ' : i-1 

1.1 - r a t e r l i s t r u i t e . n o n *; »a-
i c b b e p i ù p a r ' . i t o d i s v f ì u p p o 
d i m a d i m o e r à z - j v s o c i a l i s t a . 
ma d i re»l . i i i ra7ionc de l le v e r -
f b i e - o - v i t ù d i »«'.1»««c. e prcv 
b ^ b d m e n f e *.-irebbero - l a t e n-
perT.- le p o - t e ai o i a n i d i r i -
v t n r - t a r e a z i o n a r i a n i ' i foili e 
aiigiiir>o»i 

p p o g': 
' f lie ,<H'(i «e » ' i t i 

ra f for -
.tpac i ta 

li imzni iv 1 politica ed eco­

nomica e conremporanramentc 

d: lotta e,nitro le tendenze op-
poriuni-t ichc a rompere rt*n 
i principi «IcH'interna/Kmali-
«nio pro ie tano . / 

I .1 D r e / i o n e « IH P a n i l e » c o -
t- a u -

pac«i. 

C»randi erano le difficoltà 

oggettivo; iirzenie la necessità 

uno *Janrin autocri t ico e r t n - i d i impegnare le ri-or-r narin 
1. < 

t u a eh 
111 r*"- ».»«• 

•1 . Dalla d r a m m a i u a «on»a-
pcvolcz/a dech errori del pas­
sato e delle -iolazioni del la) tradizioni nazionali «lei due 
legalità che e rano giunte fino 
ad att i delittuosi, i! XX Con­
gresso del PCl"> n\e\a t ra t to 

e r isp . .r ie lesse ^i|«- « t r u t - i - * * : a - , V t i . o e r d u r » f b e f.--

11I1. a l l a s t f . n a . a l l e ! - * " '< di fé*» d e ' r e g i m e d i 

niur. :»ta i t a l i a n o e s p r i m e 
g- i r o e '.1 f ì d i K t a < h e n e l l a 

_ . . r i c r c s s a r i a o n e r i d i - v i l u p p o av venirne n i : 1 . . , . ' , . 
,v" . - i il«'tn"''r'-Zi.-i - ' s f i f l ' i - n . 1 

« t a n n o n r o - ; , , 
- - - - i r i t " , ) ! s , i | i : i n - i i » « r -

e • o n - i » i l . i n - i u n l à 

d^ ' i c lo--,, f'ic «• « I n v m . v e l i 
«"!,-«--. o p e r a t a e • m.«-«e i.i-, 
v o r ó t n c i a l ia v ig i l anza e a ' Ia 

1 

I o n a .1-11.» l ' n i o n e S o v i e t i c a . 

I a n i a t . i a d i pai'-t intii-rt v« r-

s<< ; - i M i a ' i - n i o - . i r ebbe a « - a i ' 

(itti it-ii la. d i n a , dolor»»-.» seti-- ( 

za lai-ite» I.i f o r z a . I.i p r e - i 

-e ItZa elei! 1 I ritolte ^«.vie-liei a.t 

I.a • i ldi . . - / i on i - «li HI.a - o c . c t a 
c o c . a ! i » M . '.» S O ' I I / ' O I H - di p r o - I 

Itl.-nii 111,1; a l i . o l i t a t i n e l l a s t o ­

n a . In o r g a n i z z a z i o n e d i u n 

n u o v o poter . - o p e r a i o — q u a ­

l i «ori.» s i . i t ; re . i ' .wza i i n e l ' a 

I m o t t e V i i --ti«a — r a p p r e -

s - T t a n o un ]»airin ,*»ni«». . h e 

n.ni h a n g a i - i . d i f o r / . i j>«>-

"liti. a e i d e i ' . - , a c u i a t t - t u o i o 

itsz: ii.»?! -«••• ««minti - t i . oj»»--

»•«:. ìav . trai»»' di t u t t o :. n.<»n-

«!•» m i oe ' - ine» n u o v e »ia/-o»ii 

eli»- -i « . for /ar io i l: e l a b o r a r . 

le- pf«»j»r'»- «»rigina!i v i e d 

I Ì I K r a z i o n e «I p r e i g f - o -

c i a ' c .1 . f».«««-. \ f f « r m a n d o | a 

s o l u ì a r i c t à e l ' a m n izia e o a 

l'I nic-m- >ov e t i c i , t c o m i i n i -

»ti l a l i a tn d i f e n d o n o q u e s t o 

l» i t t i mon to . d> f e n d o n o c o n q u i ­

ste- - l o r i che e h e h a n n o crr.tin 

li- « ••.'•dizioni n u o v e ĉ  | t i i f i -

v e t n - i o ' i *»s's;e.nti o g g ' \nr !a 

1 a e 
e-

« h i 
.^ v •* 

• p a n n i 
T ^ - i r 1 

jv -r 
i l u 

e m a n i i p iz.«»:ie 1 l« î t v e r . i i « » r i 

P ' ioo 1 o»-r la < « tnq-n- t i ì «E» 
. . . . i> • ' - g s j e . J l l l ' O 

l o j p i T . » .1 ; M T 

1: u n a i - n l a 

l.'.-.l '1.1 
.1 

* - < a s - , -

r . - . i l . zzaz o t te ; 

mas-»- jH.oo-1 

novatore, a cut era necessario 
«ecuisscro ;n tutti i paosj ror-
reziitni urgenti di indirizzo 
politico e di metodo. *e non 
*t voleva chi' »i crea»sp una 
contraddizione profonda «• 
d r n ' a di pencol i . 

Cira%e è : t a to l 'errore «b 
quei dir igcni . polacchi e un-
phere<i che non hanno com­
preso tale n-cessità, aprendo 
ia questo modo una crisi che 

deTnocTaz,..^ oopola-e e «lolla 
p r o s p e t t i t a s in- ia t i s t^ a i / h e 
fon le armi 

T .1 Direzione del Partito co . 

munista italiano h.i es-pre**o 

;o;i.i . o n i r o qna!«ia«j tent<v-
itivo d» provocazione e <\~ ««>» -

i* su.» ilo!«»r, p e r 1! f;»t'o c h e 
1* g o v e r n o 'inghe-e«<- n«»n -:a 
-ia*.» in gra i«» 'li rc-oinre*»-

r e r n m e n t o d e i r ez imi 
era zia popolare. 

a <l«-m' 

na l i por s u p e r a r e la s e c o l a r e 
a r r e t r a t e z z a nel camp '» eco­
n o m i c o . a n c h e a t t r a v e r s o u n 
p e r i o d o ili »ae riHc 1 e lun pe r N- 'eon V »u«" f.vrze l i m n a « « M ' 
c la -s t l a \ ' > r a t i n 1 l a g u e r r a ! «'j «n >• te-n^. re.ìztonari.» e a b - ' 
frodila, la p;e»-i.»ne «dfeu- iva te,» r i t e n u t o nec i - . -^ r io «li in- , 
dei i r rupp i i m p c n a l i s t u t. ! 1 j » ( • ,•,-«• ; ann.» c 'e 'V t ropo , - -ef-
m i n a r c i a t if i la g u e r r a c a l d a , v . e t n h e T a D i r e z i o n e del P a r -
c^n la c o n s e g u e n t e necess i t à i n o r o m u n i - t a i t a l i a n o ha fa l ­
de l la di fesa m i l i t a r e e di un to c iò nel la c o n « a n e v o V r z i 
impulso «-traordtaario all ' tn- «toTica che \* dif«?«» fonda-
dustria. pe«ante, jrraTarono mentale e duratoTa deVie con­

io via italiana al socia­
lismo e l'mternaiiona-
lismo proletario 

-»V«j — I; P a n i l o tomnn. - in ! 
italiniio è venuto sviluppando 
:n qite-ti anni una ricerca e 
una lotta per una via italiana 
«1 socialismo, che parta dalla 
realtà nazionale italiana e da 
qtn-Ma realtà denri la «u-a-

j i r i . l o t t a n d o per r innovar»-

I l i . ' i ia v c o s t r u i r e 111 I t a i a 

una v j i n a z i o n a V e dcmi>era-

ti i . i al . -«vialismo. 1 c o m u n i - t i 

i t a ì i a n : o»n t e m p o r a n c a m e n t e 

a p p o g g i a n o e d a n n o la l o r o 

- o i c l a r c t a a l le forze <l«-»~i»ivo 

• he 'io m o n d o c o m b a t t o n o 

;e«»r.iro l ' i m p e n a l i s n n » e l o 

i-f r u t t a m e n t o e^pi ta l i - t ic i» . » 

l a ' l a t u . m a 

Dal 5 novembre in tutte le edicole e nei C.D.S. provinciali 

40 pagine - 50 lire 
Prenotate le copie, organizzate la diffusione. 

fra di e - s , . ; |f, 

i n i o c , Sov .-ti;-t ( h» d . v i d e 

quieti due mementi e nos.n oj 

! uno o l al tro di «?«*!, d i -arma 

i 1*voratori, offusca i termini 

reali della lotta. <ancella a-

«petti fondamenta]» della <e>pe- **w*MMw*r*jr******0*wjrM*M**Mw*w*0*r*jrM*/r*Mw*MWM*'*MwwM*wjr***MM*f*M/rjrwwM*A 
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lì cronista riceve 
dalle 1? alle 22 

i4 
\i* Li vi *à iti 

•Telefono diretto 
ero fi81.869 

La visita 
ai cimiteri 

Sclrcntomila romani hanno 
Ieri reso omaggio al defunti , 

recando»! sulle tombe 

Si calcolano intorno alle 
CtOOMOO persone i visitatori 
delle tombe nel giorno dei 
morii. La giornata ieri non 
« s i a l a i ra le p iù in t i i tar i t t : 
in mattinata il sole ha pro­
messo uno sviluppo sereno, 
ma poco più tardi la pioggia 
si t: rovesciata, con alterna 
violenza, sulla città. A tratti 
discontinui la pioggia è conti­
nuata sino a sera. 

Mn l'acqua non ha / a l l o 
tu anca re i rommit al tradizio­
nale appuntamento vicino ai 
ctin defunti. Sui mezn del­
l'AT AC e della STEFER sin 
dalle ore 8 del mattino si so­
no affollati migliaia di citta­

dini: le destinazioni finali 
e-nno il Verano e Prima 

Porta. 
Non è esagerato dire che 

nes.,uua tomba è rimasta sen­
za fiori. Ciascuno andava alla 
tomba dei suoi parenti o ami­
ci, ma le braccia colme di 
crisantemi r di /iori di optu 
flcncre si sono qualche volta 
piegale su un tumulo if/noto 
«/«arido la pietà lo voleva per 
la T>in7)Cfj));a di ini qualunque 
ricordo. Forse, nessuno più 
era ninnato in vita per ricor­
dare i m o n i di quelle tombe 
disadorne, n forse il bisof/no 
ori-ero motivi di diversa na­
tura avevano spinto oli credi 
ìontano dalla città e lontano 
dal tumulo dei parenti. Ma 
un ricordo c'è stato per tutti. 

Una messa solenne olle 11 
e stata celebrata nella chiesa 
patronale dell'Ara Coeli, per 
inizia firn del Comune, con la 
partecipazione di Autorità e 
di multat i . 

Contemporaneamente , il pre­
sidente della Provincia, com­
putino Hrinio, si recava in 
computinia deali assessori Lor­
di e Moronesi e del Segreta-
rio uciicralc Negri alle Fosse 
Ardeiitine dove è stata depo­
sta una corona di fiori a me­
moria dei martiri. Vn cuxcino 
di fiori è stato deposto sulla 
tomba del ronsioliere provin­
ciale Placido Martini. 

Il presidente Bruno si è 
anche recato a deporre fiori 
sul la tomba di Hruuo fiuozri 
e Corone al Monumento dei 
Caduti ut interra e delle vit­
time politiche. Fiori sono stati 
deposti , inoltre. un'Ossario co­
mune, alla Colonna dei sema 
nome, alla Grande Croce. 

Anche il sindaco Tupini non 
è "irincato al mesto appunta-
inerito dinanzi al mausoleo 
dei Martiri delle Ardeatinc. 
Una grande corona di alloro 
con iì nastro dei colori della 
città è stata deposta sulla la­
pide che ricorda i Caduti. 

Alle ore 9,30, al c imitero del 
Verano, nelle t'irinan*c del 
monumento ai Caduti, una 
mesta in suffragio dei milita­
ri per la Patria é stata cele­
brata da mnns. Pintonello, ar­
civescovo ordinario mil itare. 
Al rito erano presenti le mas­
sime autorità dell'esercito, 
della marina e dcU'aotai ione. 
71 governo era rappresentato 
dal prefetto. 

Presso la scuola alt ieri uf-
fìciali di P. S. si è .«rolfa, in­
fine. una cerimonia religiosa 
in suffragio degli agenti ca­
duti. 

Mentre si svolgevano le ce­
rimonie ufficiali, persone di 
ogni ceto stavano vicino alle 
tombe dei propri cari, al Ve­
rano, a Prima Porta. Aftolfflta 
di lumini si accendevano, 
creando qua<i un filo 'vacil­
lante al soffio del vento e 
sott i l iss imo da tomba a tom­
ba. Il cimitero si trasformava 
in mia serra odorosa dì / iori . 

Anche quest'anno tutti to­
no andati a parlare con i 
loro morti. Un discorso senza 
risposta; una preghiera, per 
chi erede, un affettuoso e me­
sto rito per tutti. Altri torne­
ranno r ic ino alle tombe prima 
che trascorra un altro anno. 
Ma l'appuntamento che lega 
tutti e tutti muove al ricordo 
e ella celebrazione sarà quel­
lo del 2 novembre 1957: che 
sia un giorno di pace e di 
serenità, meno allarmante di 
quarito non sia s lato quel lo di 
que i fe asvre settimane. 

CONTRO L'AGGRESSIONE ALL' EGITTO 

Sospensione del lavoro 
dalle ore 11,55 alle 12 
Cordoglio per gli avvenimenti di Ungheria e sde­
gno contro gli eccidi che si stanno consumando 

Nel quadro della irianiicsta-
zioiio ai cordoglio per i tra­
gici avvenimenti di Ungheria, 
piomo.-wa dulia CGIL, oggi i 
lavoratori lontani ef fet tueran­
no una sospensione di luvoio 
di 5 minuti, dalle ore l l , 5 i alle 
o t e 12. Aderendo alla iniziati­
va della CGIL, i lavoratori 
romani, mentre auspicano per 
il popolo favolatore ungherese 
un immediato n ì o r n o alla con­
cordia, esprimono il loro prò-
fondo sriefjno per idi utroci c e ­
cidi di cui .«-ono vitt ime 'Tga-
iiiz/atort situi.i.-ali, lavoratori 
democratici ed innocenti cit­
tadini. Con la loro manifesta­
zione, in puri UJIIJ.O. t lavora­
tori romani manifestmio la loro 
piena solidarietà con il popolo 
egiziano ed elevano la più v i ­
brata protesta contro l'atjares-
sione colonialista 

Dal canto suo il sindacato 
provinciale nutofei rotrarnvieri 
hn eme.srei il seRiicnte comuni­
cato: < Gli autoferrotramvierl 
dcll 'ATAC e della STEFEH, 
uniti ayli alt i i lavoratori ita­
liani, esprimono il Imo pro­
fondo cordoglio per le vitt ime 
dei tragici e dolorosi avveni ­
menti ungheresi. 

« il sindacato provinciale nit-
tofcrrotrr.mvieri, al tempo stes­
so. rilevato come tali dolorosi 
avvenimenti vadano .sviluppan­
dosi in maiiilestazUmi sempre 
più apertamente reazionarie, 
con feroci ed inumani massa­
cri di dirigenti sindacali, i la­
voratori democratici ed i c i t -
tudini innocenti, i l ent i e auspi­
ca la line di questi delitti ed 
il ritorno alla normalità, espri­
me la più viva {not is ta della 
categoria anche con i lo le «in­
f less ioni frutice.'e e inglese ; t i -
l'Egitto. Con qucMi M-nt unenti 
ed in ottemperanza alle dispo­
sizioni impatt i le dalla CGIL, 
invila i lavoratoti del le az ien­
de romane a partecipare alla 
manifestazione di sciopero in­
detta per OKKÌ. con la sospen­
sione dei sci vizi dalle ore 11,55 
alle ore 12 .. 

L'aggressione colonialista e 
militare, che i governi di Fran-
c i i e di Inghilterra hanno con 
premeditazione scatenato c o n ­
tro il popolo egiziano, ha sol­
levato lo sdegno più profon­
do dei lavoratori di Moina e 
provincia. Da parte di n u m e ­
rose segreterie di sindacali 
rono stati votati energici or­
dini del giorno di protesta 

Ecco l'ordine del giorno del ­
le segreterie dei sindacati, l a ­
voratori del commercio, a lber­
go e mensa, e ausiliari del l ' im­
piego: . Lo *enretcrfe dei s i n ­
dacali lavoratori del commer­
cio. albergo e mensa e ausi­
liari dell'impiego, in s igu i to 
alla premeditata aggressione 
perpetrata ai danni del popolo 
egiziano da parte ilei governi 
di Francia. Inghilterra e Israe­

le, e levano indignata protesta 
contro tale intervento che met ­
te in pencolo la pace del inon­
do e la indipendenza dei p o ­
poli; sottolineano, interpretan­
do il pensiero e la preoccupa­
zione d(i lavorat i l i del le Irò 
categorie, le conseguenze es tre­
mamente gtavi per il popolo 
italiano, sia sul terreno econo­
mico che sulla possibilità di un 
allargamento del conflitto; i n ­
vitano il governo italiano a 
prendere precisa e chiara po ­
sizione presso le Nazioni Un i ­
te affinché si ponga fine imme­
diatamente alla aggressione e;, 
a tutela della persona fìsica del 
lavoratori e dei cittadini i ta­
liani. ad impegnarsi, nel caso 
di un allargamento del c o n ­
flitto, a non appoggiare diret­
tamente ne indirettamente a l ­
cune azioni militari ». 

Analoghi ordini de! giorno 
sono stati votati dall'Esecutivo 
della Camera del Lavoro, da l ­
le Leghe cavatori ed edili di 
Tivoli e dal personale del D e ­
posito locomotive Roma-Tra­
stevere. 

RISOLTO.IL MISTERO, RELATIVO A UNO SCHELETRO RINVENUTO A LIVORNO 
?» 

. * 
m •s<\ 

Il soldato romano Fatela sì confèsso autore 
del torbido assassinio di un Boralo toscano 

I ,n lievoc.iziono dui tragico l'aito — Le cause del Tose uni morie di htiore 
Calunnili — Lna colluttazione avrebbe preceduto la sanguinosa conclusione 

SANGUI-: l'hit GLI UNGHERESI ~- Li questi giorni, la 
Citi ha piazzato ima rmotrr.i a l'Iazza Ksprtr,-» ppr ri­
ti-vere Ir olTrrte ili sangui» ilei «-Itt.uHni destinale al 

feriti ungheresi 

Dal lo nostro reclusione di 
Li t'orno riccuifl-mo: 

11 mis tero del caciaveu* r in­
v e n u t o il 19 i n a i a t o u. s. in 
un cun ico lo sulla -4radu A u -
tc l ia nei pie.-.»' di Co le to . m i ­
s t ero che s e m b r a v a m e s p l i -
cubi ie è s tato i n . e c o e g u a l ­
m e n t e c o m p l e t a m e n t e ch iar i to 
in a p p e n a 17 giorni; U m b e r ­
to Faio la . il 24enne ar t ig l i e ­
re j 'ununo , è l 'assass ino del 
(i<iai<) a m b u l a n t e f iorent ino 
Et tore C a m m i l l i . Esj'i ha c o n ­
io s-vato ieri mat t ina dopo un 
e n n e s i m o interrogatorio nel 
carcere dei D o m e n i c a n i , al 
c o m a n d a n t e la c o m p a g n i a de i 
carabin ier i di l i ivorno , c a p i ­
tano De Ju l io . che aveva br i l ­
l a n t e m e n t e condot to l 'opera­
z ione . 

La confe s s ione è .-tata noi 
petuta al la presenza de l 

p r o c u r a t o l o de l la R e p u b b l i ­
ca dot tor Leone . L'a-ouis ino 
tu t tav ia ripiega per <>:u s u l ­
l 'omic id io pre ter intenz iona le . 
a s serendo di e ^ e i e v o m i t o 
a co l lu taz ione con il C a m ­
min i e di aver lo messo , e 

poi a b b a n d o n a t o , nel c u n i ­
co lo dopo c h e iì fioraio, c a ­
duto per t o n a inanimato , gl i 
e i a s e m b r a t o pr ivo di vita. S u 
q u e s t o punto , c o m u n q u e , p o ­
ti a fai lue" l'esito de l la p e -
nz.ia che al l 'Ist i tuto d; m e d i ­
c ina l ega le de l l 'Univers i tà d i 
Pisa , s tanno .conducendo i 
professor , Domenic i e For ­
nata . 

A noi premo adc.vio di r i ­
cos tru ire i fatti , così c o m e s i 
w n o verif icati . P r o c e d i a m o 
con ord ine: la m a t t i n a de l 
19 m a g g i o u. s. l 'operaio C a r -
letti r i n v i e n e in un cun ico lo 
sul la s trada Aure l i» , uno 
-cne ie tro u m a n o ricoperto .so­
lo di pochi resti di i n d u m e n ­
ti, ed ;«\verte il p r o p u o d a ­
tore di lavoro signor B a r i n -
ci, il q u a l e a Mia vol ta ne dà 
c o m u n i c a z i o n e a l la l eg ione 
dei carabinier i , i qual i i n i ­
z iano .subilo le indagin i . La 
faccenda m>r>nro però a v v o l ­
ta ne l più ditto mis tero: n e s ­
sun inidiz io che possa p o r ­
tare a l l ' ident i f icaz ione del c a -
dnvoix \ «i trattn ^olo di ossa 

u m a n e e le vest i a p p a i o n o d e - altri important i part ico lar i ; 
t e n o r a t e dal t empo e d a l l ' u c - . : ! HgHo a v e v a de l l e s t r a n e 
c u a c h e scorre in a u e l l u o g o . ( t e n d e n t e , ed un amico ìnt i -
noàsun d o c u m e n t o dt r i c o n o - i m o . l 'art igl iere Faio la che il 
s e i m e n t o ; il t e sch io appare (Cammil l i a v e v a conosc iu to 
m a n c a n t e di q u a t t r o dent i q u a n d o ques t i pres tava bervi -

<l , AMOROSI» S< AM»/\M> l>i;.\> \t;iA><» A l i . >IA<VI TKATUICA 

Un a s s e s s o r e d.c. di Latina e un conte 
implicati in una truffa di un miliardo 
l 'assessore è scomparso dalla circolazione - Quattro complici sono stati tratti in 
arresto dai carabinieri - Una montagna di irregolarità - La cattura del "conte Lipai,, 

molar i e nul la p iù . Si pre.-u-
mc che la morte d e l l ' i n d i v i ­
d u o dati da circa sei o «ette 
mesi . G i u n g o n o da Pisa i p e ­
riti l egal i che s i por tano via 
t miser i rest i . 

I n t a n t o però l 'autori tà i n -
qi ' irento non d o r m e ; da o g n i 
c o m a n d o d'Italia g i u n g o n o l o -
uogranmì i con part icolari d i 
uomini s c o m p a r i i da m e s i ; 
fra quest i c e n e è uno cito 
v i e n e da F i r e n z e ; a que l la 
ques tura la s ignora Vittoria 
Taddei a v e v a d e n u n c i a t o la 
scomparsa del proprio figlio 
Ettore C a m m i l l i . a v v e n u t a 
nel m a g g i o scorso; e per l ' a p ­
punto ieri era part i to p e r 
L i v o r n o senza d a r e s u c c e * -

/ enrabinift hanno tratto 
in arrosto ieri in base a 
mandola di cattura o m e s s o 
dalla Procura tirila Repub­
blica, il direttore della Cassa 
dì Risparmio di 7Jafhia, Rag. 
Enrico D'Errico, il capo <-'on-
tabile Kay. Donato Cafagna, il 
consiglieri' della Cassa, Enzo 
Bartolomeo. Latitante è in­
vece il presidente della stes­
sa Cas.ia di Risparmio, avv. 
Gaetano Aiuti, contro il qua­
le pure è stato spiccato man­
dato di arresto. 

L'imputazione in base alla 
quale sono avvenuti gli arre­
sti è que l lo di p e c u l a t o e 
falso. 

La magistratura è cosi in­
tervenuta nel clamoroso scan­
dalo della Cassa di Rispar­
mio di Latina, ehe il nostro 
giornali' denunciò per primo 
al l 'op in ione pubbl ica sin dal­
l'agosto scorso . 

Alcuni degli arredati sono 
noli a IjOtina non solo per 

te ma anclie per essere ('./liuti 
noto esponente e c a n d i d a t o 
de l la DC ed il D'Errico un 
uomo di fiducia dei dirigenti 
di quel partito. Ma l'opinio­
ne pubblica, ed in particolare 
i p iccol i r i sparmiator i , s o n o 
coliiiti dall'entà delle truf­
fe perpetrate dalle poss ib i l i 
ripercussioni del gravissimo 
scandalo finanziario. La pri­
ma avvisaglia della cosa ven­
ne nello scorso mese di agosto 
dal provvedimento preso dal­
la Banca d'Italia che, in base 
all'art. 37 lettera 4 della leg­
ge 12-3-1930 n. 375 («< qualora 
r i su l t ino gravi irregolarità 
nell' amministrazione della 
Cassa di r i sparmio o u u e r o 
gravi violazioni delle normeI 

/( commissar io straordina­
rio prof. Amedeo Cambiano 
coadiuvato da un comitato di 
i'iot7an;a composto dall'on. 
Mario Grifoni, presidente, dal 
commendator Francesco Bi-
lotto, dal dott. Alberto Buo­
ni, dall'avv. Carlo Paoletti e 
avv. Raffaele Ricci appuraro­
no die le irregolarità com­
messe si aggirano sulla som­
ma di un miliardo di lire. 

Certo non dev'essere slato 
facile trovare il brindalo del-
l'intricata matassa specie se 
si considerano gli appoggi po­
litici de i qua l i g o d o n o gli^ ar­
restati. Non può essere iniatti 
casuale il fatto che nel 1953 
i in ' i sper/onc de l la B a n c a di 

infrazioni delle disposizioni 
emanate: da l l ' i spet torato del­
ia Banca d ' I t a l i a » e c c ) sciol­
se? il Constol fo d i amministra­
zione della Cassa e nomina 

le important i car iche ricoper-luri c o m m i s s a r i o s traordinar io . 

Italia non dette alcun risul 
legali e statutarie che ne rc-\tato, mentre nel d i c e m b r e 
anfano l'attill i la o p p u r e grat>; ID55 una n i 

Sette compagni e un agente feriti 
in una vigliacca aggressione fascista 

Una violenta tassatala contro la sezione di Prenestiao - I teppisti sono fuggiti 
all'accorrere di alcuni giovani - Natoli terrà oggi un comizio antifascista 

Arrestato un giovane 
per il furto di una molo 
I r ; mv.Uria adenti del i o m 

mi.-5 iriato Colio hanno "ra.to 
in Tirreno, nKa Passeggiata A r . 
olv-ologica. Mario Alcs sand io -
ra di 21 anni abitante in via 
F r e e c n e 5. l'eco prima il g io­
vane aveva riibat0 nel posteg­
g io di p i z z a dei Cinquecento _ - -
ur.-« mo'.oro'.'a di proprletàlscist i si a l lontanava, i m p r o w i 

io Cola. Isamente dall'altro lato della 

Una vigl iacca e canagl iesca 
aggress ione <• stata condotta 
ieri sera da una quarantina di 
e lement i fascisti contro la se­
zione comunista del quartiere 
Prenest ino. Verso le 22,20, nel­
la sede del PCI di via Prems-
stina 138, si sono riuniti quin­
dici iscritti per una normale 
riunione politica. A un certo 
punto Nel lo Viola ed Elvezio 
Urbinell i hanno scorto alcuni 
individui che si avv ic inavano 
a l l s porta della sezione con m 
mano un manifesto e un ba­
rattolo di colla. Si trattava di 
alcuni s tudenti missini i quali 
pretendevano di attaccare un 
oltraggioso appel lo fascista pro­
prio sul la porta del la s ez ione : 
i compagni si facevano loro in­
contro e. anche con l'aiuto di 
due agent i che si trovavano 
nei pressi , impedivano loro di 
attuare il proposito.. 

Mentre il gruppetto dei fa-

dei f :-nzr Luciano Cola. 

RITROVAMENTO DI GRANDE INTERESSE 

Tratto di strada romana 
scoperto presso il Vaticano 
Nel rso degli attuali l a v o -

!' 

ri che si stanno svolgendo nel­
la CV.'a del Vaticano Per l 'am-
pli;.rr.tnto dell'autoparco che 
sorc,e qu i s i al termine della 
Citta in prossimità di piazza 
Hij<">rc'trr.cn*o — informa l'AST 
— s a n b b e venuto «lia luce un 
tra;:o de l l» strada romana per­
corri da San Pietro 

Il r.trovarr.ento acquista u.ia 
Importanza notevolissima dal 
pu .to di vis 'a arcoeolog.co e 
le autorità vaticane intendono 
man'encre :I pio assoluto r i ­
serbo fino a quando fili scien­
ziati pontifici non avranno tcr-
rr.:r.sto i loro Munì sulla nuo­
va strada che è tutta ricoperta 
da lastroni di marmo. Un i l ­
lustre prelato belga, apparte­
nente ai Musei Vaticani, ha 
dichiarato al l 'AST che dell 'esi­
stenza di tale via si era già al 
corrente dagli archeologi che 
hanno proceduto a i lavori ne l 

via, dove sono in corso ripa­
razioni stradali, si sono levate 
grida meomposte : una quaran. 
tina di individui hanno comin 
ciato proditoriamente una vio­
lenta sassaiola contro la sezio­
ne, infrangendo ì vetri dell' in­
gresso e ferendo alcuni iscritti. 
Anche un agente che si tro­
vava nei pressi è rimasto con­
tuso in seguito a una sassata. 

Quando, richiamati dal le gri­
da, sono intervenuti alcuni gio­
vani del vicino circolo del la 
FGC di via Fanfulla da Lodi, 
i teppisti se la sono data a 
gambe, ev i tando una lezione 
quale un giorno o l'altro rice­
veranno nel la dovuta e sacro­
santa forma. I dolorosi avve­
nimenti di quest i giorni non 
autorizzano certo ì fascisti a 
credere che i loro metodi tep­
pistici, sempre accompagnati 
da una buona dose di vigliac­
cheria. jossano avere libera 
c i t t a d i n a m i : i cittadini demo­
cratici sapranno sempre distin­
guere fra 'a discussione poli­
tica e la dcl-nquenza, e a 
quest'ultima reagiranno come è 
giusto. 

Secondo quanto é s tato pos­
sibile stabi l ire l'azione teppi­
stica è stata diretta da alcuni 
dirìgenti missini scorti a bor­
do di una giardinetta metall i ­
ca targata 198897. Tra gli ag­
gressori sono stati identif icati 
un certo Aldo Mariani, abitan­
te in via Prenestina, noto per 
i suoi trascorsi fascisti , un cer­
to Vittorio Sbardella ( c h e par­
tecipò anche al l 'aggressione 
contro la libreria • Rinascita »;, 
Vittorio Martinelli e un certo' 
Rossi. 

I fer.t: vono tt.it: acconipa-
^.*;.i:: aJ San lì:<ivrfOnt. Si trat­
ta dei compagni Senio G e m i ­
ti.. <ì; !•> ,mn:. aiutante in via 

TX-« . . . J ^- Coi'ioor.! 11. Ne'.lo Viola di 59 
\?-**OS]l'"?di ?•?.*?: Ianni, abitante ,n via C o v e -

.ile. f>:u~eppc Rncaglini di 62 
.ir.Tii. ab't.inte ;n via (lattarne-
lata. 4B. Uiuseppr Camini, di 
13 nnr.i e :: fratello Giovanni , 
il: l."> ann-, .irr.tant: in via del 
Tot 110:10 IH. C.-umeio To;». di 
1S anni, abitante m via del 
Torrione 20, Luciano Tarquini 
d; 19 anni, abitante in via Gio­
venale 2.S. Il più grave di tut­
ti e Nel lo Viola che ha ripor­
tato ferite guaribili in 12 gior­
ni di cure. £ ' stato medicato 

sottosuolo della Basilica Vat i ­
cana per il ritrovamento della 
tomba di San Pietro, ma non 
•e ne conosceva l'ubicazione 
precisa 

Furto dì attrezzi 
in un cantiere 

al San Giovanni anche l'.igen-
te di P.S. Arturo Cusano di 24 
anni, appartenente al l 'Xl rag­
gruppamento , colpito da una 
sassata. 

Nella sezione, dinanzi alla 
quale si sono cubito riuniti nu­
merosi compacni e cittadini , si 
sono recati l'on. Giul iano Pajet-
ta, i dirigenti della federazio­
ne comunista Fernando Di Giu­
lio e Piero Delta Se ta e la 
compagna Anna Maria Cini. La 
sezione Prenest ina ha invitato 
compagni e cittadini a manife­
stare i l loro >dcgno e il loro 
spirito ne t tamente antifascista 
partecipando oggi a l le 12 a un 
comizio a Largo Nicolò de* La-
pi. Nel corso della manifesta­
zione prenderà la parola' il 
compagno Aldo Natoli . 

Smarrimento 
La «ignora Sal>.n.< àe Mss_fern 

ha smarrito jcfi. dinanzi a.ta pen­
sione sita in via Veneto 146. una 
cartella contenente documenti di 
interesse personale. Si prega chi 
l 'avene rinvenuta di consegnarla 
al cooaoOftto brasiliano. 

DOStMlVEr.MA 

Parcheggi 

,i. 
I.'.K 

r.i. d.pvr.dv 
- S u * -. h j d« r.;;n^::.M 
to consumato la scor.'a 
lg~.<v; . <àr: •;; foro :~ 

u.t fur-
r.o::e. 

trmintti 
r.c. ci".*.< re do-'-nipr* - i ; :es-
s.i s-.to ... Km 11.100 a<-.. > via 
Tiburt; ia V«>ri'i <x1 hanno 
a s p o n a ' o una c«s+h met^Iiica 
contenente- nti 

Il vr.'ore 
««cer.de a ci: 
Sono in co~5o 
dividuare 
furto. 

T.'-TCH-: rf' r e z z i 
della r d u r t i v a 
c« 400 000 l ire 
:r.dapinl p. r i n -

rc-poneabu: del 

PASADKXA. novembre 
(AST) — Un'originale s o l u ­
zione al problema del par­
cheggio e stala trovai,i ad 
Oakland, California Gii 
spazi vuoti del va>to par­
cheggio vengono rapidamen­
te individuati a mezzo di 
un impianto te levis ivo. Una 
rn.u-chin,» da ripresa è s i ­
tuata ••u un meccanismo 
ruotante alla sommità di 
un pilone, all'entrata del 
parcheggio. I.o schermo è 
istallato nella cabina del 
custode, il quale girando un 
interruttore può far tu tare 
la macchina da pre-a per 
un a n o di 270 gradi e per­
lustrare l'intiero p.uchcggio 
in 12 scconai 

m o v a i spez ione rm-
tracciò assegni a vuoto Per 
ociif inoin di mi l ion i , ma la co­

sa restò i t isabbtnfa s ino allo 
agosto di ques t 'anno . 

/ metodi usati per le ille­
cite operazioni bancarie sono 
stati tre: lì gli assegni a vuo­
to; 2\ gli sconti p seudo-com-
merciaìt; 3) i finanziamenti 
irregolari. 

Ed ceco u n a bioflra/ia de l 
pm.cipa'.e personaggio dello 
scandalo. L 'ore . .4iuf» era 
presidente della Cassa di r i ­
sparmio , a s se s sore d.c. a l Co­
mune, esponente d e l l ' I s v e i -

citpa UHM cattedra a Cori. Il marzo 194' 
figlio del provveditore agli istituto di 
studi di Latina, geometra 
Grossi, viene assunto dalla 
Cassa di risparmio dì Latina 
per dirigere un ufficio tecnico 
di m i o e a crear ione . k c c o il 
secondo personaggio delio 
scandalo, che visto il s u c c e s ­
so degli affari, si diede poi 
airnt t iu i tà pr ivata , arr tuando 
a un fallimento di ben 149 
milioni. 

Il terzo è il dott. D'Errico, 
ex segretario del fascio di 
Formia. Gli altri sono figure 
minori . 

Sembra d e b b a ricollegarsi 
con lo scandalo della Cassa 
di Risparmio di Latina l'ar­
resto del conte Carlo Grillo. 

Costui, col falso nome di 
conte Lippi. freauemava 
grandi alberghi, millantava 
credi to e s p e n d e v a mol to da­
naro ne/Za capi ta le . 

Dalle indagini scot ' i tc da l ­
la pol iz ia r i su l tava che il fal­
so conte Lippi — dolos i alla 
latitanza nel frattempo — do­
veva rispondere dì una truffa 
di 20 niHioni. inso lvenza frau­
dolenta. appropriazione inde­
bita e uso di sostanze stupe­
facenti; ino l tre , r iusci to a co ­
s t i tu ire inmierose soc ie tà di 
/ innnz iamei i fo fittizie, egli ne 
aveva distratto i capitali a 
proprio v a n t a g g i o . 

D o p o pazient i appos/a?iie»ft 
si riusciva a stabilire che il 
preteso « c o n t e Lippi » si ser­
v iva per i suo i s p o s t a m e n t i 
di una « ÌJ00 » di co lore gr i ­
gio chiaro. E' stata proprio 
questa macchina a tradirlo e 
a portare al suo arresto. 

Si calcola che il falso con­
te abbia c o m p l e s s i v a m e n t e 
emesso assegni a r u o t o per 
POH milioni di lire, mentre si 
ha motivo di ritenere che lo 
ammoi i fore d e l l e f ru / f c com-
messe raggiunga un miliardo. 

con -etìo presso lo 
Psicologia dell 'Uni­

versità di Roma e gestita dal­
l'Unte nazionale per la preven­
zione cle^li infortuni <ENT»I). 
ha aperto le iscrizioni ai Corsi 
per l'anno accademico 195C-
1937. L'intero cor?o ha la du­
rata di tre anni. Per JSammis-
.-ionc alla scuola e richiesto un 
titolo di studi medi superiori. 

La Scuola, che b al suo undi­
ces imo anno di vita, ha il com­
pito di preparare Je nuove leve 
per dirigenti del servizio socia­
le di fabbrica, di Enti ed Isti­
tuti previdenziali ed assisten­
ziali, ospedalieri e di ricostru­
zione. di riforma agraria e di 
edilizia popolare. & presso i een­
tri di orientamento professio­
nale r i servizi sonal i di azien­
de industriali Le iscrizioni ai 
corsi del l 'anno accademico si 
'-hiuderanno improrogabilmente 
il 15 novembre 1956 

Ettore Cammil l i 

d ivamente p iù not iz ie di s e . 
Si i n v i t a n o al lora » frate l l i 
nel CtuTUTiilli a v e n i r e ne l la 
nostra c i t tà per p r o c e d e r e al 
l ' e same dei resti rinven-uti. 

La Q u e s t u r a di L i v o r n o 
r i e sce ad a p p u r a r e c h e il 
Cammi l l i la sera de l 19 m a g ­
gio a v e v a d o r m i t o a l l 'a lber ­
g o Europa, d o v e era u s o r e ­
carsi spes so , quas i s e m p r e di 
sabato , e c h e s e n e era a l l o n ­
tanato la m a t t i n a d o p o s e n ­
za farsi p i ù v e d e r e , l a s c i a n ­
do in d e p o s i t o u n a borsa di 
te la s c o z z e s e c o n t e n e n t e n u ­
meros i i n d u m e n t i personal i . 
G i u n g o n o i fratel l i , e s a m i n a ­
no i resti e la borsa con gl i 
i n d u m e n t i e n o n h a n n o e s i t a ­
z i o n e a l cuna ne l r i c o n o s c e r e 
quel l i d e l p o v e r o Ettore . I n ­
tanto d a l l i m a d r e s ì s a n n o 

mer , l'istituto che si occupa' 
dei / ì i innztamentt d e l l a Cassa! se 

N B — Ci giunge non­
n o che a Roma questo st-
srema verrà messo in opera 
nella prossima settimana... hWJftm 

«T/ accaduto 

Piiteri di montagna 

Aperte le iscrizioni 
alla scuola per dirìgenti 

del lauro sociale 
Li Scuola nazionale por diri-

, —"*i del lavoro sociale, i l l i ­
rici Afcrzogtorno. Fncolfosojtuit;» con decreto ministeriale 18 
poss idente , lo troviamo neV 
1944 commissario s f r a o r d i n a - | " 
rio al la Cassa dì r i sparmio di 
Latina. E' c o n v i n t o che l'isfi-
tufo d e b b a essere sciolto ed 
assorbita dalla Cassa di rt-j 
spnrmio di R o m a , r c iò prò 
p o n e conrro il p a r e r e degli 
organici tecnic i c h e da lu i di 
p e n d o n o . La Cassa d i Lat ina 
ha, è vero SUO milioni di de 
ficit alla fine d e l 1945. ma i 
funzionari pos sono d i m o s t r a 
re che la crisi è superabile: 
così la liquidazione viene 
scongiurata. 

La Banca d'Italia richiama 
allora dalla pensione il com­
mendator Carletti e Io manda 

In Latr ia p<*r provare s e è vero 
\che r.-litifi non è in grado di 
jdiripcre I'ìsfirufo. ma iì tempo 
jpasra e « a l t i s s ime personal i tà 
|Po!irirhe premono aff inchè il 
|prrfnfn c o m m i s s a r i o sia nomi-
innto p r e s i d e n t e w (com'è det­
to tu un documento ufficiale 
dell'epoca). Il Carletti fa il 
suo rapporto. Si ignora quale 
sia il «no giudizio ma è un 
folto che l'Aiuti v i e n e n o m i -
nnro prec idente de l la Cassa 
r »' Carletti è assunto dnl 
nuovo presidente in qual i tà 
di i .<ncrore delle agenzie p e ­
riferiche. e sc lusa que l la cen-

ìfrofr II Corlcffi ha uno n'alia 
\-nscpnnnte; e s sa viene a L a -
' iua. v ince un concorso ed oc-
I I I I M I I I I I I I I I I I I M M M I I I I I I I I M I M I I 

L'istituto di massaggi 
era una casa accogliente 

La sorpresa della polizia dei costumi in 
un appartamento di via del Corso, 304-

La polizia « t i co5tumi ha 
^coperto una casa eccessiva­
mente accogliente in pieno 
centro che v e n n a celata da 
una comoda insegna: istituto di 
massaggi e cure «.•steliclic as ­
sortite. 

Da tempo l'attenzione degli 
investigatori addetti alla re ­
pressione di attività immorali 
era rivolta su due eleganti a p ­
partamenti di via i e l Corso 504. 
Era stato r o t a t o infatti che 
l'« istituto ». gestito dalla s i ­
gnorina Amalia Michelin di 28 
anni, aveva una vasta e fret­
tolosa cl ientela esclusivamente 
maschile. 

Per megl io individuare il tipo 
•.li massaggi che venivano pra­
ticati nel discreto ambiento al-

I rapinatori, ne4t'imma£,:nc 
che se ne è creata ia s « u e at­
traverso la lettura delle loro 
imprese talora sanzTj;no«e e 
Vietate, sono individui biechi, 
disumani, capa;: di qualunque 
•.ou, vomorejo l'orni»:J.o, pc~ 
i motivi più abietti. I'. j;iuJ:/ :o 
tornspoade spesso alla realtà e 
tuttavia esclude la coao'ccn/a 
p-Uticoiare ti. ciascun mai \ . -
venre e delie ragion: che p.->--
»ono armarne \x maio . 1 v ' u -
de anche. j»cr c f ^ p o , » jv-»*-
sib:!itì che c e t a n o rap:na;.->-
ri da s trapago , :r\cipi.:\ di 
spaventare persino un bambi­
no; pifferi d: monta- ia ..-he 
anàanJ>> per • «ucnare » h i : -
scono per e^itc « >'jor,.i:. ». 

L'aitra sera sui « racconto 
anulare- pre><o l i \'> S h a ­
ria, doe £'o v- i r ': ruianrati * 
»c.inir> avanci tenerezze J> r.-
paro d: un'auto :it:,:r.ir i. 
Sc.v»z,.':endo». Ja un ahhrac c>. 
'a raz.a/7.1 ha a\u:^> UT >-.i'j:i!-
to: • H questi chi -ono? -. l! 
<ao dito tremante indicava viue 
fizuri emersi dall'ombra di la­

to alla \c i tara. La riposta alla 
dornanJa e venuta J a una voce 
rauca: « Fuori i! p o r t a f i l i e 
j;li oggetti dì valore! Niente 
schcr*: sennò ;pari>! -. .\ con­
iai- Ja delia mina-u.'a la mano 
Jestra di colui che aveva par­
lato restava affondata nella 
i,i<e.j. come >c <:r.n;;c>>c una 
Coh m:c.i:a'c. i". covane . Ro­
mano Salctri. ha ma arenato ia 
a l m i porcenJo •- denaro e 
!"oro;o*-o. a" purttvt «.?ÌC q-.m-
di-> h» me»>o ura mano 'j . .a 
ta ca del rap.nitore o.iu-
avrebbe dovj to e~>ere ..e.ata 
l'arma Io scortole:Jto non ha 
avaro ti tempo 3: scostar»:. 
l.'atr-mo è bastato al Saletra 
^cr accertare vite !i canna de.-
!a pistola aliro non tri *'nc 
'."•nd.ee te-o del m'.\-.venie 
d r e n a n t e 

l a *cena vi è ro\ e -eat i sen-
.'i pj--.:mon:a >u: -d.ie ieere<-
-er •..->.» ;:raTde»'a d: cetfon . 
pu^ni C pedate a" i qui'.' h i 
„ontf.huito l a t a m e n t e a:-eSe 
!» r.\-\T/.i. T dae- tì;ur: <e»no 
rientrati nell'ombra, p.ajtnj-
colanJo. 

cuoi agenti sono stati inviati 
presso 1*« istituto » affinché si 
sottoponessero, rome normali 
clienti, at particolari tratta­
menti « scientifici >. In tal m o ­
do ogni dubbio residuo è ca­
duto. 

L'altra sera altri agenti. l i -
velando il loro autentico com­
pito. hanno fatto irruzione n e ­
gli appartamenti sorprendendo 
due giovani massaggiatrici che 
=i intrattenevano con altret­
tanti clienti. 

Amalia Michelin è stata d e ­
nunciata all'autorità giudiziaria 
e 1"« istituto » è stato chiuso. 

• • • 
La difficoltà di trovare una 

brava domestica e la crescente 
richiesta determinata d^lle 
esigenze d i una grande città. 
ha indotto due individui ad 
i.».a vergognosa attività oppor­
tunamente mascherata. 

Costoro, infatti, rispettiva­
mente adente di pubblicità e 
titolare di una agenzia di col-
!oe3meti!o per domc.-tiche. sita 
in via Nomentana. anziché 
procurare regolare occupazio­
ne alle numerose ragazze che 
a loro si presentavano in cer­
ca di lavoro. le istigavano alla 
prostituzione 

Le giOY.-j.i. tra cui numero­
se minorenni, ven ivano pre­
sentate ai cl ienti che ne ave­
vano fatto richiesta, attraver­
s o fotografìe che ì e riprodu­
cevano in abbigliamento estre­
mamente suecin'o. 

La polizia de; costumi ha 
tratto m arresto i due indivi-
.•la. :«.-=ieme ad j n Vrzo che 
- i \ . \ i e?;su:.*o Io fotctir.ifio. 

zio a F irenze . Anz i il C a m ­
mil l i era credi tore dell ' in t i -
g l i ere di una i n g e n t e s o m m a 
per s u o c o n t o un ane l lo ed 
un o i o l o g i o d'oro. 

Que l la soia il l loraio si era 
p a i t i t o da F irenze d i cendo 
alla m a d r e : « Il Faiola abus<i 
de l la mia bontà, mi ha a n ­
c h e truffato. Vado a L.voi no 
perchè vog l io i mie i soldi » 
ed e i a par t i to senza far p;u 
r i torno. Ma anche il Fa-.ola 
n o n a v e v a fat to p:u : . . v> 
in c a b e i m a da que l la .scia 
stessa- Era s t a t o arres ta lo c r ­
ea un m e s e dopo nel la pro ­
pria ab i taz ione a R o m a alla 
« M a r a n e l l a » in via G e r a l d o 
Carradore ed in ternato al 
Forte B o c c e a per diserzione-

11 m i s t e r o c o m i n c i a v a a 
farsi c h i a i o : d a t o un n o m e 
al c a d a v e r e si e i a dig ià su l l e 
t racce di colui c h e m o l t o d o ­
v e v a s a p e r e su l la sua s p a r i ­
z ione . I n t a n t o i carabinier i 
r i u s c i v a n o ad accertars i che 
il C a m m i l l i era conosc iu to da 
divers i c o m m i l i t o n i de l Fa io ­
la c h e lo a v e v a n o v i s to con 
lui n u m e r o s e volte- La sera 
de l 19 m a g g i o , i d u e erano 
s ta t i v i s t i i n s i e m e l ino al le 
21,30 d o p o d i c h é il Faio la fece 
r i torno in c a s e r m a ; m a e n e a 
u n paio di ore d o p o si p i e -
s e n t ò di n u o v o il C a m m i n i 
c h e v o l e v a par larg l i ; quest i 
lo r e s p i n s e ed al lora il fio­
rent ino c h i e s e di parlare con 
u n maresc ia l l o , d i c e n d o di e s ­
s e r e c u g i n o del FaioLa ed 
a v e r e u r g e n t e b i sogno di c o n ­
fer ire con lui . Il maresc ia l l o 
però lo c o n s i g l i ò di t o m a i e il 
g i o r n o dopo . Il 20. c ioè la d o ­
m e n i c a s u c c e s s i v a il Faiola 
a v r e b b e d o v u t o e s sere di sor -
v iz io in c a s e r m a , m a si fece 
sos t i tu i re da u n a m i c o di R o ­
m a . l 'art ig l iere 24enne A n t o ­
n io D e P a s t e n a d icendog l i che 
a l l e ore 16,30 a v e v a un i m ­
portante a p p u n t a m e n t o . 

E v i d e n t e m e n t e egl i si i n ­
c o n t r ò con il CammiUi e con 
lui si i n t r a t t e n n e l ino al lo 
imbrun ire . P o i i d u e s i r e c a ­
rono ne i press i de l cun ico lo 
o e n t r o lo s t e s s o . A q u e s t o 
p u n t o il Fa io la narra de l la 
c o l l u t t a z i o n e e c o n s e g u e n t e 
c a d u t a d e l C a m m i l l i c h e gli 
Darve pr ivo di v i ta . Può i n v e ­
c e darsi c h e egl i lo abbia c o n ­
dot to in que l l u o g o con m o i ­
n e e m a l s a n e p r o m e s s e e che 
poi lo abbia as sass inato . 

C o m u n q u e q u e s t o lo s tab i ­
lirà s e potrà s tabi l i r lo , la p e ­
rizia m e d i c a . In tanto il m a r e ­
sc ia l l o Mazzon i par te p s r R o ­
m a con altri agent i e procede 
ai pr imi interrogator i de l 
Fa io la . Q u e s t i nega ogni a d ­
deb i to , d i c e di a v e r d i ser ta to 
in s e g u i t o ad una le t tera a n o ­
n i m a c h e g l i p a r l a v a di i n f e ­
de l tà d e l l a propria m o g l i e 
R e n a t a Picc ir i l l i di 24 anni ; 
di a v e r t rascorso i primj tre 
g iorn i a l l 'addiacc io ed una 
dec ina in casa di parent i e di 
e s s e r e poi tornato a casa s u a 
o v e v e n n e arres ta to e c o n ­
d a n n a t o a q u a t t r o mes i per 
d i serz ione . S i contradd ice , fa 
a l c u n e a m m i s s i o n i , ed il P r o ­
curatore d e l l a Repubbl . ca ne 
ordina il t ras f er imento a L i ­
vorno. Qui cont inua a tvegare, 
m a mesòo d a v a n t i al le pi uve 
ed ai testi c h e a f f ermano la 
sua amic i z ia c o n il C a m m . l i i 
ed i suoi incontr i nei giorni 13 
e 20 m a g g . o , fin.sce con ;i 
confes sare . 

COXYOCAZIOM 
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j DIFFONDETE 

Vie ftuoue 

RADIO E TV 
PtCRfamma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Oicrnale 
radio; 6.45: Lezione di tede­
sco: 7,10: Buongiorno: MUM-
ca del mattino. 810; Rasse­
gna stampa italiana; 8.15: 
Crescendo; 8,45; La comunità 
umana: 11; Mattinata sinfo­
nica; 12: Zuccheri e la sua 
chitarra: 12.10: Orchestra Sof-
tìci:_ 13^0: Orchestra Fraina; 
14.15: Chi è di scena? e 
Cronache cmem->toRrafir»ir: 
16.30: Le opinioni dcglt altri: 
16.45: Canzoni in due: 1~* So­
rella radio; 17.45: "Ciottoli­
no"; ]9 ; Scuola rfi cultura; 
19.15: Musica da baKo: 19.45" 
Prodotti e produttori italiani; 
20; Orchestra Savina; 20.10: 
Radiosport: 21 : Caccia all'er­
rore: 21.45: Le canzoni della 
fortuna; 22- Il convegno dei 
cinque; 22.45; Orchestra Za-
rharlas; 23.25: Musica da bal­
lo: 24: Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale redio; 

20; Radicherà; 3: Effemeridi; 
Il buongiorno; n.30- Orchefra 
Fenati; 10: Appuntamento alte 
Jieci; 13: Solco magico: 13.45: 
ti contagocce: 1.1.50: Il disco­
bolo; 13.55- La fiera delle rv-
casioni; 14.3.;). Schermi e ri­
balte; 15.15; Confidei7iale. 
16: Atlante; Ì6 45; I.e can/nri 
d'amore: lR.>r Projjr.imma 
f*»r i rasa™.- 18.10- Penra-
rr-.mma: 19.15- Canzoni: lt>.:v> 
Orchestra Calvi: 20 21 : Cacria 
all'errore: 21.15- "PaeJiaco:". 
di R Leoncaval'o: Al termi­
ne: Un DO* d'allegria ro-i R 
Carosone: 23: Siparietto; A 
luci spente 

Temo programma - Ore 21: 
eternate del Terrò-. 19- Il rie-
ouilibrio tra il sud e 11 nord: 
19.15- Musi-a d> C. Franci: 
O.̂ O S Scrof.'.nt. economista 
e viatreiatore: 20- L'ìr.rlieato-
re economico; 20.15 • Crncerto; 
21.20: Pi-co'a a~.tnr<j;ia noe­
tica: 21 ?/>: Concert-i 

Tele\iitone - Tc>- i i -na le 
a"> CO 45 e in C-iiiMir.1- I7.li"1. 
"H-> tanta v^gl,-» di rantpro" 

•ìlm): 13 40 i.a TV degli 
acrirolto-i 21.13; "Rasce) la 
r.uit"; 22.15- "Il merficr» vol­
tante". di Moli *« 
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I DATI DELL'ISTITUTO DI STATISTICA PROVANO LO SFRUTTAMENTO DEGLI EDILI 

In sei mesi le case sono aumentate del 10 „ 
Le giornate di lavoro diminuite di 11 milioni 

Ridotte del 17 per cento le giornate-operaio impiegate in opere pubbliche - 68 mila operai . 
in meno al giorno nei confronti del 1955 - Costruite da gennaio a luglio 77.400 abitazioni 

Sono aumentati i vani e le 
abitazioni costrui te e sono di­
minuiti gli operai impicciati 
nell'attività edilizia. In que­
sto dato e la prova deliin-
tensijieato sfruttamento del 
lavoro e degli u l ter ior i pro/it t i 
realizzati dai/li imprenditori. 

L'Istituto Centrale di Sta­
tistica informa die le abita­
zioni costruite nel periodo 
gennaio-luglio 1956, nei co­
muni capoluoghi di proutneta 
«• negli altri comuni con oT-
tre 20.000 Abitanti» sono ri­
sul ta te ,iu base a i permessi di 
abitabilità. 77.410, con un au­
mento del 10,'.) per vento ri­
spetto al corr i spondente 7>r-
riodo dell'anno 1955. 

di pubblica utilità, eseguite 
con il finanziamento totule o 
parziale della Stato, degli en­
ti locali e di altri enti pub­
blici, nel mese di luglio 1956 
sono risultale 7.250.000 con 
una diminuzione di J.522.000, 
pari al 17,4 per cento, rispetto 
ul corrispondente mese dello 
anno 1955. 

Il numero medio giornalie-
ro degli operai occupati é 
stato, nello stesso mese, di 
circa 279.000, con una dimi­
nuzione di circa 58.000 unità 
pari al 17.2 per cento rispetto 
a quello del mese di Inolio 
1955. ' 

Nel periodo gennaio-luglio 
1956, il numero delle giornate 

V I T A I l l ' I t A — I l l a v o r o def i l i e d i l i è u n o d e l p i ù d u r i 
e ( lei m e n o r e t r i b u i t i . l i c e o u n g r u p p o di m u r a t o r i r o m a n i 

c h e c o n s u m a Io sf i lat ine, tra i c a l c i n a c c i di u n c a n t i e r e 

1 vani costruit i nei pr imi 
sette mesi del 1956 sono risul­
tati 521.871, segnando un au­
mento del 10 per cento nei 
confronti dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Le abi tazioni p roge t ta te du­
rante i primi sette mesi del 
1956, nei comuni suddetti, so ­
no r i sul ta te , in base alle l i ­
cenze di costruzione, 122.271, 
registrando un aumento del 
5.4 per cento rispetto agli 
stessi mesi del 1955. 

I vani p roget ta t i nel per io­
do gennaio-luglio 1956 sono 
ammontati a 834.466. con un 
aumento del 5.5 per cento 
nei confronti dello stesso pe­
riodo dell'anno precedente. 

Le g iorna te-opera io impie­
gate nelle opere pubbl iche o 

operaio è stato di 43 milioni 
283.000. con una diminuzione 
di 11 milioni 339.000 pari al 
20,8 per cento, r ispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente: la inedia giornalie­
ra degli operai occupati è 
r isul ta ta , nel per iodo gennaio-
luglio 1956, di circa 250.000, 
con una diminuzione di circa 
68.000 unità, pari al 21.4 per 
cento, rispetto allo stesso pe­
riodo dell'anno 1955. 

Nel mese di luglio 1956 le 
categorie di opere che hanno 
assorbito il maggior numero 
di giornate-operaio sono sta­
te le stradali con 2.417.000. 
pari al 33.3 per cento del to­
tale delle giornate-operaio ce­

raio, pari al 27,5 per cento 
del totale, e le bonifiche con 
1.415.000 giornate - operaio, 
pari al 19..5 per cento del to­
tale. 

Le regioni che hanno as­
sorbito il maggior numero dt 
giornate-operaio sono state la 
Sicilia con 745.000, pori al 
10,5 per cento del totale del ­
le g iorna te-opera io effettua-
te nel mese, la Campania con 
668.000 g iornate-opera io , pa ­
ri al 9,2 per cento del to ta­
le, e il Lazio con 624.000 gior­
nate-operaio, pari alI'S.C per 
cento del totale. 

Gli enti che hanno determi­
nato il maggior impiego di 
giornate - operaio sono stati 
il minis tero del Lauori P u b ­
blici con 2.305.000 pari al 

31,8 per cento del totale del­
le g iorna te-opera io effettuate 
nel mese, il ministero del La­
voro con 1.842.000 giornate-
operaio, par i al 25.4 per cen­
to del totale , e la Cassa per 
il Mezzogiorno con un mi­
lione 189.000 giornate-operaio, 
pari al 16.4 per cento del to­
tale. 

Gli importi p r euen t i r a t i dei 
lavori iniziati con il finanzia­
mento totale o parziale dello 
Stato sono risultati, nel mese 
di luglio 1956, di 33.3 miliar­
di di lire, di cui 30,1 miliardi 
pari al .00.5 per cento a carico 
dello Stato. 

Le categorie di opere che 
hanno assorbito la maggiore 
parte degli importi sono ri­
sultate le edil ir tc (12.4 miliar­
di di lire, di cui 5,6 mil iardi 
per le abitazioni), le s t radal i 
(10,2 miliardi) e le bonifiche 
(3 miliardi). 

Gli importi preventivati de ; | 
lai'orì iniziati nel periodo 
gennaio-luglio 1956 sono am­
montati a 233.2 miliardi dì li­
re, con ima d iminuzione riel-
l'U.9 per cento in confronto 
dello stesso periodo dell'anno 
precedente. 

• Franc ia . Medag l ia d'oro per 
p icco lo l i o i o . ii IU>B,I t e n e i u » i lo. 
Serv iz io Giard in i ci! R O T O . 1 
Coi l i n e a l o tU i n c u l o t»\ m u o . 
* C". t» • P a n n o Pugni t i \ ( i n c e ­
l i l i - M i l a n a , « O m e l i a » fccivi-
/ l o Giardin i d i R o m a 

Per tutte le sezioni 1 
Da martedì prossi­

mo sarà in vendita il 
n. 45 di «Vie Nuove», 
il grande settimanale 
democratico a roto­
calco, completamente 
rinnovato, a 40 pagi­
ne, a 4 colori. 

Tutte le sezioni so­
no tenute assoluta­
mente ad effettuare 
la prenotazione entro 
la giornata di oggi 
presso il Centro Dif­
fusione Stampa pro­
vinciale. 

<nirino4.uo ;f .M SPETTACOJLM 
Giardini per Torpignattara 

I cons i e t i or j Lioata ( soc ia l i ­
s t a ) o F r a n c h o l l u c c l ( c o m u ­
n i s t a ) h a n n o c h i e s t o c o n u n a 
loro I n t o r p a l l a m a di d a t o s o d ­
d i s f a z i o n e ad u n a r i ch ia t ta 
o h o r isa lo al 2 aprilo 1961 o 
orto r iguarda la c r e a z i o n e di 
u n parco p u b b l i c o nel quar­
t i e r e di T o r p i g n a t t a r a . 

A q u e l l a d a t a , i t . « I n d a c o 
p r o m e t t e v a ohe il ( l a r d i n o s a ­
rebbe «orto noi press i del M a u -
sotoo di S. Elona ( v i o l n o a l la 
c h i o s a di S a n M a r c e l l i n o ) . 
P o i c h o — r l l o v a n o a l i Intor-
po l lant ì — a u c c o s s l v a m o n t o si 
o o lubo il p r o b l e m a ; p o i c h é 
a l tra i n t e r p e l l a n z a p r e s e n t a t a 
il 2 0 e o n n a i o o r i n n o v a t a il 
22 lui :ho dol 1955 non e s t a t a 
d i s c u s s a , d o p o bon q u i n d i o l 
mes i , nel p r e c e d e n t e C o n s i -
Rlio c o m u n a l e ; poioho l'osl-
g o n i a di u n s c a r d i n o p u b b l i c o 
o s e n t i t a da t u t t a la c i t tad i ­
n a n z a di T o r p i g n n t t a r o ; poi­
c h é ne l la c o m p i l a z i o n e del 
piani part ico laregg ia t i del la 
z o n a s i n o r n a p p r o v a t a non si 
e t e n u t o c o n t o di q u e s t a ne ­
c e s s i t a ; si in terpo l la il s i n ­
daco por c o n o s c e r ò qual i s o n o 
i s u o i i n t e n d i m e n t i c irca l'op­
p o r t u n i t à di do taro di un (bar­
d i n o p u b b l i c o il quart i ere di 
T o r p i g n a t t a r a . 

I pericoli della Slefer 
II compaiano Tranohol luco i 

ha c h i o s t o , c o n u n a ».ua in­
terrogaz ione , di provvedere ur-
c e n t o m o n t e , c o n m i s u r e , ide-
Cuate , a l la i n c o l u m i t à dol c i t ­
t a d i n i ne l p u n t o di incroc io 
de l la v ia C a s i l i n a c o n lo v i e 

PER LA FESTA DEL 4 NOVEMBRE 

Le caserme delia città 
domimi iiniìrlii al pubblico 

Esibizioni itimi ielle, eoneerli blindisi iei 
di funi uve e lunule militari e speli neoli 

I premiati al concorso 
comunale «lei crisantemo 
l':i conc"! *><> ìv.tcrna/inr.j i le 

lei C r i s a n t e m o . a *som:n'ìun7a 
d: quel' .o d e l l e Rose . c h e o<;ni 
a:i:ir> 1: C o m u n e , e per e*>so li 
S e r v i z i o Giardini irul .ee :ra rt'i 
apjHiss.ontiti de'.'.a f'.nrlenlturn. 
si »> s v o l t o in q u e s t i p o m i a 
R m r a 

U n a speciale- t"iuri« p r e s i e d u ­
ta. da l l a s s e s s o r e ul Giard in i dr 
Lupir.uccl c i , a d u n a t o da i d ire t ­
tore de l Serv l7 io dntt Ricc i . hn 
H»»fcfgnato 1 s e g u e n t i premi c h e 
s o n o s t a t i c o n s e g n a t i a l v inc i ­
tori d a l l o e t e s s o a s s e s s o r e i n 
rappre-sentnnza de l s i n d a c o : 
Medagl ia d 'oro per srrande flo­
re: • Mas-cot te» d i Maur ice 
B l a n c Rive d e Oler - r v u n c i a ; 
l Cer t i f i ca to di m e r i t o : s i g l a 
« Bonfnr » n o n d e n o m i n a t o di 
FTnncols n o n : , ' i m i - V l e n r e -
J*>ère - Franc ia ; 2 Certi.' iciìtn 

fettuatc nel m e s e , l e e d i l i z i e a :ner:tn: « r«-ca".ou * d i p 
c o n 1.994.000 o i o r n n t e - o p e - t.a:nt>oro; - Me n teca u > s Mire*. 

Messi in foga a 
i ladri dell9 Alfa 

fucilate 
grigia 

1 ."episodio è avvenuto in Corso I riesie 
nella notte - La reazione elei derubati 

I ludr i di t e m u t i d e l l a b a n ­
d a d e l l ' A l f a g r i g i a * s o n o n -
t o m p a r s i la s c o r d a n o t t e in 
C o r s o T r i e s t e . Il f u r t o p r o g e t ­
t a t o è s t a t o t u t t a v i a f r u s t r a t o 
d a l p r o p r i e t a r i o d e l n e g o z i o 
a t t a c c a t o c h e h a e s p l o s o a l c u ­
ni c o l p i di f u c i l e c o n t r o i m a l ­
v i v e n t i m e n t e n d o l i in fu<;a. 

K r a n o l e a.30 c i r c a a l l o r c h é 
i". A l f a R o m e o • è g i u n t a r o m ­
b a n d o d i n a n z i al n e g o z i o d i 
s t o f f e e a b b i g l i a m e n t o s-.to al 
n u m e r o 2 3 . L o s t r i d o r e d e i f re ­
ni è s t a t o s e g u i t o d a l t o n f o 
b r u s c o d e q l i s p o r t e l a r i c h i u s i 
d a c o l o r o c h e e r a n o «ces i d a l ­
la v e t t u r a . I d i v e r s i r u m o r i 
h a n n o r i s v e g l i a t o il .«'.gnor V i n ­
c e n z o C a s t i g l i o n e , p r o p r i e t a r i o 
d e l n e g o z i o , c h e a b i t a d a l ­
l ' a l t ra p a r t e d e l l a s t r a d a pro ­
p r i o d i n a n z i ai l o c a l i di v e n ­
d i t a . V o l e n d o r e n d e r s i c o n t o 
d: q u a n t o ? t a v a a v v e n e n d o . 
1 u o m o <• a n d a t o a l l a f i n e s t r a 
e d h a s c o r t o , c o n c o m p r e n s i b i -
b e s o r p r e s a e p r e o c c u p a z i o n e . 
d u e i n d i v i d u i c h e a r m e C g t a -
v. ìr ." i n t o r n o a l l a s a r a c i n e s c a 
d e l - n o n e g o z i o n e l l ' e v i d e n t e 
t e n t a t i v o d i s c a s s i n a r l a . 

II s ^ n o r C a s t i g l i o n e h a c h i a ­
m a t o a l l o r a i f i g l i V i n c e n z o e 
F r a n c o i q u a l i , s e n z a e s i t a z i o ­
n e . h a n n o i m b r a c c i a t o u n t u -
c- è d a c a c c : a e s i s t e n t e i n c a - a 
e. ' h a n n o e s p l o s o q u a t t r o c o l p i 
c o n t r o l ' a u t o p e r m e t t e r e ir. 
f u g a : l a d r i . C o s t o r o , s b a l o r ­
d i t i d a T . m p r e v e d i b - . I e r e a z i o ­
n e . s o n o r i m a s t i p e r q u a l c h e 
- s t ' , - » e mdec-.M c e r c a n d o d; ca -
p-re d a c h e n a r t e v e n i s s e r o ì 
c o l p i , q u i n d i s o n o b a l z a t i s u l -
"a \ o t t u r a e «i 'c.r.o -> ".lonta­
n a t i a g r a n d e v e l o c i t à . L'r.o 
de i c o l p i ha r a t - g i u n t o la ca­
l o t t a m e t i l i c a d e l l a r u o t a po ­
s t e r . o r e d e s T a . 

IJC e s p l o s i o n i h i n r . o r i c h i a ­
m a t o l ' a t t e n z i o n e d i u n p a t t u -
c ' - c - . e d i p o l i z n c h e i n c r o c a -
v i r.^'.la z o n a e l e »eep <ono 
a r c o r » e s u l l u o ^ o d e l t e n t a t o 
: 7-.0 I n f o r m a t i c i e l l ' a c c v i . i -
t o d a l C a s t i g l i o n e , e l i a g e n t i 
h - . - . ro n m p ' i i t o u n a : r r . m e i : a -
t * b a r i s t a c h e r " r ò r.on h a da ­
t o a l c u n r : « u i ! a t o . 

E' p r o b a b i l e c h e i l . i . ir: s ia­

n o S;IJ s t c - M c h e h a n n o a t t a c ­
c a t o n e i g i o r n i s c o r s i u n n e ­
g o z i o a F i u m i c i n o 

r j 

Il 4 N ' o v e m b i e . ruinivoi -trio 
d e l l a V i t t o r i a . \ e r : à F o l e i m e -
m o n l e c e l i b i a i o m t u " » I ' . d i i 
c o m e G i o r n a t a d e l l e r ' o i / c 
A r n i a ' ' 1 o d e l C o m b a t t e n t e ••. 
TI Pre.- idon'c- d e l l a R e p u b b l i c a 
r i v o l e r l a n e l l a r i c o ! ' < " i / i il ^uo 
inessagijU) a l l e fu i / . e dì te : a, 
d e l m a r o e d e l l ' a r i a A R o m a . 
d o p o l e r a p p r e s e n t a n z e d" l ln 
l ' iCàidi ' i i /a d e l l a R e p u b b l i c a , 
d e l l a C a m e r a «• Scn . i ' i i e flel 
G o v e r n o , il s o t t o s e g r e t a r i o ori 
Bo.-co, in r a p p r e s e l i fat i /a flei 
m i n i s t r o d e l l a D i f e s a . " il <• :>o 
di S t a t o M a c c ì o ' e d e l l a Difi -a . 
j^rn ManeiiM'lli . d e p o r r a n n o 
u n a eoi o n a cu a l l u n i s u l l a t o m ­
ba d e l M i l i t e I g n o t o 

N e l l e p r i n c i p a l i b a s ì m ' i c e . 
a g l i s t u d e n t i s a r à o f f e r t a a n c h e 
la p o s s i b i l i t à di f a r e v o l i d i 
p r o p a g a n d a , s e c o n d o p a r t i c o ­
lar i m o d a l i t à c h e ".'iranno « s u o 
t e m p o r e s e n o t e , i n s i e m e c o n 
a l t r i p a r t i c o l a r i s u l l e v a r i e m a -
nifesrtazitmi 

N u m e r o ^ c e i i m o i i i e .si s v o l ­
g e r a n n o a n c h e n e l l e c a - v i i n e , 
n e g l i a e r o p o r t i e Mi l le n a v i «la 
g u e r r a I c i t t a d i n i , r o m e •' o r ­
m a i t r a d i z i o n e , a v r a n n o ' i b e r o 
in^res-so nell*1 c a b r i n e e p o -
tr«'»2M,t/ visitare- n i o - t : e d ' a r m i , 
e«nO"i / io:n d i t n e / / i b l i n d a l i e 
ci>i;i/z:i'i in ' i o ' . i / i o i i ' - ai n r a r -
ti . a u l e d i d a t t ' c l i e , s a l e di c o n ­
v e g n o , c a m e r a t e e c a m p i 
s p o r t i v i . 

O l t r e c h e a q u e s t e t n a t a f e -
" t a z i o n i , c h e .".'iranno a l l e s t i t e 

| in t u t t e l e c a s e i m e d e l . a c i t t a , 
{ l a c i t t a d i n a n z a p o t r à a s s ^ t e r e 
, a p a r t i c o l a r i e s i b i z i o n i e m a -
| i n f e s t a z i o n i , l ' n c a r o s e l l o m o ­

l i m i n i s t e r o d e l l a P . I . r e n d e | t o c i c l i s t i c o e d e"erc i z i g . n i u e i 
n o t o c h e , in s e g u i t o a d inte . -e a c a v a l l o s a r a n n o e f f e t t u a t i 

Chiamala alle armi 
dei giovani laureandi 

a t ' o r i di- l ia R A I e d e l v a r a t a . 
prc>"0 il 17" F a n ' e r i a .i l ' i e -
t i a l . i t a . |)M :1 1' ( i i atiat ie­
ri in v i a I . e l i a n t o e p r e s s o 
il p i e s i d . o d e l l a C e c c h i g n o l a . 
S u l p a l c o s c e n i c o d e l l ' A t e n e o — 
o f f e r t o dal e u m i t a l o c i t t a d i n o 
p i e s i e d u t o d i l p r e f e t t o - "1 
s v o l g e r / t un p r o g i a m m a di ar­
te v a r i a . 

Il C o m u n e d: R o m a , o l t i e 
al l i b e r o n n t r e ^ - c a t u t t i l 
m i l i t a r i a l l o Zini ed al M u s e i 
d e l l a e i l t a . a l l e s t i r à n e l l e p i . n - j 
e i p a l i p i a z z e e g i a r d i n i |>U|' 
b i n i ' p a l c h i p e r b a n d e e fan 
t a r e m i l i t a i : i n e M e 
no n e l l a g i o r n a t i 
v c m b r e al l ' i n e i o , 
l i ra di M a s s e n z i o , 

e 
1 e " ! b l l , i | l -

de l t no-
a l la Ll.i-.l-
a M o n t e 

S a e r o , a P i a z z a V e n e z i a , a 
P i a z z a S a n G i o v a n n i , a P i a z ­
za M a z z i n i , a P i a z z a d e i Q u i ­
riti e d a l l a C e e c h i g n o l a . 

Cu]Ìa 
A G i u s e p p e e G i o v a n n a R o s s i 

è n a t a i er i u n a b a m b i n a c h e si 
c h i a m e r à A n n a . A u g u r i v i v i s ­
s i m i . 

di T o r p i c n a t t i r a , d«l l« Marra-
ne l la e de l l 'Acqua B u l l l o a n t » . 
Egli h a a n o b » c h i e s t o di Iso­
lar*, m e d i a n t e a p p o s i t i »b«r-
r » m » n t l , U Mete s t r a d a i * cVsl 
s e r v i z i o t r a m v U r t o o s i t r a t t o 
oh» BttraVsrsa II quart l sY* di 
T o r p i g n a t t a r a e di « s t e n d e r e 
la m i s u r a a t u t t a la z o n a a-
b i ta to . 

Il dazio sul vino , 
In c o n s i d e r a z i o n e del f a t t o 

o h e le o p e r a z i o n i di v e n d e m ­
mi» h a n n o a v u t o In iz io ne l la 
prov ino la di R o m a • c h e tra 
poco a v r a n n o In iz io le opera­
z ioni di v e n d i t a da parte di 
t u t t i i piccol i e modi p r o d u t ­
tori ( c o n c o n s e g u e n t e forma­
z i o n e dol p r o n i ) , i o o m p a e n i 
De l la Se tn e Laploolrol la han­
n o In terrogato u r u e u t e m e n t e 
il s i n d o o o per c o n o s c e r e qun­
to o s i t o abbia a v u t o II p a s s o 
da lui c o m p i u t o , in s e g u i t o 
al lo r i ch ie s to e a l l e pross ion i 
de l le c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e , 
p r e s s o i Min i s t r i degl i Inter­
ni, del Toserò o de l l o F iranze , 
per la revooa t o t a l e de l la »u-
p e r o o n t r i b u z i o n e s u l v i n o , a p ­
pl icata a s e g u i t o del d e c r e t o 
i n t o r m i n i s t e r i a l e del 2 5 g i u ­
g n o 1956; per c o n o s c e r e ino l ­
tre — nel c o s o o h e n e s s u n 
e s i t o ta l e p a s s o abbia a n c o r a 
s o r t i t o — qual i u l ter ior i in i ­
z ia t ive il s i n d a c o o la g i u n t a 
i n t e n d a n o p r e n d e r e per e v i t a - • 
ro oho un u l ter iore r i t a r d o nol-
l ' emet tere il p r o v v e d i m e n t o 
i n v o c a t o apport i c o n s e g u e n z e 
m o l t o gravi , s ia agl i e f l e t t i 
del c o n s u m o del v i n o a l l ' in­
t o r n o del c o m u n e di Roma 
s in noi c o n f r o n t i di t u t t a l'e­
c o n o m i a v i t i v i n i c o l a del ln pro­
v inc ia , r i s o l v e n d o s i in un lu ­
c r o s o nffaro s o l o per l g r o s s i 

p r o d u t t o r i e g l i i n c e t t a t o r i 
speou la tor j . 

Il Comune e le Olimpiadi 
I c o m p a g n i Natol i , G i u n t i e 

B o l o g n a h a n n o i n t e r r o g a t o II 
s i n d a c o e l ' a s s e s s o r e a l l o sport 
per c o n o s c e r ò so r i s p o n d e a 
ver i tà hi n o t i z i a a p p a r s a s u l ­
la s t a m p a , c irca u n I n t e r v e n ­
t o ohe il p r e s i d e n t e del CONI 
avrebbe e f f e t t u a t o per so l l e ­
c i tare • p r o v v e d i m e n t i di c o m ­
p e t e n z a del c o m u n e per l'or­
g a n i z z a z i o n e d e l l * O l i m p i a d i 
1660; o por c o n o s c e r e , a l t res ì , 
q u a n d o il C o n s i g l i o potrà o s ­
sero i n v e s t i t o d i r e t t a m e n t e 
del ia c o m p l e s s a m a t e r i a e se , 
a l l o scopo , n o n si r i t e n g a o p ­
p o r t u n o a f f r e t t a r e i lavori 
de l la spec ia lo c o m m i s s i o n e per 
le Ol impiad i , la q u a l e , f inora , 
si e r i u n i t a u n a so lo vo l ta , 
il 0 a g o s t o , in o c c a s i o n e del la 
s u a c o s t i t u z i o n e . 

Informazioni e fisco 
Il c o m p u t i n o Q l g l i o t t l , ri­

c h i a m a n d o s i a q u a n t o g i à ebbo 
ad o s s e r v a r e nel s u o in ter ­
v e n t o dol IO o t t o b r e s u l pro­
g r a m m a del s i n d a c o e de l lo 
e . innla, ha i n t e r r o g a t o l 'a s ses ­
sore ai t r ibut i s u l l a o p p o r t u ­
n i t à di r i c o s t i t u i r e l 'uf f ic io 
i n f o r m a z i o n i p r e s s o la r ipar­
t i r o n o t r ibut i , o h e per m o l ­
ti a n n i h a d a t o prova o t t i m a 
e o h e poi, p r o b a b i l m e n t e In di­
p e n d e n z a d e l l a b u o n a prova 
data , è s t a t o i n s p i e g a b i l m e n t e 
s o p p r e s s o , s o s t i t u e n d o l o c o n 
u n f a r r a g i n o s o e s t e r i l e s i s t e ­
ma i n f o r m a t i v o , s u l q u a l e lo 
a s s e s s o r e è c o r t e s e m e n t e i n ­
v i t a t o a dora c h i a r i m e n t i . 

CONCERTI 

Arthur Rubinsfein 
domani all'Argentina 

Domani a l le 17.30 a l l 'Argent i ­
na avi a luujjo il o n - ' e i l o . in 
ahbonainento tagl. n. 2> dei m o ­
nista A r t h u r Rubmstc ìn . jzi o r o . 
g r a m m a : B e e t h o v e n : S o n a t a In 
fa m i n . op . 57 ( A p p a s s i o n a t a ) ; 
S c h u m a n n : Carnaval , op . B; S t r a ­
winski-. T r e m o v i m e n t i da • P e -
truska »; C h o p l n : N o t t u r n o in 
re bem. niagg. o p . 27 n. 2; D u e 
Studi; Po lacca op . 53 in la u e m . 
magg. Big l ie t t i in v e n d i t a al 
bot tegh ino del Teatro da l le 10 
alle 17. 

Incatenata dal de» 

e c a r t o n i 

robsl c o n 

Per non invi 
si riduce in 

gregne 

OGGI 

TRASTEVERE, IV m a s c h i l e ; 
NOME NT A NO, c e l l u l a via Tri­
p o l i ; ITALIA, c e l l u l a Univer­
s i t à ; MAZZINI, c e l l u l a C o n ­
v i t t o ; AURELIA, c e l l u l a P i n e ­
ta S a c c h e t t i ; c e l l u l a Val Ca­
n u t a ; DONNA OLIMPIA, IV 
c e l l u l a maschi le- , MONTI, c e l ­
lu la Vigi l i del F u o c o M t u r ­
no . 

DOMANI 
MONTI, ce l lu la Viei l i del 

Fuoco I. t u r n o ; VAL MELAI-
NA, I. c e l l u l a m a s c h i l e . II. c e l ­
lu la m a s c h i l e , V c e l l u l a m a ­
s c h i l e ; ACILIA, III. c e l l u l a . 
IV. c e l l u l a . V i l i , c e l l u l a . XIV. 
c e l l u l a , c e l l u l a Tor d e C e n c i , 
c e l l u l a P a l o c c o . ITALIA, c e l ­
l u l a S t a l i n , c e l l u l a Marx, ce l ­
lu la Merca t i ; NOMENTANO. 
c e l l u l a Sa lar ia ; MONTESA-
CRO. c e l l u l a Cart iera . 

c o l m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a - E s e r ­
c i t o . g l i s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i 
l a u r e a n d i n e l l ' a p p e l l o d i f e b -
o r a i o 1957. t e n u t i a r i s p o n d e r ò 
a l la c h i a m a t a a l l e a r m i d e l p r i ­
m o s c a g l i o n e d e l l a c l a s s e 1935, 
p o t r a n n o o t t e n e r e d i e s s e r e i n ­
c o r p o r a t i c o n i r i t a r d a t a r i s e n ­
za che f i a n o o b b l i g a t i a p r e - e n -
'; re il c e r t i f i c a t o di i s c r i z i o n e i 
- f u o r i cor^o » p e r i ' a n n i 

p r e s s o la c a s e r m a D i T o m m a ­
s o in v i a L e g n a n o ; i ;arc d i 
j u d o "i " ;vo i { ;er inno p r e s s o i l 
17 • Re i i s in i c . ' i t o F a n t e r i a a 1 

e a d e m i c o 1956-57 

Trattative sui rapporti 
tra l'IMAM e i medici 

i 

b g i i i i e : i ! o F a n t e r i a a J'ic-
t r a l a t a e pres>o la S c u o l a A l ­
l i e v i G u a r d . e di I*. S . in v i a 
C a s t r o P r e t o r i o ; c a r o s e l l i , n i m -
k a n e m o t o c i c l i s t i c h e e d i->erci-
z-, Einr.ici a c a v a l l o a v r a n n o 
l u n ^ o n e l l a c i - r r m a P a « t i e n g o 
in v i a C a s t e i i . n : ; p r o i e z i o n i ci-

j n e m a t o R r a f i c h e di d o c u m e n t a -
•'c~ ri s u i ; e F o r z e a r m a t e * o n o p r e ­

v i s t e n e l l a c a s e r m a R o m a g n o ­
li d e l l ' A e r o n a u t i c a m i l i t a r e . 

P o t r à a n c h e e s s e r e v i s i t a t o 
i - p e d a l e m i l i t a r e d e l C e l i o . 

A u t o c o r r . e r e m i l i t a r : , c o n par­
t e n z a da p i a z z a d e l l a C r o c e 
R o « s a . c o n s e n t i r a n n o ai c i t t a ­
d i n i c h e l o d e s i d e r a s s e r o d i 
r e c a r s i a P i e t r a l a t a p r e s s o l a 
c a s e r m a d e l 17* F a n t e r i a , m e n ­
t r e T A T A C a l l e s t i r à u n s e r v i ­
z i o s p e c i a l e d i c o l l e g a m e n t o 
d « l c e n t r o c o n l e c a s e r m e s i t e 
a l l a p e r i f e r i a d e l l a c i t t a . 

I n o c c a s i o n e d e l l a G i o r n a t a 
d e l l e F o r z e A r m a t e . l ' A s s o c i a ­
z i o n e g e n e r a l e i t a l i a n a d e l l o 
s p e t t a c o l o h a e m a n a t o dispOM-

Si tratta di un motociclista che è stato ricove­
rato in osservazione - E' caduto sulla Pontinia 

ei Il i e c r e t e r . o c!e.. ord . i . c 
:;.cd:ci d>".;;or R a l r a e . e Bo l i^r . e -
s% h a a v u t o '^ri . u n g o c o l l o q u i o 
rori :; B U O I O d i n c e n t e la »•*-
jreirrirt prnur . r .n e <:c"."Ir.«-r>. 
i s p e t t o r e c e n t r a ' e Q u a r a n t a , 'per 
rriiar.re ed a'. . . are e<: u r ^ t-r>-
dis facer . tc ^r,:;i7-.nre -««ri e d 
importar . : : :ir'i**-;;i r«* <>".i" ; a l 
.-apporti ;r.ain-::.e-!.r :. 

Ir, par t i co lare «->:.n >•«•« T a : - | / : o n i Hf(:ncy(. n c i i a g , o r n a t a 
U l e te q u c s i i c n l g u a r d a r , - . ! . e l d . o e , . v : R . : . a d c , ; a f e s t a a i 

t r a t t e n u t e e g a atìCeb ti ». i l , m : ] , , a r i ^ c r a d u - » ! : d i t r u p p a 
comper .M s j j e t t a n t : a i e a n . t a n v e n g a c o n c e s s o l ' i n g r e s s o g r a -

I. .f»;.et;orp Q-iarar.ta ria as_ 
s . c u r a t o i: .••ezretano d e . ord.r.e 
de ' s ' i o v:v» e « o . l e c i t o :r.:c-
re-«s6.rr.er.to 

t u i t o n e l l e p r o p r . e s a l e c i n e ­
m a t o g r a f i c h e . 

L ' E N A I . o f f r i r à s p e t t a c o l i . 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e d i n o t i 

> 

T'-i . i n g o i a r e e g r a v e i n c i -
rìe i t e e a v v e n u t o ier i - l i i l . j 
S ' I Ì H I I -< I*.ile U S P o n t i n i ' n 
m o t o e i c i i s t a e c<<duto r o v i n o s a -
ni'Ti''- ji' r e-..'.!.-«• i ' i i . V s t i -
n u n ' . o di i n gregge» d i pi -oro. 

V e r i o l e Ki.43 i l m a r m a t a 
R m i l d o P e r . . « m i d i 5'-' a n n i 
• .b . ' . i i i ' f in - . . i B e l t r a m e 1 * : -
l 'orr-n • . : - T . . ia . s tata le a 
b o r d o ilc'...i t\i i n i o ' o a d i s c r e . 
ta ve loc i» . i Cfiu.Tn a l l ' a i t e z z a 
d e l K m 17 l ' u o m o <u è t r o v a ­
to d i n a n z i a d u n o s t a c o l o n u -
p r e v e d i b i a ' ' ni i m e r o s e p e c o r e 
h a n n o a t t r a v e r s a t o i m p r o v v i ­
s a m e n t e . s b u c a n d o d a u n c a m ­
po l a t e r a l e II P e r u g i n i ha f r e -
v. i*o p e r d e n d o p o r o il c o n t r o l ­
lo de*. v e i c o l o a c a u s a d e l 
f o n d o b a g n a t o D o p o a v e r 
s b a n d a t o p a u r o s a m e n t e la m o ­
t o c i c l e t t a s i è r o v e s c i a t a . 

S o c c o r s o e a d a g i a t o s u u n ' a u ­
t o d i p a s s a g g i o , l ' u o m o è s t a ­
t o p ò ; a c c o m p a g n a t o a l l ' o s p e ­
d a l e d i S a n G i o v a n n i d o v e I 
s a n i t a r i lo h a n n o r i c o v e r a t o i n 
OFferv.'z •>•." a v e n d o g l i r i e c o n -

:n « r o s o f r a t t u r e 
•o - c u p a n t i 

e !<?-

r . .-..• 
tO. t-T..'. 
n o b , £• 
io*'->p-,= 
v i . . M=: 
B«-rr.,ib< 

r > i n c i d e n t e è a v v e n u -
:•• a c a u s a d e l t e r r c -

. ••••>. a l l ' a n g o l o fra U 
; <4^:o f e r r o v i a r i o e *a 
.- .!,« A . l e 56.20 E a n c o 
i. in r a g . . z z o d i 14 «n-

IL G I O R N O 
— Orni , sabato 3 n o i f m h r f 
• 307-5*"» i. S. U b e r t o II sole s o r e e 
alte 7 r>6 e t ramonta a l le 17.07 l^? 
r icorrenze - 15*#; n a s e e B c m c n u - ""~^™™ ' 
to C e l i l a ora fo e scu l tore - I M ? : . , ^ finC5tra £ J , c o r t l ! e , a l 
b a t a p t . a «j, Mentana . r e p a r t i , d i \ ^ . ^ c o n R l u r 3 d < . g „ U.no-
volontari al c o m a n d o cf' C a n b a ! - . n . , a , M o a e r n i s s , r r . o , v » U A». 
ri!. airaccaT. da troppe frai-ce- , e Q r f e o : < n f d a r i 7 a t o d ! t o t . c , a , 

Briccola, eronucn 

l ^ T - l!in;isrilii 

del Vatir.T-o. v t n p o r . i jvron'ìtti. 
s o p r a t m t t o per la perfez ione d e l . 
le n u o v e armi francesi 
— B o l l e t t i n o clrrnorrafiro. Nati -
maschi 23. fcrr.rr.jr.»» 21 M ' i l r 
m.-ischi XI. fTr .r - ire l'i N s ' ; rr.r.r-
t i . 2 ?»t.»tr:n-.oni- 117 
— B o l l r t l m o mf|fnrnio•!•"n -crs.-
reratnra ri: ieri rr. . i | - . i i IO. i 
mass ima 15 fi 
VI SEGNALIAMO 

• - TEATRI - l i b i l i e dei l a d n » 
ai Satiri: « ? e i <trne da r i d e r e » 
airArleeiJ-.inn; 4 Otel lo » al Q u i ­
rino 

- CINEMA; « 23 p^s-i d^l d c l i t -
•o » a l l 'Ambra Jovir.el l i . P i le<*ri -
•sa. « 5 i e n o r a O T i r i d i •• a lVAool-
•s D e l l e Maschere ?.Taz7i--i. 

Tr ic - te « ?'.i!aR :7 » ^1 B e l l e A r -
t' . Pr ima l inea » al Caorant -
r'-',tt.-« S m e r a l d o ! « L-r m e r a \ i -
pìinse stor-e m Walt D'.sT.ey » al 
C3«tc".o. Dr.::3. Farr-e^"» • I-a. 
?rtiv>re de l l 'oro » al Cristal lo; 
• Una p e l l i c r i i di u v n r - at l 'Ex-
<-el«ior Ol impia: « Pirnic » al 
F i a m m a : » *Lr Tagazje di p iazza 
di S p a g n a » a l G i o v a n e T r a s t e v e -

Mrdemiss irr .o <s.ìla Br . • Scr.tseri 
se lvagg i » a l l 'Odesca lch l : e l .ur l 
fU-lla c i t t i • alI'OtU-.-lila: « Ix> 

, s c a p o l o » i l P i a n e t i n o . » Per c h i 
' suona la c a m p a r a •• al P n r r a v e r a ; 
; « Il v^gab^r.do » al R ' v « I. 'un-

rr.o dal b r a m o rTero > al S a l a -
r . i • S^ite <po-f r*r <-ette f ra ­
te li 1 • alla Sala Se^-T iar .a . » P e i 
e v o che morto » all 'Ulpiar.o; « l e 
a v \ r r . t u r e (>i NTsr( r, P o l o » al 
Niaearn 

GALLERIE 
— S o n o per^rnute . per il m e s e di 
o t tobre , atta c o : t i t u e n d a Galleria 
d'arte c o n t e m p o r a n e a d e l l ' A s s o -
c i a z i o r e del la S t a m p a r o m a n a , l e 
««•Clienti opere c h e v a r . m ad a r ­
ricchire il R.A notevo l e nu.-leo 
d e l l e pr ime donaz ion i ' • t « nasc i ­
ta di V e n e r e » di S e c o r d o Mar­
z iano . « Disas tro f errov iar io » di 
Gianni Barto lorrucci . « C a m p o d«y 
Fiori » di Giovann i Passera , 
« P iarza N a v o n a » (ji B r u r o M a n -
r inot t i . « Piazza Barber in i » dt 
A l f a n o Dardar i . «1 tr i toni a g i t a ­
n o il m a r e > di A t u i i o Erba, € N'a. 

tura morta » di A u g u s t l n F l l l p o -
v i c h e « I-a m e d i t a z i o n e » di A -
g o s t i n o Ragogna . 

STRADE SBARRATE 
— Via del Mil le , da lunedi 5 corr. , 
e per la presumibi l e durata d i 

piazza dei Pe l l egr in i 35. g l i o g ­
get t i prez ios i e m a r t e d ì 6 e g i o ­
v e d ì 8 gli ogget t i n o n prez ios i . 
re lat iv i a pegni a 3 m e s i c o s t i t u i ­
ti a tu t to il 3 ] lug l io 1956 e a 
pegni a 6 m e s i cos t i tu i t i a tu t to 
il 30 apr i l e 1956 n o n r i scat tat i ne l 
t e r m i n e di l e g g e . 

RIDUZIONI ENAL 
— i ,a d irez ione p r o v i n c i a l e cn -
munira il c a l e n d a r i o de l le r i d u ­
zioni teatral i c o n c e s s e ag . . c n a -

ni a b i t a n t e In v i a M l a z z o 11 , 
h a s b a n d a t o e si è r o v e s c i a t o 
c o n la biciclo»»..-! st ' c:M »'ing-
g i a v a . A l l ' j i i c ' . i i i i Jo e s t a t o 1 . -
rnv«"»ra»o cuti p r o t r a . - 1 i . - c r -
».-.it,-i 

i i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i i i r i f i r i t i i i i i i i » 

ANNUNCI ECONOMICI I A 
i> CI'M.MKKCIAI.l L. 12 

A ,\. AKTIGIANI C a n l u sven­
d o n o c a m e r e l e t to pranzo ecc . 
Arredament i gran lusso e c o n o ­
mici Fac i l i taz ioni _ Tars ia 31 
d ir impet to F.NAL Napol i 

FALEGNAMI mobi l i er i rr.v»c :«nt-
ci per acquist i di -naccnlne e 
utensi l i in terpe l la tec i <zisit i teci 
Happrescntant i dirett i ' Press» 
Record » m a c c h i n e l e g n o « mn-
ai lo n u o v o e o c c a s i o n e . 'I d e t o ­
no 21027. F i renze . Scat ta »*oigo-
enlssant l 129-131 r 

4ì AUTO .MOTO CICLI ' 12 

v. \ r n s T i : : : A U T O T R E N I S T I : : 
Con .-<•, e 12 740 o t t erre te patent i 
;tT.c-d:, Scoppio Diese l « AU'Au-
t p - t r s i o 1 Viale Reg ina 150 Etna-
: r R > F 1.berlo 60 Via Turat i 
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ANNUNCI ECONOMICI 
Studio 

medico 

c i rca ^ u e mesi , s a r i sbarrata p e r i o s t i per la s t a g i o n e l&5»>-57- li l­
la m e t à alla volta al traffico dei !r .<di . Teatro d e l i e A r t i ; 1 b ig l ie t -
ve i co l i Frat tanto dal ia data s u d - ti <i r i t irano al t e a t r o s t e s s o f n 
d e t t a il traffico ve i co lare potrà Jdal P'"rno p r e c e d e n t e Mercoledì 
svo lgers i in s e n s o u n i c o s u l l a | E l i ' e o Quir ino . V a l l e - l b ig l ie t t i 
part i ta d i sponib i le 
— D a lunedi 5 corrente . « per la 
dAirata d i c irca d u e m e s i , m d i ­
p e n d e n z a di lavori di p a v i m e n ­
t a z i o n e v i a del S e m i n a r i o s a r i 
sbarrata al traffico v e i c o l a t e . In 
c o n s e g u e n z a il traffico v e r s o v i a 
d e l Corso dovrà cvnleer*d «alla 
v i a del la Rotonda S CY:.trz. 

s; r i t i rano presso PENAI- provin 
ciate in v ia P i e m o n t e 68 da lu 
r e d i d o p o le ore 10: v e n e r d i Qui 
n n o . V a l l e ; i b ig l i e t t i s i r i t i rano 
ores-so l'EN'AL. p r o v i n c i a l e in v ia 
P i e m o n t e 68 da m e r c o l e d ì d o p o 
le o r e 10 P e r i teatr i P i r a n d e l l o . 
Ro««in1. De l l e Muse , Go ldon i . Il 
NTiilin e tro l i r iduz ione v i e n e 

- . ^ ^ 4 . . . . . . . . . , , . ' , . . , M ,/....« , t i . 1. . 1 • - . - - . . . _ . - . . . ^ . . - , 

Rotonda ^ari il «cruente ».,a rie-|«i n t . - a r . o pres>o 1 
Burro , piazza di P i e t r i . \ i a riei • "Rd -r-*i 1! e.r.r-1 d 

S. Cater ina P ie ' di M a r m o ir» n . l c n r / c - s i tutt i » e i o r m e s c l u s o il 
tre q u e l l o dirrttr» a p i a z z i d e ì l i i«ah»to e la d o m e n i c a . I b ig l ie t t i 

teatri s o p r i 
de l la r a o p r e -

P a s t i m ! -«•nf»7!<»-e AI teatro Sis t ina la 
V E N D I T I D r e n i c^s/iriiiTi I- 'd' iz ior.e 1 iene rnrre;=a d o n o 
VENDITA PEONI SCADUTI . . . ^ H , ^ c . n r n l rta,Ia „ , „ . , 
— I-* Cassa a l R i sparmio di R o - l - a o n r e s c - t a z i o n e P e r il T e a t r o 
m a . sez ione pegno , nei giorni di {dell Onera vi Faranno de l l e ran-
oggl . lunedi 5. m e r c o l e d ì ". \ e - n r r . ' T ' i ' n r . i e s c l u s i v a m e n t e p»»r 
nerdl fi e sabato 10 n o v e m b r e . rr.at-'»i l e date deg l i »,-H»ttacr>H 
da l l e e re 16 alle ore l i . p o r r i «arsrr.n c o m u n i c a t e s u C c e s s u . a , 
in v e n d i t a ali as ta pubbl i ca , i n m e n t e 
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TEATRI 
AHLECCUINO (Tel . 9WIJ69); Al le 

21,30: C o m p . B o n u c c l , T e -
descbl , Valori , Vi t t i : «Sei s t o . 
rie da ridere » egla • di L. 
Mondolfu 

ARTI: A l l e 21: C l a Klsa Mer-
UtU < Il m a g o i e l l a plo«i»ta » 
di Richard Nasch 

ARTISTICO OPERAIA (v ia de l ­
l 'Umiltà, 38 ) : D o m a n i a l le 17: 
< Il terzo mari to > 3 atti di S a ­
bat ino Lopez 

DKLLK 1NIU0F.: Al le i l . 1 3 : C l a 
Paola Barbara, Manl io G u a r -
dabassi < Poi v e n n e l'alba >, di 
C. Menno ( n o v i t à ) , regia di E. 
D'Alessandro . 

ELISEO: C l a Cal lndr l -Volonghl -
Cort l -Llonel lo . A l l e 21: «Ricor­
dati amor mio» di B lrabeau 

L o CHALET (Via le L ib ia ) : C l a 
del Teatro d'arte DO poi a re. d i ­
retta da F. Castel lani - al le 
21,15: «Amleto» di l 'hakespeare 

MARIONETTE PICCOLE M A ­
SCHERE (Via Pas trengo . 1 ) : 
Domani a l le 16 « Be l lnda e il 
m o s t r o » (prenot . B1B607) 

PALAZZO S I S T I N A : C l a M a c a ­
rio. Sandra Mondalnl , a l le 21,13: 

« E tu b iondina >. di A m e n d o ­
la e Mac 

P i o X i (P.zza S e m p l o n e . t e l e ­
fono 890053): C l a D'OrlgUa-
Pa lml : Al le 20.30 « E l i s a b e t t a 
d'Ungheria », 3 atti e 20 q u a ­
dri di K. S l m e n e ( c o m m e n t i 
mus ica l i ) 

QUIRINO! Al l e 21: « O t e l l o » di 
S h a k e s p e a r e c o n Vittorio G a s s -
man . S a l v o Randone , A n n a 
Maria Ferrerò 

RIDOTTO ELISEO: C.Ja del T e a ­
tro di Sant 'Erasmo. Al le 21: 
«Isa. d o v e vai? » di Lodovic i 

ROSSINI: C l a S t a l l i e del T e a ­
tro di Roma diretta da C. D u ­
rante . a l le 21,15: « T u uccidi 
un u o m o morto » di E. Cagl lcrl 

SATIRI: C l a del Teatro Moder­
no con L Carli. R. Villa. M S i ­
l e n i . A Parrel la « 11 ba l l o del 
ladri > di Anout lh . al le 21.30. 

VALL.E: Lunedi al le 21.15 serata 
di pala- C in Rivista Hlll l-RIva 
• GII i tal iani sono fatti cosi » 
di Metz. .Marchesi. Verde 1 n o ­
vità 1 

CINEMA VARIETÀ' 
Altieri; "Un n a p o l e t a n o nel Far 

West ( o n R Taylor e rivista 
Amt.ra- . l i ivinel l i : 2.1 rass i dal d e ­

litto con V. Johnson e rivista 
Espcro: 11 sergente Carver con 

C;. M o n t g o m e r y e r ivista 
Pr inc ipe: I-a m a n o vendica tr i ce 

con A l .anc e rivista 
Vol turno: Operazione Normandia 

con R T a y l o r e rivista 

CINEMA 
Acquar lo : Chiuso per res tauro 
Adr iac lne : Gli invlclbi l l c o n G. 

Cooper 
Adr iano: A n c h e gli croi p iangono 

c o n W. l l o l d c n (Apertura ore 
14.30) 

A irone : A g g u a t o sul mare con O. 
Ferzet l i 

A lba: 11 cacc ia tore di indiani 
con K. D o u g l a s 

AIryone: La baia de l l ' inferno con 
A. 1-add 

Al l iamhra: Un'ora pr ima de l l 'a l ­
ba con F. T o n e e II r icat tatore 

Ambasc ia tor i : S o p r a v v i s s u t i : 2 
con J. Ferrcr ( C i n e m a s c o p e ) 

A n l e n e : Il fondo de l la bott ig l ia 
con V. J o h n s o n 

Apo l lo ; I.a s ignora omic id i c o n 
A G u l n n c s s 

A p p i o : La baia de l l ' inferno con 
A. l .add (Cinemascope» 

Aqu i la : L'ult ima volta r h e v idi 
Parici con V J o h n s o n 

A r c h i m e d e ; L /uomo ohe sapeva 
troppo 

Arrnhalenn: T h e Sobri Gold Ka-
d l l l s e (Ore 18 20 22i 

Arrnu la : I^j «u-udo dei r a l w o r t h 
con T Curt i s 

Ar ie l : Domar» i Inauguraz ione 
Arlvton: Una Cadil lac tutta d'oro 
Astorl.i : A lessandro il G r a n d e 

con C n i o o m 
Astra: Ali Babà e o o Fernande l 
At lante : Canzone nroihita con C 

Villa 
At lant 'r- Le a v v e n t u r e di don 

Giovanni con V. F lynn 
tttialltA: S o n r a w l s s u t l - 2 con 
J. Ferrcr (Apertura «re 15.30) 

A i i r i u l m : J o h n n y Con"bn c o n F 
Sinatra 

Aure l io : Volo «u Marte 
A u r e o : I / a r n e r e del re con R. 

Taylor « C inemascope i 

f i VOSTRO SPUMAUre ' 

TUSCOIO TITI 
r*«£» ^ J ' Ì P O - ->' *t>s 

Dei Fiorent in i 
« l ino 

Uel P icco l i : Hldol inl 
animat i 

Della Valle: Berrett i 
A. Ladd 

Delle M a s c h e r e : La s ignora o m i ­
cidi io t i A. G u i n n e s s 

Delle M i m o s e : Il m a r c h i o del r i n ­
negato con R. Montatban 

Del le t e r r a z z e ; Giocatore d'az­
z a r d o c o n D . P a g e t 

Del le Vittorie»: Carouse l c o n G. 
Me Rae 

Del V»«cel lo: La baia del l ' Infer­
no c o n A . L a d d 

D'aoa: D iana , la cort ig iana c o n 
L. Turner 

Dor la: Le m e r a v i g l i o s e s tor ie di 
Walt D i s n e y 

Due Al luri : Il cacc ia tore di In­
diani c o n K. D o u g l a s 

Ede lwe i s s : La roccia di fuoco 
E d e n : La saga del Com'Jnches 

con D. A n d r e w s 
Esperla: D o n n e e arena c e n M. 

Fe l ix 
Euc l ide : i l prezzo del d o v e r e 

con R. T a y l o r 
E u i o p a : Conta f ino a tre e prega 
Exce l s lor: U n a pel l iccia di v i ­

s o n e c o n G. Rall 
F a r n e s e : Le m e r a v i g l i o s e s torie 

di Watt D i s n e y 
Farnes ina: C e n t o serenate 
Faro: Satank, la freccia c h e u c ­

cide con S H a y d e n 
Fiamma Picnic con K Novak 

(Ore 15.23 17.45 20 32.30) 
F i a m m e t t a : A Klss B e l o r e D y l n g , 

con R. V a g n e r ( C i n e m a s c o p e ) . 
Ore 17.30 19.45 22 

F l a m i n i o : I g iorni più oel l l c o n 
A. I.ualdl 

Fogl iano: TotO. Poppino e la. . . 
m a l a f c m m i n a 

Fontana: li v e n d i c a t o r e nero 
Gal ler ia: P i a n g e r ò domani c o n 

S Hayward (Apert o -c 14.30) 

• LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TIT 
Tilt» MMK4 • J/6tti 

de l ragno 

Le ragazze 
Spagna con L. 

dell 'In-

a con J-

Aurora: L'oro dei Caraibi <©n C. 
Wilde 

AusorUa: Operaz ione N o r m a n d i a 
con R Tay lor 

A v e n t i n o : L«i baia dt l l ' i . i lcrr .o 
i o n A. Ladd 

Avl la (Corso d'Italia, ZÌI. Oggi 
inauguraz ione con « Il f a v o ­
rito del la jtrar.de regina » con 
lì D a v i s 'Cinemascope» 

A v o r i o ; T e m p o di furore c o n V. 
Le igh 

Barber in i : Guerra e pace c o n M 
Fcrrer (Ore 16 21) 

B e l l a r m i n o : I ponti eli Toko-Rl 
c o n \V. I l o iden 

n e l l e Art i : S ta lag 17 
Bel»l to: Mio f igl io Nerone c e n 

A Sordi (Cinemascope» • 
Bern in i : xMio f ig l io N e r o n e con 

A. s o r d i i C i n e m a s c o p e i 
B o l o g n a : I-a baia del i i n f e r n o 

c o n A . Ladd 
Brancacc io : La baia de l l ' in ferno j 

con A . Ladd j 
Capanne l l e : La storia del dot tor . 

WasstI con G Cooper I 

Garbate l i»: La t e l a 
c o n R. W l d m a r k 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : 
d i Piazza di 
B o s è 

Giul io Cesare: La uaia 
f erno c o n A . Ladd 

G o l d e n : Operaz ione Normandia 
con R. T a y l o r 

G u a d a l u p e : Il tradi tore di Fort 
A l a m o c o n G. Ford 

H o l l y w o o d ; La saga d e l C o m a n -
c h e s c o n D. A n d r e w s 

Imper la le : G i o v a n i senza d o m a ­
ni con G. W a g n e r i Apertura 
al le 15.30) 

Imperi): c h i u s o per restauro 
J o n l o : La be lva 
Iris: Totò . P e p p l n o • ia... m a l a -

f e m m i n a 
Ital ia: Carousel c o n G. M : Rae 
La F e n i c e : Carouse l -on G. Me 

Rae 
Lenc lnr: Via col v e n t o <"i-n C. 

C a b l e 
Libia: Il conte di BraKClo.me c o n 

E R Drago 
Lux: La finestra sui cort i le c o n 

(i Kel ly 
Manzoni: Serenata con M J.anza 
Marconi : 1 g iorni più bell i c o n 

A Lualdt 
Mass imo: I conqui s ta tor i 
Mazzini: La s ignora omic id i c o n 

A. G u i n n e s s 
Medagl ie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: V e n t o di terre l o n ­

tane con G. Ford i C I n e m a s c o . 
p e ) . Ore 15.30 lfl 20.15 22.30. 

Moderno: A n c h e eli eroi P i a n ­
g o n o con W. Holden 

Moderno S a l e t t a : P i a n g e r ò d o ­
mani 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : La c o n ­
g iura degl i Innocent i con A . 
G w c n n . Sala B : Il f tndazato di 
tu t te con F . S lnatra 

Mnndlal: Donate l la con E. M a r ­
t inel l i 

N e w York: A n c h e eli eroi p i a n ­
g o n o c o n W. H o l d e n 

Niagara: I-e a v v e n t u r e di Marco 
Po lo con G. Cooper 

N o m e n t a n o ; I pont i di T o k o - R l 
con W. Holden 

N u o v o : l_i hnia de l l ' inferno con 
A. Ladd 

Odeon; I pilastri de l c!»-Io con 
J Chandlcr 

Odesralrhl : Sent ier i selvsflffl con 
J W a y n e 

Olympia : Una pel l icc ia di v i s o n e 
con G. Ralll 

Orfeo: La cong iura dec.ll i n n o ­
cent i c o n E . G w c n n 

Orione: La scarpetta di v e t r o 
c o n L. Caroti ( M e t r o s c o p e ) 

Os t i ense : R i p o s o 
Ot tav iano: S e r e n a t a c o n M. I.anza 
Otta v i l l a : Luc i de l la r i t ta eon C-

r h a p l i n 
Palazzo: Guard ia , guardia sce l ta 

br igadiere e m a r e s c i a l l o c o n 
A Sordi 

P a l e s t i n a - 23 c a s s i dal de l i t to 
con V. J o h n s o n 

Pariol i : T„-i snada di Robin f lood 
P . T I « : PianrzerA domani con S. 

H a v w a r d 'Aper tura o ' " U.30) 
P a x : II n e l l o di Ignoti 
p i o X (Torr»» G a i a i ' 11 c a n t o 

de l l ' cmicrante 
P lane tar io : L o scapo lo c n A. 

Sordi 
p l a t i n i : T.'ultima frontiera c o n 

V \Tature 
p lara: i l m n o ' i l « t a t o r e C i n e m a -

l'-ono - Techni i -o lor) c^n J 
W » v t i r 

p l l " l u s - 17 e?v*Here del mis tero 
rnn A I ^ d d 

Preneste.- f bandi t i de lPautos tra-
d» rnn A -T. Scbo lz 

Pr imavera- P e r r"-.! s\ir>m 'a c a m ­
pana c<"""i I B c r e m a n n 

p>"f»nì; Via col ven , r> "i»n C. 
r.phte 

O",,"»"o Fonta"»*: . :ot-»rif *»nza 
d o m s n l c o n Ci W i » i » r ' C l r e -

Qti l ' lnale- A1e««ar.dro ti G r a n l e 
«•on f B l o o m 

Qi i lr 'net 'a: P « ' V s - d R^l' 'Tn-
r,rr.rr, T. ' - t ini iato ArCrtur* 

Qi'l-'H- I -» «•-.-»•"-» rirr-a»» »*»»1 
^•".?ift.i» n#»r«^n »̂on C H**-
«»^.-i 

Ria l to : Sopravv i s su t i : 
Ferrer 

Riposo*. B e n v e n u t i ci r e g g i m e n t o 
Rltz: Alessandro 11 Grande c o n 

C. B l o o m 
Rivo l i : E' necessaria l i luna di 

m i e l e ? ( Ingresso cont inuato , ore 
18 17.23 19 20.40 :ì220» 

R o m a : Lady Godlva con O D e 
HcvlIIanr) 

R o x y : Donate l la c o n r. Marti­
nel l i 

R u b i n o : Veneri rosse con R. F l e ­
m i n g 

Sa lar lo : L'uomo dal braccio d'oro 
c o n F. Slnatra 

Sa la Eritrea: I fuci l ieri del B e n ­
gala 

Sala G e m m a : Alda con S Loren 
Sala P i e m o n t e : I due e a u - a n l 

c o n D. Reed 
Sala 8- Spir i to: T e m p e s t e sot to 

1 mari 
Sala S a t u r n i n o : G e n a i s Knar c o n 

C. Grant 
Sa la s e s i o r l a n a : Se t te nonne per 

7 frate li con J. " o w e l i 
Sala T r a s s o n U n a : Br igadoon con 

G. K e l l y 
Sala U m b e r t o : Un b a c l j « • na 

pistola con R. MseXer 
Baia V l a n o l l : La banda degl i o n e ­

sti c o n Totò 
S a l e r n o : Il pr ig ion iero nel la m i ­

niera con S. Hayrvard 
Sa lone Margheri ta- n - i m o con 

G Kel lv 
8an Fe l i ce : La storia uel l o t t o r 

Wassel c o n G Corner 
Sant ' Ippol i to: Cavalcata ad oves t 
S a v o l a : La hala del l ' Inferno con 

A. Ladd 
Sette Sa l e : Questi benedet t i ra­

gazzi 
Si lver Cine: La giungla dei t e ­

merari c o n R. F l e m i n g 
S m e r a l d o : II prezzo dell» plorla 
S p l e n d o r e : A n c h e «Il -ro i p ian­

g o n o c o n W Hol-lon 
S t a d l u m : L'arciere del re ' o n R. 

Tay lor 
Ste l la : La grande s p e r i l i j a c o n 

F. Lull l (Technico lor ) 
S u l t a n o : La Luciana 
S u p e r c i n e m a : Vento di terre l o n ­

t a n e con G. Ford ( C i n e m a ­
s c o p e ) . Ore 15,30 17.45 50 22 40 

Tirreno: Fi fa e arena con T o t ò 
T iz iano: A t h e n a e le 7 sore l le 

c o n J. P o w e l l 
Tras tevere : I pont i di T-mo-Rl 

c o n W. Holden 
Trev i : Donate l la con E Marti­

nel l i 
Tr lanon: Cantate c o n noi eon V. 

Rlento 
Trieste.» La s ignora omicidi con 

A. G u i n n e s s 
Tusco ln: Lo scudo d ; l Fab«zj»-th 

c o n T. Curtis 
Ul isse: Serenata c o n M- Lanza 
Ulp lano: P iù v i v o c h e m o r t o c o n 

D. Martin 
Ventuno Apr i l e : Il ca'.-ciatjie di 

Indiani c o n K. D o u g l a s 
Verbano: Schiav i di Bebf lonia 

RIDUZIONI E N A L . C I N M i A : 
Attual i tà . Brancacc io . Cristal lo . 
Ei los . Del Vasce l lo . I m p e l l a l e . 
Orfeo, Odescalchl . P lane tar io . 
Reale . Sala Umberto , «"alerno. 
Tusco lo . r i p i a n o . TE VTRI: Ros ­
sini . 

j i i i i i i i i - i i i i t u i i i i i i i m u i i u t i t i i u i . 
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Capito!: Una Cadi l lac tutta d o r o ! 
lOre 16 20 18.15 2O.20 22.451 

Capranlra: Conta l'ino ^ tre e l 
prega (Ore 15.30 I7..'i5 19 55 t 
Z?:tzn 

Capranichet ta . Il orezzo del ia 
gloria 

Caste l lo : Le m e r a v i g l i o s e s tor ie 
di Walt D i s n e y 

Centra le : L'ult ima *!;d2 crrt R 
Scot t 

Chiesa : N'nnvi : I-a 1 i n d a deg l i 
onest i ron T o t ò 

Clodlo: Serenata , f n M Lariza 
Cola di R i e n z o : M:o l i r n o N e ­

rone con A. Sordi 
Co lombo: II p o n t e de i sospiri 
Co lonna: I corsari de l crar.de 
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GLM AVVENiMENTI SPORTEVI 
Partita la staffetta olimpica C A L C I O SODDISFACENTE NEL COMPLESSO LA PROVA DEI «MOSCHETTIERI,, AL COMUNALE DI FIRENZE 

Sei goal della Nazionale al Novara 
• // tatuimi Montuori-Firmani (i due cam­

pioni si sono subito intosi) è la lieta sco­
perta di questo allenamento. 

A // numero delle reti non deve indurre a 
troppe rosee speranze, che il Novara è 
una squadra assai debole. 

MONTE OLIMPO — Sabi to d o p o aver acceso la fiaccola o l impica il primo tedoforo si av­
via verso Atene mentre le sacer«lotea»e di Athena abitano ramoscell i «l'olivo In segno «Il 
pace fra i popoli (Tolcfoto .-ill'Unilà) 

e Accesa la fiaccola J 
(Nostro servizio particolare) 

O L I M P I A , ~ 7 ~ — Con rito 
suggestivo ed avente un c.i-
rattere eccczionaJmente signi­
ficanti è stata accesa ogpi 
«sul monte Olimpo la fiaccola 
che, tratmetta di mano in 
mano, porterà il fuoco sa­
cro a Melbourne *cdc «Iella 
X V I Olimpiade moderna. 

Sembrava veramente di ri­
vivere una scena mirica. Ai 
due Iati d*H'aJtarc, posto nel­
lo stadio di Olimpia e dove 
già ardeva il fuoco Mero, era­
no disposte due sacerdotesse. 
A destra la sacerdotessa <lel 
Tempio <li Giove Olimpico, a 
sinistra la sacerdotessa del 
Tempio di Palladc Athena <id 
Partenone, accompagnata da 
altre tre sacerdotesse. 

Davanti al tripode acceso 
un atleta tutto vestito di bian­
co e con sulla maglietta dise­
gnata la face olimpica, era in 
attesa, pronto a prendere la 
corsa verso Atene. Un coro di 
bianche voci rendeva ancora 
più suggestiva la scena e dava 
ad essa un colore ed un tono 
particolare. 

All'ini/io della cerimonia la 
sacerdotessa di Athena si è chi­
nata davanti all'altare in p n ^ 
f>hiera. Essa ha chiesto a G i V 
ve il permesso «li prendere ti 
fuoco «ero . Avuto il permesso, 
Ja sacerdotessa di Giove ha 
porto il fuoco sacro alla sa­
cerdotessa venuta da Atene 
che, accompagnata dalle tre 
ancelle che spargevano sul suo 
cammino petali di ro,t*, si è 
portata «)i\anti all'atleta in 
attesa con la face olimpica ne! 
pugno. .-Weso i! fuoco della 
face l'atleta si è mosso com­
piendo !a prima fra/ione della 
gigantesca staffetta che por­
terà il fuoco sa^ro a Melbour­
ne. I! giovane atleta è stato 
accompagnato nella sua corsa 
dal canto delle ancelle che 
frattanto spargevano rametti 
d: ulivo in se»no di pace e di 
fraternità fri i popoli. 

Da qjesto momento 345 
atleti s: daranno il camb.o per 
portare i! fuoco tajro da Q.'.m-

Itia .u! Atene. In questa città, 
'ultimo atleta della staffet­

ta, giunto domani davanti al-
J'ACTopoli. troverà J'iivftresso 
sbarrato da due solari in co­
stume antico d ie porteranno le 
uniformi usate dai soldati el­
lenici durante la battaci ia di 
Maratona. L'atleta dichiarerà: 
« Io porto il fuoco di Olim­
pia » ed i due soldati gli la­
sceranno allora via libera. 
Giunto aJ Partenone l'atleta n-
r.\ accolto <ta Pal l ide Athena 
mentre un coro di centinaia di 
ragazzi intonerà l'inno olim­
pico. 

PalUde Adwaa benedirà la 
fiaccola con un ramo di oli­
vo e, raccolta la fiaccola, la 
porgeri al Presidente del Co­
mitato olimpico ellenico il 
quale, a sua volta, accenderà 

con il fuoco sacro una lampa­
da che porgerà al console 
d'Australia in Grecia. 

Il fuoco sacro sarà così tra­
smesso. II console australiano 
si recherà all'aeroporto di 
Atene dove un acreo australia­
no sarà in attesa per traspor­
tare la face a Port Darwin, 
seguendo la rotta Karaki-Cal-
cutta-Sinj9*Dore-Diakarta. Da 
Port Darwin un secondo aereo 
prenderà a bordo la fiaccola 
per portarla a Clairns. Da 
questa località ini/ ieri la se­
conda grande staffetta c«>m-
ftosta «la 2700 atleti austra-
iani che, corrcnd»» un miglio 

ciascuno sul percorso Cairn»-
Brisbane-Canberra, Ja porte­
ranno a McJbourne. Alle ore 
6,\o del n novembre Ja fiac­
cola olimpica giungerà nell'in­
terno «fello Stadio dove sarà 
acceco i! tripode che ar«Jerà 
per tutta la durata dei Giochi. 

II. K. 

(Dal nostro inviato «paolal*) 
FIRENZE, ~2~— Gli - az­

zurri ~ hanno segnato 6 reti 
al Novara (e sono slati ap­
plaudili dai numerosi spor­
tivi nxsiri>ati sugli spalti del 
Comunale) nell'odierno alle­
namento in vista dell'incontro 
con la Svizzera (Il novem­
bre a Berna). La uranilinaln 
di reti, l'efficienza di (ile uni 
reparti e il yioco complessi-
vunientc soddisfacente dell 11, 
però, non iianno soddisfatto 
gli rapirti della Fedcracalcio 
ed ora ve ne spiegheremo 1 
motivi. 

Il Novara, che quest'anno 
partecipa al torneo di serie 
lì, non è piii 1(1 componine 
pjpoanft*, tiKiMorriern e .sofi-
dn in dilesa, vite conosceva­
mo, eupnee, net giorni di ve­
na, di contrastare il passo a 
qualsiasi avversario; la ces­
sione dei mialiori eiYmcnfi e. 
l'ulteriore - wireccliidmciifo-
dei superstiti, hanno indebo­
lito paurosamente la squadra 
piemontese. Oggi il Novara, 
dopo api>ena 7 partite, è aia 
m coila alla classifica Dita-
que, ni nazionali non è stato 
affatto difficile infrangere In 
debole, disorganizzata, resi­
stenza del Novara e cosi (irid­
ilo segnato 6 reti, che avreb-

s*J*3s#* | bero polli lo essere IO o 12, 
solo che lo avessero voluto. 
Marmo, uomo prudente, im­
permeabile ai facile ottimi­
smo e per di più profondo 
conoscitore delle qualità tec­
niche dell'avversario, ha t/n-
medtatamenie capito che il 
clamoroso successo degli ..az­
zurri . nasconde una realtà 
meno sorridente di (intinto si 
possa credere. 

La Nazionale ha segnato fi 
reti, ih cui 5 por/ano la fir­
ma dell'italo-mglese snmp-
doriatio Permani e l'altra la 
sigla di Agnoletto. 

Tutti e sei i palloni sono 
sfuri .scnrnrcifnf! nel sacco 
da distanza ravvicinata dalla 
zona del dischetto del rigore; 
tutte le sei reti sono nate da 
azioni combinate tra Mon­
tuori e f irmimi. Da queste 
brri'i notili** risulta eritlcrif*" 
che la coppia Afoiifiiori-/"ir-
tiidni è stata la grande prota­
gonista dell'allenamento, t 
due campioni si sono imme­
diatamente intesi e immedia­
tamente hanno profuso il lo­
ro gioco. Non è frequente che 
due calciatori, siano pur essi 
degli assi, riescano ad affia­
tarsi in cosi brere fempo. 
La « scoperta - del tandem 
Montuori-Firmani. in ferini. 
è stata la lietissima norifiì 

delln giornata. Appena Mon-
fuori .si e reso canto che il 
centravanti rispondeva a-to­
no ai suoi suggerimenti si e 
dimenticato di tutti per in­
dirizzare tutte le palle che 
gli capitavano fra i piedi al 
MI in prioria no Firmani. Ogni 
manovra del sudamericano 
aveva uno scopo solo: far 
giungere la sfera a Firmimi. 
Le ali e (Irutton .sono rima-
sfi tagliati fuori dal gioco; 
Tortai e Agnoli tto, e«'rom<'.s-
st dulie azioni, hanno dovuto 
limitarsi a fare te comparse 
e sono rimasti inattii'i ai mar-
gini ((iterali del campo I due 
fuoriclasse, come abbiamo 
detto, /lamio .sbriciolato la re­
troguardia novfirese e hanno 
regnato r, reti, C> belle reti. 
Orti Murino, -<<tuniitiiirnte u 
domanda: - Gli svizzeri clic 
«/lineano «mi difesa nota per 
la sua t cm pesti in tfì. irrobu­
stita da un battitore libero 
(usano il catenaccio gli sviz­
zeri. non .si dimentichi questo 
ÌHirtìcolnre). saranno altret­
tanto vulnerabili'' -. 

Ln risposta e neuufira. Gli 
iinf/bcre.si. nel loro confronto 
con gli elvetici capirono che 

NAZIONALE-NOVAK A 0-0 — PIK.MANI batte (ihezzl per un'ennesima volta (Telefoto) 

ppr sfondare In burriera sviz­
zera era necessario «f-f/irurla 
ridi lati e difutti in quella 
famosa partita furono proprio 
le ah a dare In mazzata de­
cisiva ai rosso crociati. 

Perciò Marmo, ha detto: 
- Lei ha giocato molto bene, 
però si è dimenticato delle 

ali. A Berna non ci sarà il 
Novara e se concentreremo 
il gioco davanti al portiere 
non riusciremo a passare -. 

Montuori ha risfiosto che 
con Firmani è sicuro di bticu-
re qualsiasi rete protettiva. 

Il sudamericano è entusiasta 
del sampdoriano. e forse la ri-

UNA DOMENICA D'ATTIVITÀ' PER LE ROMANE NELLA SOSTA DEL CAMPIONATO 

Domani l'assemblea biancoazzurra 
e la Roma in amichevole col Verona 
Sedici giocatori a disposizione di Sarosi - « Prima visione > ro­
mana </ef portiere (rhizzardi - Vaselli si. Vaselli no. Vaselli forse... 

I,.-. Hom.i approntici a della 
prima ,nM.« intcrtia/ionale del­
la Pinguini' per affrontale do­
mimi all'Olimpico ).i compari­
l e del Verona, capolista della 
S e n e B e che ha ,1 riife-a del­
la •MI,» porta lo scattante Ohiz-
/.aidi. unico jx>rtiere ancora 
imb'ittuto in questa stagione, 
«.he farà il Mio * debutto • da­
vanti a! pubblico romano. 

Ma non ».ir.i -^oio questo il 
motivo « f i n t e r e t e della parti­
ta in quanto tutta !•' squadra 
M-aliKeia ha dimostrato di pos­
sedere gioco aperto e un attac­
co che va dritto a rete senza 
tanti fronzoli <i gialloblù han­
no infatti >egnato 13 reti). Ol­
tre a Ghi7?.ardi. che è -tato 
chiamato nella nazionale sp*~ 
1 itnenti'.Ie. vedremo all'opera :! 

centromediaro Cardano, il cen-
\ra\anti Maccaccnro, l'ala Mni-
stra Ba.ipetii. il mediano [girini 
oltre agli ex gialloro-isi Fiasi e 
Oalassmi ed agli ex biancaz-
zurri Ronzio e Conio, tutti 
giovani «-he nelle mani capaci 
«li Piccioli .-aanno reudenoo al 
massimo delle loro invisibilità. 

L'allenatore Sarosi ha a sua 
disposizione 16 elementi , esclu­
si I.osi e PKtrin chiamati in 
nazionale. FJ»ÌÌ sono: Allori:, 
Barbolin:, Biagini, Cardarelli, 
Da Costa, Fianchi, Ghiggia. 
Giuliano. Lojodke, Marcellini. 
Nordahl. Panetti. Pontrelli . 
Santopadre. Stucchi, Te ss a ri e 
Venturi. 

I dirigenti romani, nell'in­
tento di permettere a tutti i 
tifosi «i: assistere alTinteres-

CICLISMO fi! ttlIXTO Al I A hl\U II IMMIWZO h l l l H t O U S t 

Domani si corre il "Baracchi 99 
Contro il tic-tac della corsa è ancora la coppia Coppi-Filippi quel­

la <la battere — Ultime notizie stigli ingaggi tla parte delle Case 

(Dal nostr* Inviato •peeiaf*) 

BERGAMO, 2. — Domani 
l'altro, giunti che snrtrmo n 
Afilano, potremm dar»: e an­
che questo viagnio. come tut­
ti i n a p p i rii questo tuonilo, 
è finito. Domnn l'altro, ci la­
sceremo alel .rpollr «ti"altra 
' . s tag ione» , fnfatft: il Trofeo 
Baracchi (l'abbiamo p:à »rrif-
fo) metterà il punto fermo, di 
seguito olla parola «/ine» del 
romanzo-corse dell'anno, un 
romanzo.che racconta le av­
venture. nel complesso tristi. 
delle ruote azzurre sulle ttra-
de d'Europtì. 

• • • 
E* tiTirt tjrnn bc!:\7 tr>rfl. il 

Trofeo-Baracchi. F* u-ia para 
moderne: ali agonismo accop­
pia lo spettacolo. J.n formula 
prevede, infatti, uni cr>r\r. a 

ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA PER MELBIURNE 

Primato di O' Brien: 
il peso a metri 19,25! 

Nel corso dell'ultimo allena­
mento della squadra olimpica 
americana, svoltoti m iMi A n . 
*eles. Parry O» Brien ha bat­
tuto Il proprio primato mondia­
le del setto del peso con me­
tri 19.25. Il precedente record 
era di m. 19,*VS9 ed era stato 
stabilito U 3 settembre scorso. 

• • • 
Un primo contingente della 

rappresentativa germanica alle 
Olimpiadi di Melbourne è par­
tito ogfi In ar ieo àa Amburgo 
•ejruendo la rotta polare. 

n gruppo, forte di 63 perso-
r e . ffiunfora a Melbourne alle 
ore S italiane di martedì pros-
•imo. 

• • • 
Un Unrio di metri 5343 è 

stato effettuato da Nina I*ono-
marera. campione**» di lancio 
del disco alle XV Olimpiadi. 
nel corso delle recenti care te­
nute a Mosca. In tutti I suol 
•el lanrl di prosa, la Ponnma-
rera ha superato 1 5* metri 

Alle carr di salto con l'asta 
a Kiev. Peter I>eni«san«o ha 
ottenuto n mlrllnr risultato 
dell'VRSS In questa stajlone: 

m. 4.«3 centimetri. 
• • • 

I componenti la comitiva a i -
7iirra n. 6 in viaggio per Mel­
bourne. e comprendente. c omc 
t r.- to. !*! atleti. IO. ousitatori 
e <» canottieri, accompagnati 
rial C. T Oberwegcr e dal dot-
tr r IWrhi. è transitata feli­
cemente r.e)!e prime ore della 
mattina di Ieri da Karachi. Do­
po un* breve sosta In quella 
citta, il volo è stato ripreso per 
Sitlney, 

• • • 
n grupp* n. 7 che sarà di­

rette dal dottor Pasquale «tas­
sano partirà da Ciavplno o t t i 
3 novembre alle ora 1A*. 

Fanno parte del groppo le 
schermirne! Colombettl Bruna 
e Cesari Velleda. la nuotatrice 
zennaro F4ena. I lottatori i h i -
nar/o Lutti ed Ermanno PI-
inatti, le cinnaste CaHi Fllsa. 
Cirosnanl Miranda e Rosella. 
Lagorara Flena e l.nriana. 
Santarelli Gabriella. Storici 
Maria. la rapo «quadra profr«-
<ore*sa Fabbri Mas-chiavello 
Rita e l'allenatore federale 
Giulio Lay. 

coppie, su strada, contro il 
tempo, ria Bergamo a Mila­
no; pm, .tulfn «pista innpirn» 
gli atleti, sempre m coppia, 
danno vita a una serie di gio­
stre, i «ni risultali %o!fanf«» 
in fi'oria possono scalzare 
dalla / o s i n o n e «fi te.'ta i 
campioni (perche di cam­
pione .««•iiipic si iriiffa) rhr 
*ul filo dei in l'ora han-
r.o fa<jl:nfr>. i .•nccnfi. if *in-
sfro de' traguarda della c^r- J 
sa cnntrtt il tempo. 

Formuli iitclUpcnte. quella 
del Tif.foo H.trarch:. Formuìa 
giusta, perchè •'. fatto di sport 
e cnritcri.tii — s'intende — 
•ic"c prrs1';Z-i>ii tornite dag'.i 
atte:- <i./ jczzo di strada 
Perini .. M-.'.i*io. abbastanza 
luiac fi - f.'wa'c .'no:';fc e 
.'a j"if<-j;- .'•••'',- c<>pr:C ' i c^' 
' i . Le f)\(i': cippir. cnmun-
ip.r. ,:•-) i.-in .J-rJin.-'-nri- nin 
cela .la:l h.'.'c n'V specia-
'i:n de''a pista, perche a-iche 
l'occhio, rome si dice, vuol 
la sua parte. 

lui coppia ideale del Trofeo 
Baracchi è, da tre ennt. quel­
la formata da Coppi e da Fi­
lippi: ha vinto, nel I9S3. dan­
do zj-ia dura paga (5'44") alla 
copp-.a Anquclil-Rolland; ha 
vinto, nel 19S4. m maniera 
netta <1'2fi,"ì sulla coppia Ai-
qucttl-Bobef. hn vinto, iiu-
i r , l'anno panato superanti" 

Si capisce che orche qi.c<r.-> 
ain<- la coppix Coppi-Fi'.rp. 
ha le possibilità di tr.r ce 
IrO 
SCQUI'O. ~c] brr^np 
« Trofeo ». maìgrndn Filippi 
ch'è ahhns:a-.z,-: p:i7 ,li corda. 
Ma, anche per :'atli'-fomcif'» 
che ha con Copp'. cali e ioni-
prr in grc.ào <1- fc.T una hi.o-
r.n maio ir'.lr n .o .v .lei 
camparne. Ir n. i ste'la è ter­
nata a splendere «'J.' trr.Qunr-
à'> del » G-r.n P-cmio, ,!• 
f.i;oino 

Il « libro d'oro ». 
De! cr.r.no dei j,cr;c-i:i. e 

delle fossibil.'.n icl'.e altre 
Clf'p C. '1 rfrr.rt i fTUri'; OT,, 
dia-ny ;.' r '^Tii ••',,-n , .ielle. 
gara-

2. Bevilacqua-De Santi: .7. 
Croci Torfi-TP5i. 

1950: I. Mapni-BC!*ifac«|un, 
km. '>3.40tì a 42.427 l'ora; 2. 
Coppi-Coppi: 3. Albam-Sa-
Umbem. 

Ifl.M- /. ^frtjrni-.Vtnn-«fi. chi­
lometri 108 a 4LÌS2 l'ora; 2. 
Bartalt-Kxibler; 3 Afortmi-
Pe.'riirci. 

1052: I. j4*rri<n-DefiIippi«, 
i Jvm. 12S e 41.112 l'ora; 2. Mi-

Tiardi-Pcfrwcci, 3. Coppi-G:-
smondi. 

1!>53: f. Coppi-Filippi, km. 
Hit a 4S713 l'ora; 2. Anque-
lil-Rolland; 3. Astrva-Defi-
lipp-'. 

1P.T4 1. Coppi-Filippi, chi­
lometri 10R a 46.142 l'ora; 2 
Anqi.et-.l-Bobet; 3. Magni-
{'tazza. 

19.VS. /. Coppt-Ft'ippt. chi* 
"ornrfri IO* a 45.93n; 2. Bran-
ka-t-Jnn**cns; 3. Anqueti'.-
Dcrriyadc. 

Gli ingaggi di Coppi 
1 giorni di vigilia del Tro­

feo Baracchi si dimostrano 
particolarmente adatti per 
raccogliere no t^ i c sull'onda-
memo della » borsa del cicl i­
smo ». La Casa di Coppi ha 
ingagg-.ato per la stagione-
cor*c *.S7. De Brugr.e. A-
tlrianssen*. Ketelccr. Coti 
rtriir, W n .4i crmact. Dr Ca­
pperi, Chr<stwi e Coletto. 

i .Ti: p.*i nitri; le. » l.en-Chloro-
j doni • rc-»-fl .Vrtcni e po­

trebbe confermar Minardi 

mwun® wm^ 

d: J'.rV" Brenknrt-Janr*e-i< e 1 
«il 2'1-ì' Anq,uetil-Damar.,ic. j 

api.<c«* che arche qi.c>:."> [ 
. Ja copp:<i Coppi-Fi'.T-p. J 
r. possibilità di tr.r ce-.- • 
per fa qhar'.a in':-, d: tra p.'i altri; .'ir « Birnchi • ha 

Ì'O ne! b.-r-np'.n ,;,•: j piò faltn mettere nero •"« 

nto ;. .v. «ni <;• • : " 0. chi­

lometri 7& a 42,620 l'ore; 

bianco a Dcuhppis. Ronch.ni. 
Mise-occhi, Bru i i «' Guidici; 
• Atc'.a •. < Lvpic » e « Torpa-
,{n . TJO'I subirebbero f i r n j -
z-.nn: impc-rtanlt; 1» j^rbos » 
s'è p<-co Betti, e darebbe an-
co-a t-.iii.r.- a Fornara. Mo-
dcn.? e "•"e-'c'iprii; la * Guer­
ra » ha r:-:*)orafo i contratti 
di Gaul. Van Long, Schil*. 
POnlet e t > riprf-o K'obiVf. 

J-it.ir. la « Legntino » a!';-
neerebbe ancora Albani. 
«7r'7<-:, Frhbri. Ba't.i'czzi. 
Ranucci. Zi.cconclU e .Ma<-
ircct-; la « Lcpnr.no . tiferà, 
• l o ' f T . dt aver Ba'tfi-i?.- e 
n in d o r T b h c estere una spc-
rr;n:.t i ara. la sua. 

ATTILIO CAMOMAXO 

RIROT. il - cavallo del secolo ». è giunto ieri mattina a 
R o m j in compagnia «lei fido r-ompasno «li scuderia Magt-
Mris per esibirsi domani al le C'apannelle dando l'addio al 
pubblico romano prima della disputa del « t.ran Premio 
Roma ». Vediamo appunto, nella foto, il ca te l l o di Trsio 
scrnilert «l.il casone che lo ha condotto nella cap i ta le I.a 
derisione di questa ultima * uscita » del campione del n o ­
stro Tllr-.-mrntn e stata presa in qnrsti nltimi giorni dalla 
sisnora Lidia Tcsio. consorte del grande allevatore scom­
parso e comproprirtaria del ra \a l !o . Il sindaco di Roma 
consegnerà alla rarra DormellO-OUiata una mrdaglia di 

bronzo, sabito dopo l'« esibizione speciale > 

«ante confronto, hanno stabi­
lito prezzi popolar:: lire fiOO la 
tribuna Monte Mano; lire 300 
prezzo unico |>er tutti gli al­
tri po?ti. 

* e • 

Oli ambienti laziali sono :n 
attesa della Assemblea dei •«»-
ci di domani che, si spera. 
metterà fine alla incresciosa 
situazione poetale. 

Vaselli si. Vaselli no. Vaselli 
forse. Si continua a sfogliare 
la margherita della incertezza 
e mentre neijli ambienti di so­
lito bene infoltitati della so­
cietà la candidatura del conte 
appare ormai scontata, luì per­
sonalmente continua a dichia­
rare a destra ed a manca che 
non si presenterà candidato. 
tuttavia non lasciando aperta 
la possibilità di accettare il 
-, pesante i n c a r i c o . se l 'As­
semblea Io designasse per ac­
clamazione. permettendogli di 
scegliere collaboratori ohe ab­
biano il suo pieno gradimento. 

Dal suo canto il dott. Te=-
sarolo. presidente dimissiona­
rio. ad una domanda rivoltagli 
sulle possibili soluzioni della 
crisi ha così risposto: - Mi 
auguro vivamente, come ho già 
detto o dimostrato più volte. 
che il conte Vaselli predenti la 
*ua candidatura alla presiden­
za. alla testa di un consiglio 
direttivo idoneo a fronteggiare 
la situazione. 

N'e! caso non augurabile di 
una sua rinuncia, non reste­
rebbe altra soluzione all"infuo-
ri di quella di nominare un 
commissario straordinario con 
.! mandato di riconvocare l 'As­
semblea entro :! mese di di­
cembre. di presentare i:n piano 
per il risanamento finanziario 
della sezione e di preparare 
la lista dei nuovi dirigenti. Io 
stesso non esiterei a proporre 
all 'Assemblea di affidare tale 
incarico al conV Vasell i . . . 

.sposta gli è stata dettata pro­
prio dall'entusiasmo, ma ri­
pensandoci ne .-ciarlio sicari. 
forse cambierà o alnirno mo­
dificherà in parte la sua opi­
nione tecnica. 

Tortiti è un ragazzo sensi­
bile, ha i nervi fragili e il 
fatto di estere scartato lo ha 
innerrosito e di conseguenza 
ha sbapliafo anc'ie le poche 
palle che gli sano pervenute. 
Agnoletto non soffre certi 
complessi e ha fatto il possi­
bile per rendersi uttl*. ma 
anche lui ha fatto poco. 

Ottima la mediana diretta 
da Bernasconi. Anche Segato. 
Magnini. Chiappella e Fari­
na sono apparsi in ottime 
conilin'oni; brunissimo Gherrt 
«• non meno bruco di lui Bu-
gatti Però, per la verità, la 
mediana e i ferrini oppi sono 
stati impegnati di rado- Noi 
avremmo preferito seguire la 
Nazionale in una prova più 
scfpra. Nel primo tempo so­
no state segnate 5 refi. I gio­
catori sì sono risparmiati. 
Nella ripresa non hanno vo­
luto insistere e d'altra parte 
insistere sarebbe stato per­
fettamente intifile. 

Giacomazzi e Orzan, che 
hanno sostituito Farina e 
Bernasconi. hanno giocato 
molto meno e meglio dei ti­
tolari. 

La formazione del primo 
tempo sarà dunque lu stessa 
che scenderà in campo a Ber­
na. Nella prossima settimana 
gli arrurri si alleneranno an­
cora ima volta sul campo del-
l'Atalanta, forse mercoledì po­
meriggio. contro il Simmen-
thal di Monza. 

MARTIN 

LA CROIIACA 
NAZIONALE « A » ; Ilusattl, 

(( i l i t /zi) , Magnini, l'arlna. 
Chiappella, liernascunl ( i m a n ) , 
Secato. Tnriul, Gratton. Fir­
mani, Montuori, Agnoletto 

NOVARA: (ihezrt (Musatti e 
Carghi); Pombia, De l'oeni; 
C'orbani. Mulino, Balra; Farina, 
Cappello, Maii/Jno Monchino. 
Albini. 

A H II ITU O: Tornili «li Firenze. 
RETI: nel primo tempo- all'8', 

al -M', al >8' e al 15' Firmaiil, al 
2«* Acnolelto; nella ripresa* al 
28' Firmani. 

FIRENZE. 2. — Nei tielo 
plumbeo era da poro tornato 
a far capolino il iole «piando 
il Novara dà il calcio .li inizio 
impostando la prima a/ione 
ron Manzino che ibbllta itu-
itatti ad un intervento a terra. 
Poi i nazionali appoggiando a 
destra sulla coppia Tortul-
(Jratton a cui si .lERiungono 
Montuori e Firmani con ra­
pidi scambi giungono alla pri­
ma rete: Tortul serve Mon­
tuori rhe costringe Ghezzj a 
una corta respinta (8 ) e Fir­
mani mette in rete. 

Sempre ron la coppia Mon­
tuori-Firmani gli azzurri co . 
stringono In area i novaresi 
che non adottano nessuna tat­
tica di copertura. A conclusili. 
ne di un nuovo scambio ron 
Montuori, Firmani segna anco­
ra al 24' e due mintiti dopo 
Agnoletto ricuperata una palla 
sfuggita a Craiton natte per 
la terra volta Khezzi. 

Anche la mezz'ala fiorentina 
si inseriscr un poco nella ma. 
novra di attacco di Montuori 
e Firmani ed è proprio da 
(iratton che al 28' parte per 
Firmani la quarta Dalia-gol. Al 
35' ennesimo srambio Montuori. 
Firmani e pallone imparabile del 
centravanti sampdoriano: 3-0 

Nel .«erondo tempo Orzan 
prende il posto di Bernasconi 
al centro della mediana, men­
tre lingaiti passa a difesa del­
la porta del Novara e Ghezzi 
a quella della Nazionale. 

Occorrono ,-iIrnnl mintili pri­
ma che gli azzurri si muovano 
con la disinvoltura del primo 
tempo 

Il Novara cerca di rrplii-.iri> 
impostando il suo fioco su 
Balra e Cappello ma al IT la 
azione più pericolosa degli al­
lenatori viene da Mosrhino rhe 
stringe verso l'area libila Na­
zionale e tira fortissimo. A 
Ghezzl battuto si sostit:iisre il 

Al 15' forgiti prende U po­
sto di Bugatti nella nort.i «lei 
Novara. 

II gioco dell'attacco :i / /mro 
che In questa prima f:.se rie I 
secondo tempo asevn i.rrittitn 
lo smalto del 15' Inizi ili si ìav-
vlva allorché Montuori. la­
sciando « surplace • il MIO me­
diano (25"). serve Scialo i he 
con un tiro fortissimo «la una 
trentina di metri costrin^r Ter­
ghi ad un Intervento T me / . 
7'arla. L'azione si Minili poi 
di nuovo (29") ver*o Montno-i 
il quale lascia ani ora j | me­
diano novarese. s«iit,i-e. tome 
di ronsuetj s>i) fondo «lc| lam­
po e depone |rt:rrili*.cnlr sul 
piedi del sud-africano Imma­
ni che mette In rete 

LA GRANDE PROVA ALLE CAPANNELLE 

Gli ultimi allenamenti 
per il Gran Premio Roma 
Ristretto il campo dei furienti per il forfait di Disco Rosso 

Sulla pista delle Caparmene 
i concorrenti del G. P Roma 
il.. 12.000 000. m. 2800 in pista 
grande i che avrà luopo domani 
hanno completato ieri la loro 
preparazione con gli ultimi 
galoppi 

I favoriti della prova. Tissot 
e Barbara Strani hanno galop­
pato sull'inte.a distanza del 
Gran Premio compiendo, se­
condo lo stile di casa Tcsio. un 
allenamento molto severo ed 
impegnativo; i cavali i har.no 
«•onvinto in maniera '-ompleta 
il loro suonatore Penco 

Sui lfino metri hanno invece 
ealoppato Vado di Siella e Ta-
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lismano o sulla stessa distanza 
è andato Stcllin in r-ompagma 
di Tornila II e Pontiac. 

Sui 2200 metri hanno invece 
"lavorato" i rappresentanti del­
la Razza drl Soldo. Gali «• Va-
«•ro rie Gama. Ias< rancio. =pe."o 
il primo, -.ina ottima impres­
sione. evidentemente il tcrr«-:io 
pesante trasformi Gail e ti... 
mani «ara un avvcisan.i a~--*ì 
duro da domare per tutti. 

Vogarci ha limitato j; suo 
lavoro a 1200 metri pcrcnm in 
comoacnia di Masckha mentre 
il «fcrbywinncr Barha Toni, uni 
«lei eavalli più discu<«l del­
l'anno. ha caloppatr» «rui uViO 
metri in compagnia di Dro 

Non e invece •vesn in ri«ta 
il francese Koic: il quattro 
anni d'oltre Alpi si trova ir. 
perfette rondi/ioni e si limi­
terà perciò ad una apertura rti 
fiato d"Mn;»!tim «r.lln PIM.I ili 
«abbia d: Ciamptm 

Non t i r i ai na-tri Tìi-cn p^>-, 
=n tv»r cui il rsmiw dei r i r -
tecnti ri"il'j r<>;ì formata- V*-
d« rf, ."=!H!a •ìTi:,.. Mor^n 
•STi.,1. Barba Tom" •>!• w . 
C»rr- ,.i4 Tal <;m;>n'> i54 r; »tl 
• STI,' V.i«co de Ga-i '.iT 1 l i . 
S»cll;n .."V. Kniò I Ó ; I , I . —n-
"=ot >54>. Barbara Sirani i.ìr-

Caorari batte il catnoione 
d'Australia Btbby Sinn 

MELBOURNE. 2. — Il C * T 
Piuma italiano Sergio Capran ha 
bartute i! campirne au*tralian 
delia ratepona Bobhv Sir.n a« 
minti \r. 12 riprese. 

Vinto da Hoad e Rosewail 
; il campionato di Queensland 

DOMENICA 4 N O V E M B R E ' 

Totocalcio 
CON LA SERIE B E I V SERIE 

. _ _ . 'IT^Ì! • , »* r l « •«•>« «r» > • » " *tncejttl 
Latcete U • f t o l a i q i t o s i i settimanale TOTOCALCIO 

; BRISBANE. 2 - a.: a„-!r>. 
|':ar.i Kcr R c r " a:ì e I.C-.X Hrs^ 
• •'snr.n \-r.V ree: : rarr.ri""a*; ri: 
| Qii-er.slapd di doppio hitten.i^ 

: rnnj?!ona!: RAV Errer.^on e 
Ma>o!m Anders<-.n per 6 a 3 5 
a 4. 6 a 2. 

KofhBucher in festa 
alla 6 giorni di Dortmund 
DORTMUND 2 - Gli tvwztu 

Jean Roth e Walter Bu~heT M 
sono portali in tcs'a aiU So; 
Giorr: cvli<*:ra rì; D^rt-.M.r.d 

Dopo 67 ore nel corso dci.f 
0,;î ;i le torme di te«ts avc\«r..-
rercor^o : 761 t hilo.i-.cin le r--
«:/inni crar.o le «cguenti: l i Rotr.-
Bu-her tSvizzera i 108 runti. 2> 
Van ?teen^erger - Severe^p-. 
(Belgio» n 79 .1> S.-hucrmar.-
Patrj- (Germaniai r 53; Ai Nie'.-
ten . Kiarr.er (Danimarca) 44. 

file:///ra/anti
http://Lcpnr.no
http://har.no
file:///-r.V


Pag. 7 — Sabato 3 novembre 1956 L'UNITA» 

,,. SI ALLARGA L'INSURREZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA INGLESE 

Èden dirà oggi alla Camera dei Comuni 
se rispetterà le decisioni delFO.N.U. 

«7.» • 

• * . V . r-/ Pineau si è precipitato a Londra • Una subdola manovra per avallare l'aggressione ì^; ; i | ^ > ^ r ^ « r l ; f '*1 ';*; 
Studenti e lavoratori manifestano nelle piazze - Crisi di governo a 'breve scadenza? .̂ • • vv;<Hv*^^^^ C'^ '§ *.?-3">r'-v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 2. — Il governo 
bri tannico si è finora rifiu­
talo di osservare l 'ordine det-
V Assemblea generale del-
l'ONU di cessare i m m e d i a t a ­
m e n t e le operaz ion i mil i tari 
contro l 'Eaitto. e tutto c o n -
fcrma anzi che Eden sta ten­
tando di revocare la s i tua­
z ione . 

Questa sera è g iunto m v o ­
lo il min i s tro degl i esteri 
francese Pineau, e una indi­
cazione precisa sulle i n t e n ­
z ioni de l g o v e r n o , si avrà so~ 
lo domani a mezzogiorno, 
quando Eden farà una nuova 
dicìiiarazione alla camera dei 
Comuni che, in uiu e c c e s i o -
7iale e per insistenza del Lu-
bour Party, terrà seduta no­
nostante sia sabato 

Sebbene pressato dai la­
buristi, Eden si è rifiutato og­
gi — al la Camera •— di ri­
spondere a tutte le interroga­
zioni sullo atteggiamento del 
governo dopo il voto del-
l'ONU, t r incerandos i dietro la 
scusa di non aver avuto an­
cora il tempo di studiare i 
documenti e i d iscors i p r o ­
nunc ia t i dai vari delegati du­
rante il d ibat t i to a l l ' A s s e m ­
blea genera le . 

Guitskell ha ins i s t i to per­
che il governo dichiarasse 
immediatamente di essere 
pronto ad accettare la risolu­
zione dell'ONU « approvata 
da una s ch iacc iante maggio­
ranza », ma non e r iuscito ad 
ottenere alcun impegno da 
Eden e quindi , pr ima che la 
seduta si concludesse con la 
dec i s ione di rinviare la di­
scussione a domani, il l eader 
dell'opposizione ha dichiarato: 
« Noi c i a t t e n d i a m o che il 
Primo ministro metterà in 
chiaro domani, senza porre 
condizioni, clic è pronto ad 
accettare la risoluzione della 
Assemblea dell'ONU. Solo una 
acce t taz ione incondiz ionata 
•>otra salvare la reputazione 
di epiesto paese. Noi chiedia­
mo inol tre che il g o v e r n o dia 
l'ordine immediato di sospen­
dere le operazioni militari ». 

N e s s u n a de l le d u e r ichieste 
di Gaitskell è stata accolta 
evidentemente, dal governo, 
poiché non solo non vi è al­
cun segno che le operazioni 
militari stiano per essere so­
spese, ma è ormai quas i c e r ­
to die lo sbarco in forze alle 
due estremità del canale di 
Suez sarà effettuato nelle 
prossime 24 ore. 

Se sul p i a n o mi l i tare la m i ­
nacc ia c h e pesa sull'Egitto 
appare questa sera gravissi­
ma, altrettanto per ico lose pei 
( ' indipendenza egiziana po­
trebbero rivelarsi subdole ma­
novre d i p l o m a t i c h e s t r e t t a ­
m e n t e l ega te con l 'azione bel­
lica, che sono attualmente in 
corso al le Naz ion i Unite . E' 
legittimo il .sospetto che la 
proposta canadese per la 
creazione d i una forza mili­
tare dell'ONU sia vista con 
favore da Londra e Parigi, se 
non è stata addirittura ispi­
rata da queste due capitali. C 
un fatto che tanto Eden quan­
to il delegato inglese al-
l'ONU hanno dichiarato ieri 
che * s e le Nazioni Unite vor­
ranno assumersi il compito di 
mantenere fisicamente la p a ­
ce nella zona, nessuno sarà 
più contento di noi >•; è dietro 
questa frase, (sembrata ini­
zialmente solo una copertura 
propagandistica dell' azione 
intrapresa) che potrebbe na­
scondersi una manoura assai 
stria che, se avesse successo. 
contraddirebbe lo spirito e la 
lèttera della r i so luzione r o t a -
ta stamane dall'Assemblea 
generale. 

E' poss ib i l e in /at t i , rhe q u a ­
li che siano le in tenz ioni con 
cui la proposta è stata avan­
zata dal Canada. Londra e 
Pfirigi vogliono servirsi di 

essa per ottenere, dopo la 
condanna, una benedizione 
postuma dell'ONU all'inva­
sione del territorio egiziano 
compiuta dalle loro truppe, 
che verrebbero ad assumere 
In stato di fatto, se non di di­
ritto. di avanguardia delle 
iorze militari delle Nazioni 
Unite. 

Se questa è la manovra, e 
se avrà successo (ed è ancora 
prematuro affermare che Io 
avrà), p>i obiettivi anglo-fran­
cesi po trebbero dirsi raggiun­
ti n o n o s t a n t e l ' indignaz ione 
che l'aggressione ha suscitato 
in tutto il mondo c i r i l e e n e l ­

la stessa opinione pubbl ica in­
glese. Il canale di Suez ver­
rebbe rioccupato, il fegime di 
Nasser crollerebbe o, alme­
no, il suo prestigio nel mon­
da arabo sarebbe gravemente 

e jof.se fatalmente minato; i 
paesi aruoi. di cui sarebbe 
stata dimostrata ' ' incapac i tà 
di ag ire di concerto , t e r r e b ­
bero u l t er iormente divis i e la 
Gran Bretagna e la Francia 
potrebbero tentare nuova­
mente d'imporre condiz ioni 
separate aj vari govern i . non 
più sostenuti dalla speranza 
di u n m u t u o a iuto . S o n o q u e ­
ste le prospettive? E! difficile 
dirlo. Si può solo notare che 
se ques t i sono i calcoli anglo­
francesi, essi si sono già scon­
trati con un ostacolo formi­
dabile e non previsto, che ne 
ha reso assai problematica la 
real izzaz ione : la condanna 
delle Nazioni Unite. La sen­
tenza pronunciata dall'ONU 
ha o b i e t t i v a m e n t e definito ag­
gressori tanto la Francia 
quanto la Gran Bretagna. 
Può il c r i m i n a l e sperare di 
essere arruolato nelle file del­
la polizia internazionale in­
caricata di co lpir lo? Non 
sembra, in ver i tà , poss ibi le , 

r i 1 

la so l l ercu ione de l l ' op in ione 
pubbl ica . 

In gueg l i ambient i che non 
sono turbati dalla immoralità 
dell'azione compiuta dal go­
verno, sono p iuttosto le pre ­
vis ioni di un disastro che d e ­
t e r m i n a n o dubbi che si p o ­
trebbe dire panico , in una 
misura tale che perfino nei 
ranghi del part i to c o n s e r v a ­
tore a p p a i o n o le pr ime p r o ­
fonde crepe . Le rocj di d i s ­
sensi a l l ' interno del partito di 
governo sono molte e di / f ic l l -
mentp control labi l i , ma /otiti 
conservatr ic i affermano che 
almeno una trentina di depu­
tati g o v e r n a t i l i sono pronti a 
rovesc iare Eden se questi non 
avrà un i m m e d i a t o successo: 
si è par la to pers ino del le d i ­
miss ioni del mini.vtro di stato 
ni Foreign Office, Nuttinq e 
se a n c h e la notizia è stata 
sment i ta , vuò avere qualche 
fondamento. 

Ma p iù sintomatico ancora 
è in certo senso il fatto che 

anche e forse soprattutto p e r i il T imes , che nel passato fé 

Rotte le relazioni 
fra Siria e anglo-francesi 

// « premier » Assali riconferma la 
solidarietà del suo paese con l'Egitto 

DAMASCO. 2 _ La Siria 
ha rotto le relazioni diploma­
tiche con Francia e Gran Bre­
tagna - a causa della loro ag­
gressione contro l'Egitto ». I 
rappresentanti diplomatici in­
glese e t r a n c e ? sono stati con­
vocati al Ministero degli Este­
ri dove è stata notificata loro 
la dec is ione del governo si­
riano 

S'ibri Assali, primo ministro 
e governatore militare della 
Siria, si è indirizzato alla na­
zione nel corso di un.i tra­
smissione radio affermando 
che il paese è dec iso ad an­
dare fino in fondo a fianco 
dell'Egitto, e a dividere le sue 
sorti. 

Nella sua dichiarazione il 
primo ministro ha definito la 
aggressione anglo-francese al­
l'Egitto come il più grave 
colpo ai valori e alle relazio­
ni internazionali. 

Questa aggressione — ha 
detto Sabri Assali — mette la 
coscienza del mondo di fron­
te a un esame critico. Se 
l'ONU dovesse capitolare, la 
sua esistenza non avrebbe più 
aìcun significato. 

Assali ha confermato cn»* la 
Siria è decisa a rispettare i 
suoi impegni con l'Egitto e 
che sta mettendo le sue forze 
armate a disposizione del co­
mando unificato siro-e^iziano-
sotto la direzione del coman­
dante in capo dell 'esercito egi­
ziano. generale Abdul Hakiin 
Amer. 

Damasco è rimasta :eri *era 
sotto oscuramento per mezza 
ora durante il terzo al'arme 
aereo dalla notte di me/chiedi 

cont inua infatt i a so t to l inea ­
re c h e s i tratta di u n atto 
di grav i tà inaudita . « au ten t i ­
co band i t i smo i n t e m a z i o n a l e » 
per usare l 'espress ione c h e è 
s tata impiegata da Scepi lov . 
E' stata una sfida al m o n d o 
uiT.bo, si r ipete a Mosca-

li Pres idente s ir iano e i mi -
nist i i che Io a c c o m p a g n a n o . 
c i a n o stati r icevuti ieri da 
Vorose i lov e da Rulganin. Og­
gi essi h a n n o avuto un co l lo ­
qu io con il M i n i s t i o del la d i ­
fesa maresc ia l lo Zukov. 

Sospeso dagli Stati Uniti 
l'invio di armi in Israele 

WASHINGTON, 2. — Il Di­
partimento di Stato attraverso 
una dichiarazione dei suo por­
tavoce Lincoln White, ha reso 
noto che gli Stati Uniti hanno 
deciso di sospendere tutti gli 
invìi di armi ad Israele ed al­
l'Egitto Poiché gli Stati Uni­
ti già da tempo non inviava­
no più armi all'Egitto, la de­
cis ione odierna significa in 
pratica che sarà Israele a non 
ricevere più armamenti d ig l i 
Stati Uniti 

'.e e disfece molti primi mi­
nistri cominc i ora a pubbl i ­
care lettere di conservatori i 
quali s cr ivono: « E' v e n u t o ti 
momento in cui Eden e il suo 
governo debbono dare le di­
missioni ». l u questa s i tuaz io­
ne i sos teni tor i del pr imo mi' 
nistro affidano tutte le loro 
speranze a un rapido succes­
so dell'aggressione al l 'Egitto. 
ben sapendo che ove la g u e r ­
ra si dovesse prolungare per 
qualche settimana le sorti di 
Eden sarebbero i rr imediabi l ­
m e n t e segnate. 

D'altro canto, con tempora ­
n e a m e n t e . la lotta contro la 
guerra e contro Eden d iv iene 
ogni ora ancor più accesa 
Mentre la s tampa, nella sua 
quasi total i tà, rhiede a gran 
voce le d imiss ioni dtl primo 
minis tro , i?i tutte le città di 
s u s s e g u o n o le manifestazioni . 
soprattutto di studenti, le 
vrese di pos iz ione, gli appe l ­
li in tutte le forme, ver otte­
nere l'immediata fine delle 
ostilità. 

Dimostrazioni alle quali 
hanno partecipato particolar­
mente ali s tudent i , a s s u m e n d o 
a volte un carattere v io lento 
e che si sono concluse con 
vari feriti , si sono avute o g j i 
a Edimburgo, Lecds, Londra 
Orford e Cambridge, e ciò/1 

nei principal i centri un ivers t ­
tari. Anche numerosi pro/ps-
sor} si sono uniti ai loro al­
lievi, recando cartell i contro 
In atterra e contro Eden. 1 
portuali di Londra hanno i n ­
v iato al cons ig l io delie T 1' 
un messagg io in cui chi "dono 
* non più chiacchiere, ma 
azione *. e p r o n u g n a n o uno 
seionero oencra lc di 24 ore. 
Ordini del g iorno ne l lo stesso 
senso hanno votato i metal-
mreennìei di Manchester di 
Lecds di Aberden. e di tutto 
la aravrìe ~<>na industriale dW 

Ma una lista c o m p l e t i -lJ-
gli appelli nchiedereb'n' <o-
tonne e co lonne di ginrnile 
per essere registrata, òi ouo 
dire quindi die g'i sfudr.ifi 
e la classe operaia tnnlste 
hanno espresso lu 'oro più 
decisa avversione alla no l i -
fica imperialista del (inverno 
conservatore. Si varia pia 
dell'imminente «-leniamo di 
almeno ventimila riservisti, e 
quando le prime cartol ine -
precetto arriveranno a des t i ­
nazione . la reazione popolare 
sarà indubbiamente ancora 
più forte. E per ora nessuna 
famiglia ha ancora ricevuto il 
luttuoso a n n u n c i o che un pa­
dre od un fratello sono morti 
per la conquista dell' Egitto 
tali azionisti della er-com-
naanìa del canale: aitando le 
prime operazioni di sbarco 
saranno sfate compiute e co­
minceranno a nittngerp le n o ­

tizie delle perdite, quali sa ­
ranno le reazioni di questo 
popolo, che sperava di .un 
dover più piangere sulle t o m ­
be dei caduti in g u e r r a ' 

M C A TKKVISAM 

295 americani a Napoli 
provenienti dall'Egitto 

NAPOLI, 2. — Proveniente 
da Alessandria è giunto in por­
to questa sera il piroscafo 
« K.vocorda • dell'American Ex­
port, al comando del capitano 
Hobeit William, e con a bordo 
1 primi profughi piovenienti 
dall'Egitto. 

Si tratta di 2lló persone più 
un bimbo nato a bordu due 
giorni fa. Eccetto dieci profu­
ghi, appartenenti alla (.ìeneral 
Motor e due missionari, M trat­
ta di dipendenti delia « Sahara 
Petroleum Co » società ameri­
cana che sta effettuando, d'ac­
cordo con l'Egitto, ricerche pe. 
t iol i fere ne 1 deferto del Sahara. 

** 

TEL AVIV Fanterie torre cora/Tutp Israeliane complot ano l'iu-ccrchlamcnto della zona Gaza (Telefoto) 

MENTRE LA STAMPA GOVERNATIVA SI SCHIERA CONTRO L'O.N.U. 

Mordace a t tacco del ca t to l i co M a u r i a c 
contro l'imperialismo della socialdemocrazia 

L'articolo dell' Express - L'improvviso viaggio di Pineau a Londra viene ?nesso in rela­
zione con la proposta canadese presentata all'A ;ssemblea generale delie Nazioni Unite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 2. — Mentre il 
Ministero del la Difesa c o m u ­
nica che le opera/.ioni aeree 
sull 'Egitto sono tei munite e 
.-,1 at tende , di minuto iti m i ­
nuto. l 'annuncio de l lo .sbarco 
del le forze f ranco-In ì tanni -
che, tutta l 'attenzione degli 
osservatori politici s'è t i a s f e -
vita, da s tamat t ina , a l le d e ­
cisioni de l la Assemblea g e ­
nerale del l 'ONU. 

Il vo to schiacc iante con cui 
le Nazioni Uni te c h i e d e v a n o 
la i m m e d i a t a cessaz ione d e l ­
le osti l i tà, aveva s o l l e v a t o 
furiose reazioni negli a m b i e n ­
ti colonial is t i frances i : * S e 
l'ONU — scr iveva s tasera lo 
in /ormat ion — d iventa u n or ­
gan i smo d o m i n a t o da l b iocco 
afro-as iat ico , b isogna c o m i n ­
ciare a chieders i cosa ci s t i a ­
mo a fare e cosa poss iamo 
attenderci da essa ». 

Ques te reazioni , il c r e s c e n ­
te m a l c o n t e n t o popolare , le 
proteste s e m p r e più fitte che 
s'alzano da ogni s trato del la 

o p i n i o n e pubbl ica contro l ' in­
t ervento f rancese in Egit to , 
l ' invito pres sante col qua le 
la c o m m i s s i o n e par lamenta i e 
degli Esteri ha ch ies to a P i ­
neali di pi e sentars i d a v a n t i 
ad es.s.i pei fai e il punto 
della s i tuaz ione , h a n n o c o n ­
s ig l ia to il Minis tro degl i 
Esteri a p r e n d e r e ancora una 
volta l 'aereo per Londra. 

A l l e 18 di oggi P i n e a u ha 
intatti r a g g i u n t o il co l l ega 
br i tannico S e l w y n L loyd per 
dec idere con lui, a q u a n t o 
sembra , di cog l i ere al balzo 
la proposta c a n a d e s e di una 
* pol iz ia in ternaz iona le » e di 
o t tenere , con questo , d u e 
vantagg i : e n t r a r e a far parte 
del la Dolizia s t e s s a e quindi 
m a s c h e r a r e l 'attacco a l l 'Egi t ­
to 6otto la bandiera d e l l ' O N U , 
infilare n e l l o sbarco le forze 
a m e r i c a n e per a t t e n u a r e l' ir­
r i tazione, s incera o m e n o , di 
Foster Dul l e s . 

Negl i a m b i e n t i d ip lomat ic i 
non si n a s c o n d e c h e i serv iz i 
segret i « tanno l a v o r a n d o per 
aizzare contro N a s s e r le cas te 

lat i fondiste , e la l ega de i f r a ­
telli m u s u l m a n i . S i r i t i ene i n ­
s o m m a c h e il co lonne l l o e g i ­
z iano dovi e b b e a v e r e le ore 
contate , e c h e presto i g o v e r ­
ni fianceM? e b i i t a n n i c o p o ­
ti e b b e i o a n n u n c i a l e di a v e r e 
« t erminato In loro m i s s i o n e ». 
Tali prospe t t ive p e i ù non b a ­
s tano ad ev i tare c h e contro il 
g o v e r n o si l ev ino voci s e m p r e 
più ch iare . E' di ogg i un forte 
art icolo di Franco i s Maur iac 
che, tra l 'altro, si co l l ega a l l e 
voci r i ferite più sopra. 

« Chi ha a v u t o l'idea di 
ques to u l t i m a t u m ? — s c r i v e 
su l l 'Express lo scr i t tore c a t ­
tol ico — Il co lpo è s ta to m o n ­
tato da u n t ipo furbo. S e è 
s ta to Mol lct . b e n c h é io lo 
sappia as tuto , d i m o s t r a u n a 
furbizia di cu i n o n lo c r e d e ­
vo c a p a c e . Il c o l m o sarebbe 
c h e gl i S tat i Unit i fossero 
de l la part i ta e f ingessero di 
combatterc i « l l ' O N Ù per m e ­
glio neutra l i zzare i russ i 
sch ierandos i al loro fianco. 
In ver i tà non credo a n i en te . 
L'America non d o v r e b b e la­

sc iare la carta araba, e q u e ­
sto d i c e tutto . I soc ia l i s t i 
francesi , dal c a n t o loro, m a l ­
trat tando le i s tanze interna­
zionali- A Londra i laburist i 
hanno v o t a t o contro l 'u l t ima­
tum e a Parigi e un p r e s i ­
dente del cons ig l io soc ia l i s ta 
che lo fa acc lamare . Ciò c h e 
conta , ormai , per tutt i noi. è 
l 'unione di t u t t e le forze di 
s inistra, c h e s i c e r c a n o e c h e 
f iniranno per cong iungers i . 
Dio vog l ia c h e q u e s t o c o n ­
g i u n g i m e n t o non a v v e n g a in 
mezzo a l lo r o v i n e »• 

A n c h e la F e d e r a z i o n e m o n ­
diale deg l i e x c o m b a t t e n t i , 
che ha s e d e a Par ig i , ha i n ­
v iato u n appe l lo a l l e N a z i o n i 
Uni te 

AUGUSTO PANCALDI 

consolari egiz iane in Italia 
avrebbero negato il v isto al 
passaporto di giornalist i italia­
ni. Non solo ai giornalist i — 
ha precisato il d iplomatico egi­
ziano — ma a qualsiasi italia­
no che desidera recarsi in Egit­
to verrà concesso immediata­
mente il v i s to consolare . 

Nessuna restrizione 
ai « visti » per l'Egitto 

Il portavoce della ambascia­
ta d'Egitto a Roma ha ufficial­
mente sment i to la voce secon­
do la quale h* rappresentanze 

LE CONSEGUENZE DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTICA PER LA NOSTRA ECONOMIA 

Colloqui di El Kowalli 
con dirigenti dell'URSS 

Allarmo per g l i approvvigionamenti 
Il prezzo della benzina per ora non 

di petrolio 
aumenterà 

M O S C A . 2. (G.B.) — V o r o ­
se i lov e i n t e r v e n u t o ques ta 
sera a un r i c e v i m e n t o in o n o ­
re de l p r e s i d e n t e de l la Ke-
pubbl ica s i r iana , c h e si trova 
in v i s i ta a Mo>ca. Erano con 
lui d i v e r s i dei p iù alti e s p o ­
nent i de l g o v e r n o sov i e t i co : 
B u l g a n i n . Molo tov . K a g a n o -
vic . M i k o j a n e Saburov . Lo 
a v v e n i m e n t o è s ta to una n u o ­
va m a n i f e s t a z i o n e di so l ida­
rietà s o v i e t i c o - a r a b a - S e b b e ­
ne gli ambasc ia tor i francese 
e i n g l e s e fo s sero present i , n o ­
n o s t a n t e la rottura de i r a p ­
porti d i p l o m a t i c i fra i l o to 
govern i e la S ir ia , si a v v e r t i ­
va ne l la s a l a lo s t e s s o i s o l a ­
m e n t o in cui l e p o t e n z e occ i ­
dental i si s o n o t r o v a t e di 
fronte a l l ' A s s e m b l e a d e l -

roNU. 
I loro rappresentant i d i p l o ­

mat ic i s o n o r imast i c o s t a n t e ­
m e n t e al d i fuori de l g r u o o o 
deg l i inv i ta t i p iù ragguarde­
vol i . c h e e r a n o a c c a n t o a: 
membr i de] g o v e r n o sov ie t ico . 
Era l ' ambasc ia tore s i r iano 
che a v e v a organizzato il r i ­
c e v i m e n t o . Il vo to de l l 'ONU 
ha sodd i s fa t to i sov ie t i c i , a n ­
c h e s e ess i a v r e b b e r o p re fe ­
rito c h e la r i so luz ione pro ­
n u n c i a s s e u n a più t-nerg:c.i 
c o n d a n n a c o n t r o gli a g g r e s ­
sori. N e i c irco l i s o v i e t i c i Si 

Uimli sono lo scorte attuali e cpialc il fabbisogno-I l prezzo «lei carburanti è bioreato tino al HO novembre, poi eventualmente 
funzionerà la seala mobile - Ta epiestione «lei noli e i prezzi «Ielle altre merci - Prospett ive negative per i nostri porti 

Gli ambient i economic i 
c o m i n c i a n o a mani f e s tare 
ser ie preoccupazioni per le 
r ipercuss ioni c h e un p r o ­
l u n g a m e n t o de l l 'aggress ione 
ìmpi 'Ual i s la al l 'Egitto p o ­
trebbe a v e r e sulla e c o n o ­
mia i ta l iana . Tali r i p e r c u s ­
s ioni s o n o di quattro o r d i ­
ni . n a t u r a l m e n t e co l legat i 
tra loro: petro l io ; nol i de l l e 
nav i ; prezzi de l l e var ie 
merc i ; att iv i tà dei porti 
nazional i . 

L 'a l larme più serio e i m ­
m e d i a t o riguarda n a t u r a l ­
m e n t e il petrol io , dato c h e 
il 45 per cento degl i a p ­
p r o v v i g i o n a m e n t i i tal iani di 
pe tro l io passa a t traverso 
S u e z . U n blocco del C a n a ­
le — q u a l u n q u e ne ?ia la 
c a u s a — creerebbe d u n q u e 
innanz i tu t to ( e anzi si può 
d ire che già lo abbia c r e a ­
t o ) un brusco r a l l e n t a m e n ­
t o ne l l 'af f lusso del g r e g e i o 
e apr i rebbe il problema (tei 
futuri r i forniment i . 

Ques t i potrebbero p r o v e ­
n ire : a) da una intensif i ­
caz ione de l l 'approvv ig iona­
m e n t o at traverso gl i o l e o ­
dotti che s b o c c a n o da! 
Medio U"l'ilite ne! M e d i -
t l T r a w o (S ir ia e L i b a ­
n o ) - p -o ipe t t ivn avmi i n ­
curia. dato c h e quest i o -
i-<».!«.tt- -<ino già l a r g a ­
m e n t e uti l izzati e data la 
possibi l i tà che i paesi arabi 
!i b locch ino c o m p l e t a m e n ­
te; b ) da l la rotta del Capo 
di B u o n a S p e r a n z a : e ) dal 
c o n t i n e n t e a m e r i c a n o . A n ­
c h e quest 'u l t ima via non 
promet te però gran che . 
a n c h e perchè gli Stat i U n i ­
ti. data la piega presa d a ­
gli a v v e n i m e n t i col co lpo 
di m a n o ang lo francese . non 
m o s t r a n o più que l l ' en tus ia ­
s m o per « a iutare l 'Euro­
pa » di cui a v e v a n o d a t o 
prova nel la p r e c e d e n t e fase 
de l la crisi d? Suez . 

La rotta del C;«po a p p a -

Manifestazioni a Pechino 
di solidarietà con l'Egitto 

Migliaia di cittadini chiodano davanti al­
l'ambasciata in glene la fine dell'aggressione 

P E C H I N O . 2. — M.m;!e-
?!az:on: d; m?.-.-.i. cu; par;e 
e p a n o d i e c i n e d; mig l ia ia d. 
per-or.e — opera: Jon:ie e 
.-tu.-ient: — -; svo lgono da »;a 
m.ir.e a P e c h i n o . Maru'es:ant . 
ri.c..ii:: carte l l i con ;cr:tte 
c'r.o eh o d o n o ' . ' immed.ato •.: 
rc»".o d e l . e oi;i' . .tà e il n t . r o 
d e l l e t ruppe franco-br i tanni ­
che d e l l a zona del cana'.e d 
S u e z s i sono r iunit i d inanz i 
agli ufLri de l la A m b a s c i a t a 
di G r a n B r e t a g n a , m e n t r e a l -

•r ;;rupp. .-. .vino dirett i ver-
-'o ì 'Ambasc .a ta d'Egitto do­
ve h i m o tc* t :moniato :a *:>rr 
- f ' I i i i r e ia crm il popolo ^gi 
7 ano Que?te m a n feM2z.->r.i. 
n 7iate « a m n n e . p r o - e g u . \ a 

no ancora ne] p o m e r i g g i o 
E-5C .-: -nnn -vol to ne . .a Cb!-
mp. e !" f-irze I. po'.'.z-.a m>n 
-ono i n t e r v e n u t e . 

E' que ; ta !,i pr:ma vo'.ta da 
divers i anni c h e ha a v u t o 
lungo a Perirne» una m a n i f e ­
s taz ioni de l g e n e r e . 

S P f P ^ / J » M/.CVX. 
<voLfoP£os>eo. r 
D< CIRCA 73bCOH.ru. 

re dunque ancora la pr in­
c ipale via di ^fogo nel c a i o 
di un blocco tota le e pro ­
lungato del Canale . Ciò s i -
gnific.i, però, che i r i forni -
niment i petroliferi d o v r e b ­
bero c o m p i e r e u n v iagg io 
circa triplo de l l 'a t tuale per 
raggiungere ì no-tri porti. 
Il che vuol dire c h e il t o n ­
ne l lagg io nava le ded ica to 
oggi a ques to scopo d i v e r ­
rebbe di colpo largamente 
insuff iciente E si noti r h e 
la flotta i tal iana di ne tro -
hpre ha una capaci tà di 
1.6 mil ioni di tonne l la te . 
mol to m e n o del la dec ima 
parte di quel la o c c o r r e n t e 
per coprire ij no.-tro f a b -
bi.cocno: e > navi ^t.-aniere 
non saranno in a l tre fac -
CTT<Ì*- nf'.-) •cenciate'' 

La s i tuaz ione si p r e s e n ­
ta come segue , dui punto 
«i vista d e l l e j i a c e n z e di 
prodotti petrol i feri in I ta ­
lia. S o n o oggi in g iacenza 
350.000 tonne l la te di b e n ­
zina fcon=umo a n n u o a t -
Vi.-ile 1 430.000 t o n n e l l a t e ) . 
700.000 tonne l la te di o l io 
combu5t ibi le f e o n s u m o a n ­
nuo 6.300.000 tonne l la te . 
250.000 V :in«»'iatA d: ^r-ol-o" 
f e o n ^ j m o aiiTtur» ] 700.000 
t o n n e l l a t e ) . 70.000 t o n n e l ­
late di lubrif icante ( c o n s u ­
m o a n n u o 160.000 t o n n e l l a ­
t a ) . Le g i a c e n t e sono d u n -
o'K c-»n-U*ent« r^- o .u .ntn 
ovv ia T r e r ^ insufficienti a 
lungo andare . Le raffinerie 
lavorano a p i eno r i tmo, ma 
ii problema _ c o m e î è 
v J l" — e o i i e i 'o deg'.i j p -
p.Toi-v-i?-.onamenti 

Un dato pos i t ivo è r a p -
pre.-entato dalla p r o d u z i o ­
n e di petrol io naz iona le . 
Nei primi se t te me^i di 
que«t*anno il pe tro l io n a ­
z iona le lavorato è a m m o n ­
tato a ?47fi23 tonne l la te . 
Tonetto al le 87 476 • o n n e l -
late del eorn«DondenTe p e ­
riodo del l 'anno scordo Si 

tratta nero e v i d e n t e m e n t e 
d un contr ibuto m a r g i n a -
;•-•!• ii ,•'-.'• - . -«-*bb* r o ' u t o 
e - - e r e di ar.-m lunga s u p e ­
riore ( e notr fbbe e^-crlo 
ancora) . *enza le r e m o r e 
provocate dal l 'azione di 
freno dei monopol i i tal iani 
e s tranieri . 

Le autori tà g o v e r n a t i v e 
a f f e r m a n o c h e s t a n n o s e ­
g u e n d o lo s v i l u p p o deg l i 
a v v e n i m e n t i « con la m a s ­
s ima a t t e n z i o n e ». Per l u ­
nedi è s ta to c o n v o c a t o il 
comi ta to s p e c i a l e c h e è s t a ­
to cos t i tu i to a l l ' insorgere 
della crisi eg i z iana e di cui 
fanno parte funzionari dei 
minister i de l l ' Industr ia . 
de l la Di fe sa , degl i Esteri . 
de l C o m m e r c i o es tero e d e l ­
l e F i n a n z e . Per martedì è 
s tato n o m i n a t o il c o m i t a t o 
degl i e spert i del se t tore p e ­
trol i fero. Font i ufficiali i n ­
s i s tono a n c h e ne l d ire c h e 
non vi è m o t i v o d: a l l a r ­
m i s m o n e p p u r e per q u a n t o 
riguarda i prezzi di v e n d i ­
ta dei prodott i petrol i fer i . 
tra cui la benz ina . In b a s e 
al n u o v o m e t o d o di d e t e r ­
minaz ione . infatti , i prezzi 
a t t u a l m e n t e in v i g o r e h a n ­
no c o m u n q u e v a l o r e o b b l i ­
gatorio fino al 3o n o v e m ­
bre. A ta l e data sarà fissato 
il prezzo per il s u c c e s s i v o 
b i m e - ' r e ( d ; c e m b r e - g e n -
n a i o ) - e v e n t u a l i a u m e n t i 
verificatisi nei prezzi de l 
jrre^gio a l l 'or ig ine e ne i 
moli mar i t t imi a v r a n n o r i ­
percuss ioni * sui prezzi di 
vendi ta «oTn d o p o c h e * n -
r.inno Mati r iassorbit i i l i e ­
vi r ibassi di q u e s t e u l t i m e 
s e t t i m a n e . 

L i q u e s t i o n e dei nol i m a -
r:ftiT ii ha n a t u r a l m e n t e i m ­
portanza e s s e n z i a l e non so l ­
tanto in r i f e r i m e n t o al o e -
trol'o ma in r i f er imento a 
tut le le imoortaz ion i di 
merci v ia m a r e A t t r a v e r s o 
Suez, d u r a n t e a u e s t ' a n n o . 
l'I'alia ha r i c e v u t o il 23.7 
per c e n t o de l to ta le d e l l e 
sue importaz ioni f9 mi l ion i 
di tonne l la te di m e r c i ) . La 
metà di t a l e c i fra è r a p ­
presentata dal pe tro l io e 
dai mater ia l i ferrosi p r o v e ­
nient i dal l ' India , il res to è 
cos t i tu i to da minera l i di 
c r o m o e di m a n g a n e s e , s e ­
mi oleosi nel l i « o m m a la­
na. iuta, e cc Suf prezzi di 
tali prodott i il g iro per la 
rotta de l C a p o porterebbe 
inevi tabi l i rialzi , s ia a c a u ­
sa del p iù l u n g o percorso 
c o m p i u t o d a l l e n a v i , sia a 
causa d e l r i n c a r o de i n o l i 

d o v u t o ai maggior i rischi 
de l la n a v i g a z i o n e a fr i cana 
e m e d i t e r r a n e a . Già a l l ' i n ­
d o m a n i de l l 'u l t imatum a n -
g lo francese e de l l ' in iz io d e l ­
le operaz ioni aggres s ive , si 
e r a n o regis trat i , sul m e r ­
cato in ternaz iona le , rialzi 
dei meta l l i n o n ferrosi , d e l ­
la g o m m a , del c e m e n t o , d e l -
l'ai-ciaio, ecc . 

Del resto, il r ia lzo de l 
prezzo del l 'oro a Londra 
( s e t t e p e n c e e u n q u a r t o 
per oncia in soli d u e g i o r ­
n i ) è già indice di una t e n ­
s ione c h e — pro lungandos i 
— potrebbe r iverberars i sul 
s i s tema g e n e r a l e dei prezzi 
al l ' ingrosso. 

U n o degl i a -pet t i p iù d e ­
lirati de l la s i tuaz ione r i ­
guarda i porti i ta l iani , i 
qual i — interessat i o v v i a ­
m e n t e sia a l l e corrent i di 
e spor taz ione sia a q u e l l e 
di i m p o r t a z i o n e — h a n n o 
già sub i to un e r a v e r a l l e n ­
t a m e n t o di at t iv i tà in c o n ­
s e g u e n z a dei fatti eg iz ian i . 

P a r t i c o l a r m e n t e da G e n o v a 
e da N a p o l i si ha not iz ia di 
nav i b loccate e di a l tre n a ­
vi di cui era a t t e s o l 'arrivo 
e c h e i n v e c e n o n s o n o g i u n ­
te. N e l s o l o porto di G e n o ­
va — tanto p e r c i t a r e u n 
dato i n d i c a t i v o — è af f lu i to 
d u r a n t e il '55 u n m i l i o n e e 
m e z z o di t o n n e l l a t e di p e ­
trol io p r o v e n i e n t i da o l t re 
S u e z . O l t r e al la caduta d e i 
traffici, d e l l e sos te e de i 
transi t i , vi è a n c h e da c o n ­
s iderare la d i m i n u z i o n e d e l ­
l 'attività ne l c a m p o de l l e r i ­
parazioni nava l i . 

Ques t i pr imi e l e m e n t i 
su l l e r ipercuss ion i n e g a t i v e 
c h e l 'aggress ione i m p e r i a l i ­
sta ha e potrà a v e r e su l la 
nostra e c o n o m i a , d i m o s t r a ­

no l 'urgente neces s i tà c h e 
il g o v e r n o i ta l iano s v o l g a 
un'az ione at t iva p e r u n r a ­
p ido r i s t a b i l i m e n t o de l la 
pace e de l la l ega l i tà Inter ­
n a z i o n a l e ne l b a c i n o d e l 
M e d i t e r r a n e o e ne l la zona 
del C a n a l e . 

L'ebbrezza degli eroi 
.\V»n m e t t e r e b b e conto 

r e m i c h e il volgere oli o c ­
chi al consueto immondez-
znio fasciata, che in questi 
giorni olezza di m/or i fiorì. 
Ma l'articolo di fonda che 
un truce settimanale nero 
ha pubblicalo prendendo 
spunto da: fatti di Unghe­
ria va tiotato, almeno per 
la cronaat. Scrive dunque 
A?.-.) di b-^'oni: •< Il MSI 
sappia cog'..<Te :'. s u o m o ­
m e n t o C h . a m : al'.e b a n d i e ­
re tut*n la g i o v e n t ù i ta l ia ­
na. imponga l ' immedia to 
s c i o g l i m e n t o de l part i to c o ­
munis ta e l 'arresto di tutti 
i cr iminal i , o f frendo n e l l o 
s tesso t empo l ' immediata 
iscriz ione a tutti co loro c h e 
furono b e s t i a l m e n t e i n g a n ­
nati dai sicari di S t a l i n . 
Invì i in A l t o A d i g e dieci­
mila uorr .n: inquadrat i m i ­
l i tarmente e provochi u n a 
ser ie di inc ident i alla f ron­
tiera or ienta le , m e t t e n d o le 
truppe del la N A T O e d e l ­
l 'esercito r e g o l a r e in c o n ­

d iz ione di d o v e r i n t e r v e ­
nire •>. 

E' arduo trovare una lo­
gica nei discorsi di chi ha 
consumato troppo a b b o n ­
dant i libagioni. Ma se un 
succo c'è. in furto ques to 
par lare , ci s e m b r a di s c o ­
prirlo ne l la esultanza per 
il fatto che la s i tuaz ione 
internazionale apra ai pro­
vocatori alcuni spiragli di 
guerra. I fascistt italiani, 
insomma, vogliono appro­
fittare di quel che avviene 
per fare anche essi il loro 
piccolo Dutsch. la loro mo­
desta « operazione Suez » 
Ma la cosa più strana è 
che eia sia scritto sul Qior* 
naie di Vanni Teodorant, il 
quale si e messo a letto una 
settimana per essersi sbuc­
ciato un d i to co t iducendo 
un f iero duello con un al­
tro suo belluino camerata. 
Non de l ir i troppo, si curi , 
non metta in g i o c o la sua 
difficile convalescenza con 
n u o f e a r r c n t u r e . 

Appello di Ceylon 
per la pace in Egitto 

COLOMBO, 2. — 11 Pr imo 
Ministro di Ceylon ha inviato 
ai Primi ministri di Gran B r e ­
tagna. Francia e Israele , a l 
Presidente degli Stati Uniti G 
al Segretario generale d e l ­
l'ONU la seguente lettera: 

« A nome del governo e del 
popolo di Ceylon des idero 
esprimere II mio turbamento 
per gli sv i luppi del la s i tuaz io­
ne nel Medio Oriente. R i t e n ­
go che non vi sia stata una 
giustificazione adeguata per la 
invasione del territorio eg iz ia ­
no da parte di Israele per la 
azione presa quindi dal la Gran 
Bretagna e dal la Francia. Con­
sidero la s ituazione mass ima­
mente pericolosa per tutto il 
mondo; chiedo energicamente 
che le forze israel iane, br i tan­
niche e francesi s iano i m m e ­
diatamente ritirate dal terr i ­
torio egiziano 

IL VOTO ALL'ONU 
(Continuatone daU» 1. pagina) 

la parola s o l o a u n n u m e r o 
m i n o r e di paes i , p i ù d i r e t t a ­
m e n t e in teressa t i , o r a p p r e ­
s e n t a t i v i d i grupp i c o n t i n e n ­
tali . H a n n o par la to p e r c i ò i 
capi di so lo o t t o d e l e g a z i o n i . 
q u e l l e d i : I srae le . E c u a d o r . 
A u s t r a l i a , J u g o s l a v i a . F r a n ­
c ia . India , A r a b i a S a u d i t a e 
N u o v a Z e l a n d a . 

La magg ioranza c o n t r o l 'ag-
g r e s ^ o n e perpetra ta d a l l a 
G r a n B r e t a g n a e d a l l a F r a n ­
cia e d u n q u e ta l e d i a s s u m e ­
re le proporz ioni di u n a u n a ­
n i m e c o n d a n n a , d i cui n o n p o ­
trà n o n e s s e r e t e n u t o c o n t o . 
^ebbene le r i so luz ion i d e l l a 
A s s e m b l e a g e n e r a l e n o n a b ­
b iano c a r a t t e r e d e l i b e r a t i v o . 
ma s o l o di r a c c o m a n d a z i o n e . 
L 'Assemblea però, a v e n d o d e ­
cido di s e d e r e in p e r m a n e n z a 
per v ig i l are s u l l ' a c c o g l i m e n t o 
a la a p p l i c a z i o n e d e l l a m o z i o ­
ne a p p r o v a t a , potrà , s e q u e s t a 
app l i caz ione n o n avrà luogo . 
c o n v o c a r e il C o n s i g l i o d i S i ­
curezza p e r c h è e s s o p r e n d a 
p r o v v e d i m e n t i concre t i at t i a 
imporre l ' e secuz ione d: c iò 
che l ' A s s e m b l e a h a d e c i s o . S o 
a c iò si d o v e s s e g i u n g e r e , an­
c h e il v o t o d e l C o n s i g l i o di 
S icurezza n o n s a r e b b e d u b ­
b io . perchè , e s s e n d o G r a n 
B r e t a g n a e Franc ia par te :n 
causa , i l o r o r a p p r e s e n t a n t i 
non a v r e b b e r o il d i r i t to di 
v o t a r e , e t a n t o m e n o di o p p o r ­
re il v e t o a l l e d e c i s i o n i d . t a -
.e o r g a n o d e l l e N a z i o n i U n i t e . 
Deg l i a l tr i m e m b r i d e l C o n s i ­
g l io di S i c u r e z z a , s o l o l ' A u ­
stral ia e il B e l g i o s o n o fra 
que l l i c h e n o n h a n n o a p p r o ­
v a t o la m o z i o n e a m e r i c a n a 
alla A s s e m b l e a g e n e r a l e . 

S i dub i ta p e r ò c h e s i d e b b a 
g i u n g e r e al d e f e r i m e n t o d e l ­
la q u e s t i o n e a l C o n s i g l i o di 
S icurezza . S i p e n s a p i u t t o s t o 
m prat ica a v-na so luz iona di 
c o m p r o m e s s o , cui s e m b r e r e b ­
be a v e r aper to la v ia il m i ­
n is tro deg l i Ester i c a n a d e s e 
Pear?«in. il q u a l e ha p r o p o s t o 
c h e « forze d e l l ' O N U » s i a n o 
inv ia te :n P a l e s t i n a . T a l e 
proposta è s tata c a l o r o s a m e n ­
te accol ta da F o s t e r D u l l e s , 
a n c h e a n o m e d i E i s e n h o w e r . 
S i d e l i n e a d u n q u e il p e r i c o l o 
che l ' ind ipendenza de l l 'Edi t to . 
e la s o v r a n i t à d e l l ' E g i t t o s u l 
cana le , c o n t i n u i n o a e s s e r e i n ­
s i d i a t e in n o m e d e l l ' O N U , d o ­
po e s s e r e s t a t e m i n a c c i a r e 
da l l 'a t tacco a n g l o - f r a n c e s e . 
S i è già a p p r e s o in fa t t i c h e a 
Londra e P a r i g i l a p r o p o s t a 
c a n a d e s e n o n s a r e b b e v i s t a 
m a l e . 
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UNA PRIMA ANALISI DEGLI AVVENIMENTI UNGHERESI MENTRE INFURIA IL TERRORE BIANCO 

La progressiva capitolazione del governo Nagy 
T 

li prevalere delie forze insurrezionali scwviniste - Operai e contadini si oppongono al ritorno dei vecchi padrotii, ma il governo ha ab­
bandonato il movimento dei Consigli operai - Indescrivibile disagio economico e morale - Il martirio del disciolto Partito dei lavoratori ungheresi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 2. — Il governo 

Nagy, che ha tentato finora 
di reggersi su programmi ed 
enunciazioni che denuncia­
vano via via la capitolazio­
ne, oppure il compromesso 
e persino la rinuncia o ta­
lune fondamentali garanzie 
democratiche, potrebbe ca­
dere da un momento all'al­
tro, o modificare sostanzial­
mente la propria composi­
zione. Mentre l'Ungheria 
soffre ormai di un disagio 
economico e morale inde­
scrivibile, mentre da un la­
to i qruppi insurrezionali 
di ispirazione nazionalista 
mantengono le loro posizio­
ni oltranzistiche, spesso ab­
bandonandosi alle più effe­
rate rappresaglie politiclie 
contro i militanti comunisti, 
e dall'altro la situazione po­
litica va evolvendosi a fa­
vore di una netta e raptda 
ripresa dei partiti risorti in 
questi giorni (socialdemo­
cratico, cattolico e dei con­
tadini), alla testa del Paese 
continuano a regnare i con­
trasti, le debolezze, forse lo 
stesso tradimento. 

Quale sarà il prossimo 
passo di Imre Nagy ? 

Ognuna di queste tragiche 
giornate ungheresi è stata 
contrassegnata da un rapido 
avvicendarsi di fatti, di epi­
sodi sanguinosi, di azioni 
barbariche, di rappresaglie 
anticomuniste di impressio­
nante ferocia. Ogni giornata, 
guardata retrospettivamente 
attraverso il confronto del­
le notizie e delle uoci che 
tu questi giorni si sono sus­
seguite con ritmo impressio­
nante, sembra indicare una 
fase, una tappa dell'attuale 
calvario del popolo unghe-
TCSC. 

In questo succedersi di 
fasi, una linea è possibile 
individuare con qualche e l e ­
mento di chiarezza: quella 
del governo Nagy. Una li­
nea di progressiva capitola­
zione, una condotta caratte­
rizzata da una serie di ap­
pelli e di messaggi che par­
tono da un angosciato ma 
insu/Jtciente invito all'unità 
«azionale, alla pari/ìcazioiie 
e alla tregua d'armi, per 
giungere alla proclamazione 
della neutralità del Paese, 
alla rottura col i patto di 
Varsavia e alle misure di 
scioglimento di tutte le or­
ganizzazioni democratiche e 
socialiste del Paese. 

Qulc sarà il prossimo pas­
so di questo governo? Quel­
lo di una «uova capitolazio­
ne? Quanto potrà avvenire 
nelle prossime ore dirà fino 
a che punto i l governo Nagy 
è costretto a capitolare. In­
tanto, un aspetto saliente 
della situazione ungherese 
risulta confermato dai fatti 
e dalla politica del gabinet­
to Nagy: cioè auello della 
pressione, anzi del prevale­
re delle forze insurrezionali 
sciowiniste, dirette da cle­
menti della reazione horti-
sta. In che misura codeste 

• forze siano riuscite a coaliz­
zare temporaneamente an­
che larghi strati di cittadini, 
sconvolti e disorientati dal­
la sommossa, non è ancora 
possibile stabilire. 

Quello che comincia or­
mai a profilarsi nel caotico 
panorama della situazione 
magiara è il fermentare dei 
contrasti, l'acuirsi di una 
lotta di classe «elle sue for­
me e manifestazioni più co ­
muni . Gli operai e i conta­
dini che hanno partecipato 
ai moti o che comunque non 
ne sono rimasti estranei, si 
oppongono al ritorno dei pa­
droni nelle campagne e nel­
le fabbriche. Questo è uno 
degli aspetti più recenti e 
indicativi della situazione 
ungherese. Ieri i contadini 
di un centro agricolo hanno 
accolto a fucilate l'antico 
proprietario terriero che an­
dava a reclamare la resti-
tuzione delle sue proprietà. 
Dal canto loro, gli operai di 
alcune industrie hanno fat­
to intendere chiaramente 
che non restituiranno gli 
stabilimenti ai vecchi vro-
prietari. 

Un governo che apre 
le porte alla reazione 

Ma tutte codeste richieste, 
codesti atteggiamenti non 
pare possano trovare ade­
guata rispondenza nella po ­
litica di u n governo che, ab­
bandonando la formula del­
la coalizione democratica e 
u n programma di prospetti­
va socialista, apre le porte 
alla restaurazione, al ritor­
no di un regime che per 
molti versi denota l'ispira­
zione hortista più reazio­
naria. 

A questo punto sì inseri­
sce un'altra amara conside­
razione sulla linea perse­
guita da Nagy, o imposta al 
suo governo dai dirigenti 
del movimento sciovinista: 
l'abbandono — non si sa se 
voluto o determinato da un 
complesso di fatti, cui la 
stessa mano dello straniero 
parrebbe ormai non essere 
estranea — detta via dei 
consigli operai, del rafforza­
mento dei nuovi organi di 
potere popolare. Quando già 
Za situazione dal punto di 

vista militare sembrava av­
viarsi verso la tregua, o ver­
so una calma concordata — 
ma concordata a dure con­
dizioni e a duro prezzo per 
Nagy — tra i rappresentanti 
del governo e quelli del mo­
vimento insurrezionale, le 
leve dell'azione per il rista­
bilimento dell'ordine e la 
riorganizzazione dello Stalo 
pareva dovessero essere gli 
organismi popolari sorti dal 
basso, i Consigli operai, i 
Comitati di comune. Qual'è 
stato il loro sviluppo, com'è 
stato appoggiato, orientuto e 
sostenuto questo movimen­
to? E' tuia domanda che og­
gi ci si deve porre, dinnanzi 
al pertinace silenzio di tutti 
gli organi di informazione 
ungheresi, da radio Buda­
pest, all'agenzia di stampa, 
ai giornali, sulle funzioni, i 
compiti e l'attività di code­
sti organismi. Che cosa è 
avvenuto? Qual'è la ragione 
di questa nuova frattura fra 
la base e il noverilo? Chi la 
ha voluta o imposta? Può 
essere che le forze insurre­
zionali nazionaliste, quelle 
che più si sono macchiate di 
crimini, di delittuose rap­
presaglie anticomuniste e 
antipopolari, abbiano avuto 
un ruolo determinante in 
codesta azione, volta a com­
primere, a liquidare gli or­
ganismi popolari. Ma c'è an­
cora da chiedersi se queste 
forze nazionaliste siano sta­
te le sole ad operare sc ien­
temente in tale maniera, o 
se non siano intervenuti al­
tri fatti, altri orientamenti 
ugualmente responsabili. 

Questi sono gli interroga­
tivi aperti dall'opera e dal­
la progressiva capitolazione 
del governo Nagy. Eppure, 
nonostante tutti questi inter­
rogativi, permangono talune 
riserve, dovute soprattutto 
alle circostanze obiettive in 
cui il governo di Nagy ìia 
dovuto muoversi e agire, cir­
costanze clic non potranno 
essere sufficientemente chia­
rite e valutate prima che 
tutti o parte essenziale degli 
elementi cronachistici e sto­
rici di questi giorni siano 
venuti alla luce. 

A rapidi passi 
verso la bancarotta 

Quale sia stato il possibi­
lismo o la linea inequivo­
cabilmente capitolarda di 
Nagy in questi giorni di tra­
gici scontri e di orrori, di 
azioni abbiette e di genero­
si tentativi di salvare il sal­
vabile, lo diranno con atten­
dibilità codesti clementi. 
Per ora vive l'amara con­
statazione di un graduale 
procedere verso fa banca­
rotta, verso la restaurazione 
capitalistica, un seguito di 
passi e di decisioni che po­
trebbero essere state deli­
beratamente prese adeguan­
dole di stretta misura alla 
reaitt del Paese, cosi come 
prtreoberc risultare l'insie-
n e di un processo di calco­
lato fallimento. 

Intanto t'u due giorni or­
mai Nagy non è già più 
l'uomo che può contare su 
una propria base, su un ap­
poggio dal basso. Lo scio­
glimento del Partito dei la­
voratori ungheresi e l'an­
nuncio della ricostituzione 
in sua vece di un Partito 
socialista dei lavoratori un­
gheresi diretto da Nagy e 
Kadar, non ha certo giovato 
al tentativo di attcstarsi su 
una linea di difesa delle 
prospettive di rinascita de­
mocratica e di riedificazio­
ne nazionale dell'Ungheria. 
D'altra parte il Partito dei 
lavoratori ungheresi — sul 
quale l'attenzione tornerà 
a fissarsi non appena si 
schiarisca l'odierna situa­
zione ungherese, in un sen­
so o nell'altro — è stato sot­
toposto ad una delle più vio­
lente, massacranti reazioni 
che mai si siano probabil­
mente abbattute su un par­
tito operaio e socialista. 

Centinaia, forse migliaia 
di quadri sono stati assassi­
nati, squartati, impiccati, 
decapitati, bruciati rivi dal­
le squadre di rivoltosi più 
ferocemente oltranzisti e fa­
scisti. Siffatti episodi di vio­
lenza denunciano il ripristi­
no di metodi barbarici di 
cosi aberrante ertideltà che 
soltanto degenerazioni po­
litiche. il deteriorarsi di ogni 
contenuto ideale nelle mani 
di terroristi, hortisti o na­
zionalisti che siano, può 
procurare. 

Squassato, disciolto. osti­
natamente perseguitato dai 
gruppi oltranzisti, il Parti­
to dei lavoratori ungheresi 
non poteva evidentemente 
costituire una base operan­
te, un appoggio reale per 
Nagy. L'ultimo colpo, lo 
scioglimento del Parlilo, ha 
probabilmente finito per 
sgretolare anche quei cen­
tri di sostegno che erano 
riusciti a resistere. Cosi, già 
da due giorni l'ombra di 
Tildy, l'eminenza grigia m 
seno all'ultimo gabinetto di 
Nagy, avrebbe finito per do­
minare l'azione politica e fa 
iniziativa del ministero per 
preparare l'ingresso del car­
dinale Mindszenijj sulla sce­
na politica magiara. 

ORFEO VANGELISTA 

BUDAPEST — |1 drammatico aspetto ili una via ceiitralf il ella ritta ilopn «1 scontri ilei chimi scorsi <Telcfi>t«i| 

Un documento del POUP 
sugli avvenimenti di Ungheria 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 2 — Il Comi­
tato Centrale del Partito ope­
raio unificato ha preso posi­
zione oggi sugli avvenimenti 
di Ungheria, a conclusione di 
una riunione dell'Ufficio po­
litico durata buona parte 
della notte, con un appello 
che è stalo diffuso dalle emis­
sioni speciali dei giornali. 

La prima parte del docu­
mento, dedicata a uu'anufisi 
della tragedia 7/iagiora. affer­
ma che i lavoratori polacchi 
« sono sempre siati dalla par­
te degli operai ungheresi, di 
tutti coloro che hanno lottato 
con loro per la democrazia 
socialista, contro le forze che 
volevano mantenere in Un­
gheria ad ogni prezzo il vec­
chio ed odiato sistema di go­
vernare ». 

Dopo aver espresso il pare­
re che la richiesta dell'inter­
vento delle truppe sovietiche 

I movimenti di truppe sovietiche 
per porre un freno al caos e ai massacri 

// Cardinale Mindszenty dichiara: "Quello che è successo in Ungheria il 23 ottobre è meraviglioso,, 

(Contlnltailiiiie dalla 1, pai;Ina) 

ni oculari eli questi eccidi 
spaventosi (le comunicazioni 
fra Budapest e Praga .sono 
ormai quasi normali) . Essi ci 
hanno eletto di non poter 
precisare il numero delle 
vittime, anche perchè le ese­
cuzioni sommarie non avven­
gono soltanto davanti alla ex 
sede del Partito dei lavora­
tori, ma anche in altri punti 
della città. Dalle finestre de ­
gli alberghi, è spesso possi­
bile vedere pattuglie armate, 
composte per lo più di gio­
vani e anche di giovanissimi, 
penetrare nelle caso, trasci­
narne fuoii di peso uomini 
stravolti e fucilarli accanto 
al portone. I pianti e le pre­
ghiere delle mogli e dei figli 
delle vittime risuonano nel­
l'aria, ma non muovono a 
pietà i massacratori. 

D'altra parte, le salme non 
restano a lungo sui marcia­
piedi. Dopo mezz'ora, un'ora, 
qualche anima pietosa si de­
cide a chiamare per telefono 
un ospedale. Allora arriva 
un'ambulanza o un furgone 
mortuario, o un semplice ca­
mion. e i morti vengono por­
tati via. 

Ma più spesso sono i di­
pendenti della Nettezza Ur­
bana ad occuparsi della co.-n. 
e allora lo spettacolo è an­
cora più raccapricciante. 

Eccidi spaventosi si stanne 
verificando, mentre scriviamo 
queste righe, anche nel sotto­
suolo della città. Sconfìtti dal­
l'insurrezione vittoriosa, mol­
ti soldati e agenti fedeli 
alla repubblica popolare, uffi­
ciali. militanti del Partito dei 
lavoratori, funzionari delio 
Stato e dei sindacati corcaro­
no scampo nelle gallerie del­
la metropolitana, tuttora in 
costruzione. Avevano con .-è 
anni, munizioni, un po' eh 
cibo (biscotti, scatole di car­
ne;. D.i 48 ore. la caccia al­
l'uomo, chi' (• poi soprattutto 
!a caevia al comunista, .-si è 
trasferita nel buio dei gi­
ganteschi tunnel, fra le sca­
vatrici orinai fermo, i cavi 
dei generatori eli elettricità. 
le tubazioni delle presv di 
aria. 

I-o bande eiegli estremisti 
di de^fra hanno bloccato tut­
te le uscito «Iella metropoli­
tana e inviato pattuglie nel 
-ottosuo'.o. ,i rastrellare le 
gallerie. E* qui ora che si 
combatte, pouhè i comunisti, 
-pi 'latamente braccati, si di-
fenelono fino all'ultima car­
tuccia e spe^vo. aprendosi un 

varco a fucilate, riescono an­
che a fuggire e trovare scarn­
ilo presso famiglie amiche. 

Ieri, un tratto della metro­
politana, elove si supponeva 
che fossero asserragliati mol­
ti comunisti, è stata allagata 
e tutti cedoro che vi si tro­
vavano sono morti annegati. 
Nessuno si è poi curato eli re­
cuperare le salme, sicché si 
ignora il numero delle vit­
time. 

In questa situazione elram-
matiea di terrore bianco, con 
grande interesse vengonei se­
guite a Praga le notizie che 
si riferiscono a movimenti di 
truppe sovietiche, con parti­
colare liferimento ad alcuni 
aeroporti, e ael alcuni nodi 
stradali in tutta l'Ungheria, 
sia ael Oriente, sia ad Occi­
dente. 

In che cosa consistono i 
movimenti delle truppe so­
vietiche? Esistono, in propo­
sito, alcune elichiarazioni ri­
lasciate dallo stesso Imre Na­
gy a un giornalista italiano. 
« L'occupazione degli aero­
porti di Feriegy, di Ctorok e 
di Kaposvar — avrebbe di­
chiarato il primo ministro 
magiaro — ha lo scopo di 
assicurare, secondo là nota 
voi baie dell'ambasciatore so ­
vietico. la sicurezza delle co­
municazioni alle truppe so ­
vietiche e soprattutto di ga­
rantire l'evacuazione, via ae­
rea. del personale civile, del­
le famiglie, dei feriti e dei 
materiali esistenti nelle basi 
ungheresi, previste dal patto 
di Varsavia. In sostanza la 
URSS non si è opposta alla 
richiesta ungherese di sgom­
berare l'Ungheria. Ha fissato 
anzi un termine ultimo per 
le operazioni, scegliendo la 
data del 31 dicembre. I russi. 
però, hanno posto un'unica 
conelizione. cioè il ritorno al­
la normalità e dell'ordine 
nel Paese. Fino a quella data. 
i ponti, gli aeroporti e le stra­
de principali di comunicazio­
ne saranno presidiati dai 
mezzi corazzati russi; i so­
vietici non spareranno, a m e ­
no che non vengano provoca­
ti. ed eviteranno di entrare 
nei centri abitati ». 

Per completare queste in­
formazioni, già abbastanza 
indicative, diremo che. dallo 
insieme delle notizie diffuse 
sia dalla radio di Budapest. 
sia dall'agenzìa ufficiale MTI. 
sia dalle stesse agenzie di 
stampa inglesi, francesi ed 
americane, si ricava l'impres­
sione che i sovietici mirino, 
con l'occupazione di alcuni 

punti strategici, ad impedire 
che l'Ungheria precipiti an­
cora di più nel caos elella 
gueira civile, ael evitale, cioè, 
altii eccieli e ad aiutare, 
obiettivamente e indiretta­
mente, il popolo magnilo a 
trovale una stiada che non 
sia quella del perpetuo disol­

eici t enore e della fame. 
In particolare, l'occupazio­

ne elei nodi stradali alla fron­
tiera austro-ungherese, in 
corso da stamane, si prefigge 
lo scopo di interrompere lo 
afflusso in Ungheria di t i t t i 
i rottami del regime hortista 
(ufficiali delle « croci freccia­
te », ex latifondisti, spie, sa ­
botatori) c h e potrebbero 
prendere il sopravvento e 
nuocere al riassestamento 
della vita hociale del popolo 
magiaro. 

D'altra parte, fonti molto 
vicine all'ambasciata sovieti­
ca a Budapest affermano che 
tutti i movimenti delle trup­
pe dell'URSS si svolgono nel­
l'ambito del patto di Varsa­
via. 

Oggi Nagy ha inviato tre 
note di protesta all'URSS. 
contro gli spostamenti delle 
truppe sovietiche- Non si co­
noscono le risposte di Mosca, 
ma è lecito supporre che es­
se saranno conformi alle os­
servazioni su riferite. Del re­
sto. le note sono in evidente 

contraddizione con il giudi 
zio. abbastanza equilibrato, 
espresso dallo stesso Nagy 
davanti al giornalista italiano 
che lo intervistava- E' chiaro 
che le tre note rappresenta­
no una ennesima concessio­
ne ai frenetici gruppi eli de­
stra che minacciano e ricat­
tano il primo ministro unghe­
rese. 

Questa notte, però, il go­
verno magiaro sembra essere 
diventato più ragionevole. Si 
apprende infatti che Nagy ha 
proposto di indire nella capi­
tale polacca una riunione d e ­
gli Stati firmatari del patto 
di Varsavia per discutere la 
uscita dell'Ungheria dal pat­
to stesso. 

Le altre notizie della gior­
nata Simo: le consultazioni in 
corso per un rimpasto del go­
verno ungherese, che dovreb­
be essere composto eli soli 
•• tecnici »; la revoca elello 
dopere i generale ordinato 
dalla nuova elirezione elei sin­
dacati per chiedere il ritiro 
delle forze sovietiche: la fu­
sione dei piccoli proprietari 
e dei nazional-contadini in 
un solo partito contadino: la 
creazione di una « Federazio­
ne giovanile unificata » che 
dovrebbe raccogliere tutti i 
giovani ungheresi, senza di­
stinzione politica: la fonda­

zione el: un « Partito popeilare 
democratico ». eli ispirazione 
cattolica, forse capeggiato 
dal cardinale Mindszenty; una 
dichiarazione eli Janos Ka-
elar. ex leader comunista, at­
tualmente segretario generale 
elei partito socialista operaio e 
niembre) del governo, dichia­
razione contenente espressio­
ni antisovietiche e, al tempo 
stesso, incitamenti a non per­
mettere « che le fabbriche 
siano strappate afili operai e 
la terra ai contadini »; l'an­
nuncio che Nagy capeggerà la 
delegazione ungherese alla 
ONU, per porre la neutralità 
dell'Ungheria sotto la prote­
zione elelle Nazioni Unite: 
una conferenza stampa, infi­
ne. durante la quale Mind­
szenty ha dichiarato che 
« quello che ò successo in 
Ungheria il 23 ottobre è me­
raviglioso » e che •< le nazioni 
occidentali eìebbono aiutare 
l'Ungheria nella lotta per li­
berarsi dal gioco comunista » 
Il cardinale ha parlato in te­
desco. Quando un giornalista 
gli ha chiesto se è vero che 
egli ha accettato di diventare 
capo del ge»verno. Mindszenty 
ha interrotto la conferenza 
stampa ed è uscito irritatis-
simo, die-enelo: . Io sono T 
primate! ». 

IN SEGUITO ALLA LETTERA DI NAGY A HAMMARSKIOELD 

Iniziato al Consiglio di Sicurezza 
il dibattito sulla situazione ungheresi? 
Contestate le credenziali «lei nuovo rappresentante ili Budapest 

NEW YORK. 2. — Il Con­
siglio di Sicurezza delle Na­
zioni Unite si è riunito oggi 
in seduta straordinaria per la 
seconda volta in sei giorni, 
per discutere la questione 
della presenza delle truppe 
sovietiche in Ungheria. Solle­
vata da una lettera dell'at­
tuale primo ministro unghe­
rese Nagy. e dal ricorso pre­
sentato giorni addietro dalle 
tre potenze occidentali. 

All'apertura della seduta al­
le 23.30 (ora italiana) il de le­
gato sovietico Sobolev si è 
opposto alla discussione della 
situazione in Ungheria. 

Il consiglio ha tuttavia de ­

ciso con 10 voti favorevoli e 
I conti ario (quello dell'URSS) 
d! proseguire la discussione. 
II presidente ha quindi invi­
tato il rappresentante del­
l'Ungheria a prendere la pa­
rola. Ma il rappresentante 
della Cina nazionalista, a p ­
poggiato dal delegato degli 
Stati Uniti, ha contestato la 
validità delle credenziali del 
rappresentante ungherese. Ja­
nos Szabo. che sostituisce lo 
ex delegato ungherese Peter 
Kos richiamato dal suo go-
v c n.-» oualche g ;orno fa 

Szabo viene infine ammesso 
a partecipare ai lavori del 
Consiglio, ma potrà prendere 

la parola solo dopo che le sue 
credenziali saranno state ve ­
rificate dal Segretario gene­
rale. 

Il delegato americano Cabot 
Lodge dichiara quindi che il 
Consiglio potrà aiutare il po­
polo ungherese solo quando 
conoscerà i fatti, e chiede per­
tanto che un rappresentante 
del governo ungherese venga 
a fornire spiegazioni al Con­
siglio. 

Hanno creso poi in parola 
:1 delegato cubano Partuada. 
'."inglese Dixon e il francese 
De Guirinpad. 

Successivamente il C o n i ­
glio d: Sicurezza si o a d o r ­
nato alle ore 13 locai. 

Forse sono lutti morti a Sprintil i II 
i 114 operai bloccati nella miniera 

Offerte I S A 
iiirUii^heriii 

SPRINGHILL (Canada). 2. 
Da ventiquattrore oltre cen­
to minatori sono intrappolati 
ne) fondo della miniera di 
carbone numero 4 della 
« Cumbor^anei :,i:!\v,iy and 
coal company >. le cui gal­
lerie sono stato bloccate ieri 
da una violenta esplosione. 
La situazione è stata resa poi 
ancor più gravo dal produr­
si di notevoli quantità di gas 
venefico, che impediscono al­
lo squadro di soccorso di ad­
dentrarsi nello gallerie. Sta­
mane le difficoltà erano tali 
da far confessare ai dirigenti 
della miniera e ad alcuni 
esperti minatori, che ben po­
che speranze si erano da nu­
trirsi per la salvezza anche 
di una sola parte dei lavo­

ratori prigionieri nel fondo 
della miniera. 

Pertuttavia. ogni sforzo 
viene compiuto dalle squa­
dre eli soccorso, le quali han­
no già avuto delle vittime. 
Una di queste squadre, di­
fatti, è stata riportata alla 
superficie in preda all'asfis­
sia; dei tre componenti, due 
sono stati ricoverati in gra­
ve stato in un ospedale cit­
tadino. il terzo è morto. Ma 
Io sfortunato tentativo non 
ha fermato gli altri soccor­
ritori. che subito hanno so­
stituito i primi nonostante si 
profilasse il pericolo, in quel 
momento, anche di una se ­
conda esplosione. la quale si 
è poi verificata provocando 
il ferimento di sei persone. 

Le opere di soccorso si 
svolgono sotto gli occhi atto­
niti dell'intera popolazione di 
Spranghili, la quale è stata 
tutta. più o meno diretta­
mente. colpita dalla sciagu­
ra. Madri, mogli e figli dei 
minatori mancanti attendono. 
silenziosi e piangenti, a l l ' in ­
gresso della miniera 

Durante la notte le squa­
dre di soccorso hanno rinve­
nuto due cadaveri a 1.150 
metri di profondità. Viene ri­
ferito che non si manifesta 
alc-.m segno di vita nelle gal­
lerie dove sono rimasti bloc­
cati i minatori. 

I soccorritori «mora morti 
sono due; lì ha uccisi l'ossi­
do di carbonio mentre per­
lustravano le gallerie alla d i ­

sperata ricerca di qualche so­
pravvissuto. Le operazioni. 
che non ^hanno sosta, sono 
però, notevolmente ostacolate 
da una frana che ostruisce la 
galloria principale. Solo que­
sto pomeriggio è stato pos­
sibile installare un disposi­
tivo il quale — attraverso 
alcuni tubi — permette di 
immettere ossigeno nelle gal­
lerie bloccate. Un aereo spe­
ciale è giunto all'aeroporto 
locale con un carico di oom-
bole di ossigeno. Stasera la 
situazione era la seguente: 
dodici minatori, tra cui due 
soccorritori, sono stati estrat­
ti morti, mentre altri 114 
erano bloccati, senza oiù 
speranza, in fondo alle gal­
lerie. 

I WASHINGTON. 2 — 1 1 
presidente Eisenhower ha of­
ferto oggi all'Ungheria viver: 
ed altri prodotti di emergen­
za oer un valore complessivo 
di 20 milion: di dollari 

Secondo un annuncio della 
Casa Bianca, tale aiuto costi­
tuisce un « contributo inizia­
le » al quale — probabilmente 
— ne seeuiranno des'.i altri 

/osse ui» errore, il documento 
continua: « Ultimamente gli 
avvenimenti di Ungheria sono 
entrati in una fase nuova e 
pericolosa. Gli elementi rea­
zionari stanno prendendo il 
sopravvento in modo sempre 
più evidente. Le fondamenta 
del regime socialista *ono in 
pericolo, e in tutto il paese 
aumentano il caos e il elisor-
dine, mentre le bande reazio­
narie effettuano atti di lin­
ciaggio e ussasstnano bestial­
mente i comunisti. La ellisse 
operaia polacca e il popolo 
intero seguono con la massi­
ma preoccupazione questo 
svolgimento degli avvenimen­
ti. Le iorze della reazione, che 
spingono l'Ungheria verso la 
catastrofe, vengono condan­
nate in Polo'nia in modo ca­
tegorico ». 

" Il nostro partito — dice 
poi l'appello — crede che la 
classe operaia e le masse la­
voratrici unaheres' sapranno 
unirsi e resptnoere fatteli-
tato della reazione ». 

La seconda parte dell'ap­
pello inizia rìlei'ando che 
<• l'unità, la calma e hi pon­
derazione di cui il popolo po­
lacco ha dato prova nei gior­
ni dell'H. sessione del Comi­
tato centrale, hanno permes­
so iti stabilire i rapporti tra 
l'URSS e la Polonia sul ter­
reno statale come su quello 
di partito, sulla base dei prìn­
cipi di sovranità, di parità di 
diritti e di amicirta. Questo 
importante fatto crea le ^asi 
per il consolidamento delle 
iorze del socialismo e oer il 
rafforzamento dell'alleanza 
polacco-sovietica ». 

71 documento del Comitato 
centrale ricnrdn poi che le 
truppe sovietiche, di stanza in 
Polonia, in base all'accordo di 
Potsdam, hanno il compito di 
proteggere le linee di comu­
nicazione tra l'URSS e la 
RDT, e sottolinea che la per­
manenza delle forze nrninte 
sovietiche in Germania sarà 
necessaria fino al momento in 
cui le quattro grandi potenze 
non riusciranno a raggiun­
gere un accordo per il ritiro 
di tutte le truppe. 

« Questa presenza — si leg­
ge ancora — è utile e neces­
saria non solo per la sicurez­
za dell'URSS, ma anche, e 
in misura ancora magpiore. 
per la nostra sicurezza e per 
l'integrità delle nostre fron­
tiere. di fronte ai tentativi 
del militarismo tedesco ». 

Dopo aver reso noto, a si-
miglìanza di quanto già fatto 
ieri la Trybuna Ludu. che 
gli effettivi e gli spostamenti 
delle truppe sovietiche in 
Polonia dovranno venire con­
cordati con il governo di Var­
savia, il documento sottolinea 
che in queste condizioni « la 
presenza elel'c truppe del­
l'URSS non violerà in alcun 
modo la sovranità polacca e 
non limiterà il diritto della 
Polonia di governarsi secondo 
il suo proprio giudizio ». 

« Si odono qua e là — ag­
giunge l'appello del Comitato 
centrale — delle voci che 
chiedono il ritiro dei/c trup­
pe sovietiche dalla Polonia. 
La direzione del Partito sot­
tolinea con forza che talt ri­
chieste. nell'attuale situazione 
internazionale, colpiscono al» 
interessi vitali della nazione 
e sono contrarie alta ramane 
•fi Stato polacca. Negli ultimi 
giorni è aumentata la tensio­
ne internazionale. La sitna-
rione ungherese e l'aggressio­
ne anglo-francese all'Egitto 
creano un serio pericolo. In 
questo momento e particolar­
mente importante serbare una 
completa calma e consolidare 
l'iinifei del partito e del po­
polo. fn una situazione in cui 
cercano di farsi sentire oli 
Piemonti reazionari, i quali 
formulano parole d'ordine 
orovocatorie contro l'alleanza 
nnlacco-sovictica. e in cui si 

\rerifìeano in questo e in quel 
'uopo manifestazioni irragio­
nevoli e irresponsabili, la 
"las-ie operaia e tutti i citta­
dini coscienti devono con­
trapporsi a attcsti gesti in 
nome dell'indipendenza del 
oac*c e dePe realizzazioni so-
zialiste. 

r Non d tempo ora per le 
manifestazioni ed i comizi La 
'n'ma. In disciplina. '! senso 
iì resnonsahilità e l'unita in­
forno alla dirrz'one del parti­
to. al -ootere popolare, ver 
rcahzzarc una vostra oi"sta 
noJ:*U\-j in qua'o p^rjodfT rìif-
'rcilc e decisivo, costituisco­
no le più imporfanri carole 
l'nrrì'nr del momento » 

« Vietiate — conclude l'ap-

Al Cairo 
(Continuazione dalla l pagina) 

seconda nave egiziana nel 
canale di Suez. Si tratta di 
un grande peschereccio, che 
è stato colpito proprio allo 
sbocco meridionale del canale 
nel Mar Rosso. Successiva­
mente gli anglo francesi han­
no affermato che gli egiziani 
avrebbero deliberatamente af­
fondato altre quattro navi nel 
Canale. 

Fra gli altri obiettivi del­
l'attacco, l'aviazione degli ag­
gressori ha scelto anche la 
stazione radio « Voce del lM-
•-abia », situatu a 12 chilome­
tri di distanza dal Cairo. Nel 
comunicato del Quartier ge­
nerale anglo-francese a Ci­
pro. si afferma che « ppr pirt 
di un'ora prima dell'inizio 
del bombardamento la popo­
lazione civile era stata avver­
tita con continue trasmissio­
ni di allontanarsi dalle vici­
nanze della radio trasmitten­
te ». Ma il risultato di questo 
attacco è stata la morte di 
cento egiziani. La stazione ra-
dìo è stata seriamente dan­
neggiata e ha dovuto intet. 
rompere le sue trasmissioni. 
Gli aggressori hanno nianife-
stato la più Wra snifdisfazio-
ne per questo risultato, dato 
che ora In più potente emit­
tente in lìngua araba *t tro­
va nell'isola di Cipro 

Il Prendente Xnsser ha a-
ruto oggi a! Cairi, numerosi 
contatti con diplomat'ci ttrn-
nieri: egli ha. fra gli altri, 
ricevuto l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, signor Hare. e 
l'incaricato d'affari dell'In­
dia. Il governo rpizinno. che 
aveva ieri ordinato il seque­
stro di dit" compagnie oe-
trolifere inglesi c di una 
francese, ha oggi disposto an­
che il sequestro di tutti QIÌ 
altri bevi anglo-francesi in 
Eqìtto, fra i quali le ban­
dii- i. Barc'ays ». o Ottoman », 
« Credit Lmynnaise » e « Ban-
que comptoir national d'e-
scompte de Paris ». Gli in­
gressi d"He banche, sono sta­
ti sigillati; l'ex ministro del­
l'Industria e commercio. Mas-
iati Marci, è stato nominato 
srquestrntario generale delle 
proprietà e dei fondi britan­
nici e francesi. 

Le operazioni militari nel­
la peninola del Sinai sono or­
mai ounsi concluse, f.o stesso 
Presidente Nasser ha oggi an­
nuncialo che <• le forzo egi­
ziane del Sinai hanno ulti­
mato la loro ritirata » e che 
nel deserto sono rimasti sol. 
tanto ì commandeis per co'. 
pire gli invasori israeliani. 
Il comando israeliano ha 
tuttavia continuato oggi a 
vantare grandi successi mi­
litari, quali l'occupazione del­
le città dì Gaza e di Et Arìsh, 
sulla costa del Mediterraneo. 
Esso ha anch" annunciato che 
le perdite eain'nne nmmontr-
rebbero a circa 5.000 uomini 
fra morti e feriti, mentre 
quelle israeliane non supe­
rerebbero il centinaio. I pri­
gionieri egiziani sarebbero 
circa 15.000, quasi tutti della 
guarnigione di Gaza, che si 
è arresa. Scontri fra truppe 
israeliane e commandos egi-
ziani si sarebbero verificati 
nella zona centrale del Sinai, 
e in particolare nel Negev. 

Il governo egiziano ha an­
nunciato questa sera di accet­
tare la risoluzione delle Na­
zioni Unite che prevede una 
immediata cessazione del fuo­
co alla condizione che a gli 
eserciti attaccanti cessino la 
loro aggressione ... 

Truppe siriane e irachene 
spesiate in Giordania 

TEL AVIV. 2 - Rr,.Ìio Israe­
le ha affermato stasera che 
truppe jsi/iar.e o irachene sot.o 
rr:r.>:o in Giordania Si trat­
terebbe di forze che hanno ì! 
t-f mpiM vii «.n'aro !>>erri:o 
etordan"» nella difesa nella del­
ift freuiuera con Israele. 

r»e'!o — «ul'c rea'izraz'oni 
1elVS. sessione del Com»Mfo 
ccutra'r. approvate dal Par­
tito e da tutto il popolo Lo 
richiede fa causa del socia­
lismo in Polonia Lo richicrt< 
'a ragione di Stato rolnccj » 

Le risoluzione del Cornila?' 
centrale è stata acco'm ir 
modo generalmente no*:*?'-n 
m r h r se ha soVevnto dv'T 

se discussioni ncali an>hirrt 
studenteschi dcVn ccoitr.le 

SEKGIO SEGRE 

VIET NflH 
(CnntinnazionP dalla 1. patina) 

inoltre decido che nel 19S7 ver­
ranno indette nuove elezioni 
in tutto il territorio della Re­
pubblica. • 

Le decisioni del governo di 
Hanoi sono state prese sulla 
base del fatto che la democra­
zia popolare nel Vietnam set­
tentrionale è ormai consolida­
ta. ha completato le fondamen­
tali riforme di struttura ed ha 
assolto ì compiti DIÙ urgenti 
eiella ricostruzione economie*. 
Queste condizioni sono state 
riconosciute dal Comitato cen­
trale del Laodong (Partito dei 
lavoratori), che ha tenuto re­
centemente una lunga sessio­
ne allargata ed ha pubblicato 
in questi ciorni una risoluzio­
ne. La risoluzione constata che 
la riforma agraria è stata in 
Sran parft: del paese comple­
tata, dando la terra a: conta­
dini e realizzando co«i gli 
obiettivi della lotta contro il 
feudalesimo. 

La risoluzione del Comitato 
centrale rileva che. nondime­
no. nella attuazione della ri­
forma agraria sono stati com­
piuti anche dei seri errori, in 
particolare errori di estremi­
smo e di settarismo nella ri­
duzione dei fitti e nella rior-
cani/7a7ione e nella epurazio­
ne deeh organismi di partito 
nei villaggi e dei Roverni lev 
cali 
I compagni Ho Vici Thang e 
Le Van Luonc. principali e 
diretti responsabili di tali er­
rori, «ono «tati, il primo al­
lontanato da! Comitato cen­
trale. e il secondo allontanilo 
dall'Ufficio politico, esonerato 
dall'mca-'.co di «eerctario del 
Comitato centrale e retrocedo 
'1? membro effettivo a mem­
bri» candidato del Comitato 
centrale. Il secretano generalo 
del partito, compagno Truonc 
(T:n. ha chiesto di e-^ere eso­
nerato dal suo incarico, ed .! 
Comitato centrale ha accettati 
"-. sua richiesta, confermando­
lo membro dell'Ufficio politico 
e della segreteria. Ho Ci Min. 
che aveva finora '.» carica -ti 
precidente del partito, e sta'o 
elettri secretano cenerate a! 
m-'.ì 1t Trw<inc Cin 
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